Quotidiano / Anno XLVIII / N. 146 ( ^,, P t, h /P ) 


Venerdì 5 giugno 1970 / L. 70 ★ 


TUTTI Al CQBVH2IÌ DEL. PARTITO COMUNISTA 


Il PCI conclude oggi la sua Campagna elettorale con 

4.000 COMIZI 

ROMA: Longo e Berlinguer alle 19 parla¬ 
no in Piazza San Giovanni 

NAPOLI: Amendola 

FIRENZE: Ingrao 

LIVORNO e GROSSETO: Terracini 

ANCONA: Bufalini 

TERNI: Di Giulio 

PALERMO: Li Causi e Occhetto 

FOGGIA: Napolitano 



Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro la politica conservatrice del centro-sinistra 
per le riforme e il progresso civile 
e sociale una nuova grande avanzata del PCI 




Il governo Rumor preannunci a nuove tasse 


Gravissime rivelazioni di Preti sulla decisione presa giorni fa dal quadripartito e tenuta sinora segreta - Respinte le richieste dei sindacati -- Rumor difende in TV tutte le posizioni 
più conservatrici e rilancia la proposta delle leggi antisindacali - Il sindaco d.c. di Roma ammette che il Comune è sull'orlo del baratro - Il presidente del Consiglio oppone alle realiz¬ 
zazioni delle amministrazioni di sinistra una difesa in blocco delle fallimentari giunte di centro-sinistra - Manifestazioni a Bari, Bologna e Milano con Amendola, Ingrao e C.C. Pajetta 


l valori di Rumor 


<"<1 SON r O città grandi e 
K ^ piccole in Italia, e so¬ 
no la stragrande maggio¬ 
ranza, amministrate da for¬ 
ze democratiche, città che 
non hanno nulla da invidia¬ 
re a Bologna ». Con questa 
frase generica Tori. Rumor 
ha creduto ieri sera in TV 
di potersi cavare d'impaccio, 
di fronte a una domanda — 
e a un paragone — alla qua¬ 
le la DC non è mai stata 
capace dì rispondere. In ef¬ 
fetti è diffìcile dipingere i 
comunisti come la rovina 
del mondo e nello stesso 
tempo ammettere che nei 
centri dove i comunisti go¬ 
vernano, insieme alle sini¬ 
stre, le cose funzionano, ci 
sono onestà, democrazia, im¬ 
pegno costante a risolvere 
i problemi delle grandi mas¬ 
se popolari. 

Ma il presidente del Con¬ 
siglio avrebbe almento potu¬ 
to fermarsi lì, senza varcare 
il confine che dall’imbaraz¬ 
zo porta diritto al ridicolo. 
Nei confronti di Bologna, 
egli ha voluto aggiungere, 
queste imprecisate città go¬ 
dono addirittura di un van¬ 
taggio « Si ispirano ad alcu¬ 
ni valori a cui, obiettiva¬ 
mente, non si ispirano gli 
amminislratori di Rologna ». 
Bei valori, davvero, ci sono 
stati mostrati proprio in 
questi giorni a Verona do¬ 
ve tutta la ex-giunta comu¬ 
nale — 14 democristiani, più 
due esponenti del PSU — 
è sotto accusa por una se¬ 
rie di reati connessi ad abu¬ 
si edilizi. Bei valori a Pa¬ 
lermo, con la pioggia di de¬ 
nunce che si è abbattuta su 
amministratori ed ex-ammi- 
nistralori della DC, del PIU, 
del PSU e del PL1 per deli¬ 
bere irregolari sempre in 
materia edilizia. Sono que¬ 
sti, forse, gli esempi di cit¬ 
tà governate da « forze de¬ 
mocratiche » che Rumor pre¬ 
ferisce a Bologna? Be', pren¬ 
diamo atto, ne prendano at¬ 
to gli italiani. 

G LI ESEMPI nostri parla¬ 
no esattamente nei sen¬ 
so opposto, perché opposta 
è la scelta politica cui si 
ispirano i comunisti nei lo¬ 
ro modo di amministrare. 
Non vogliamo fare del trion¬ 
falismo gratuito né presen¬ 
tare l’Emilia-Romagna come 
un * paradiso terrestre ». Se 
la prima delle regioni ros¬ 
se può offrire oggi un in¬ 
sieme di realizzazioni che 
si impone anche all'aUenzio- 
ne degli stranieri, ciò non 
significa certo che tutti i 
problemi siano stati risolti, 
e che anch’essa non si trovi 
a lottare contro ì limili di 
un'autonomia ancora troppo 
ristretta e contro le conse¬ 
guenze rovinose di un indi¬ 
rizzo economico assurdo im¬ 
posto dal centro. Ma quel¬ 
lo che conta c neH'intcrcsse 
e per conto di chi si ammi¬ 
nistra. E dalle città della 
Emilia, e dal suo capoluo¬ 
go, viene la prova di una 
scelta che è da una parte 
precisa: dalla parte dei la¬ 
voratori, dei coti medi, do¬ 
gli studenti, dei giovani, 
contro le forze della specu¬ 
lazione e del parassitismo. 


Non staremo qui a ripe¬ 
tere le cifre che documen¬ 
tano questo in campi essen¬ 
ziali, come quelli dell'urba¬ 
nistica, dell’edilizia, della 
scuola, dello tasse. Messe a 
confronto con quanto avvie¬ 
ne nelle altre grandi e me¬ 
die città italiane dove go¬ 
verna il centro-sinistra, non 
è davvero una nostra inven¬ 
zione il contrasto stridente 
che emerge tra una politica 
diretta a contrastare in ogni 
modo la congestione e il 
caos, e una politica che fa¬ 
vorisce e aggrava tutti i 
mali dolio sviluppo capita¬ 
listico, perché subordinata 
alle sue esigenze. E non è 
davvero un caso che gli 
scandali portino sempre il 
nome della DC; perché essi 
nascono sempre dalla logi¬ 
ca dell’interesse e del pro¬ 
fitto privato. 

S I CAPISCE quindi da do¬ 
ve venga il tentativo fa¬ 
zioso di negare perfino l'evi¬ 
denza. Poiché non si posso- 
ni citare come modelli di 
buona amministrazione Ro¬ 
ma o Milano o Tonno o Na¬ 
poli, « cittadelle » del cen¬ 
tro-sinistra; poiché, si ha 
paura a citare nomi di feu¬ 
di d.c. dove ha fatto le sue 
prove infauste un « senso 
dello Stato », tutto partico¬ 
lare, ecco allora la vecchia 
manovra di far tutto eguale, 
di confondere le acque, di 
nascondere la verità. Tanto 
più che dai centri dell'Emi¬ 
lia rossa viene anche un'al¬ 
tra lezione » pericolosa »: 
quella del confronto, del dia¬ 
logo, dell’apertura a tutte le 
forze politiche di progresso, 
in un’atmosfera nella quale 
le cose vengono viste sem¬ 
pre meno col filtro degli 
ideologismi e può accadere 
— come a Modena e a Ra¬ 
venna — che la stessa DC 
trovi impossibile votare con¬ 
tro il bilancio delle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra. 

Si distoree allora tutto, 
per dare ad intendere che 
questa politica di apertura 
sarebbe soltanto un traboc¬ 
chetto, o, come hanno im¬ 
parato a dire anche taluni 
esponenti del PSI, una ina- 
nifestazionc di « vertici¬ 
smo ». No, il verticismo, la 
pretesa di uniformare tutto 
agli accordi di Roma ven¬ 
gono proprio dalla DC e da 
chi le tiene bordone perché 
tenie che cambiare politica 
nei Comuni e nelle Regioni 
porti a cambiare anche al 
centro, a sconvolgere un 
equilibrio caro alle forze 
conservatrici. Ma questo è 
un argomento di più perché 
i lavoratori e i democratici 
votino il 7 giugno per i co¬ 
munisti. Votare comunista 
significherà accrescere la 
forza e le possibilità delle 
autonomie locali. Votare co¬ 
munista significherà più for¬ 
za per cambiare le cose, per 
rcsp'ngere la svolta a de¬ 
stra, per difendere e por¬ 
tare avanti le conquiste dei 
lavoratori, per mandare a 
vuoto la politica antipopola¬ 
re che il centro-sinistra — 
vedi ['annuncio di Preti sul¬ 
la imposizione di nuove tas¬ 
se — ha già deciso di pro¬ 
seguire. 

Massimo Gliiara 


Alla mezzanotte di oggi si conclude la campagna elettorale. Il PCI è giunto 
a questa scadenza sitU’onda di grandi manifestazioni popolari, di un consenso 
vasto c profondo in ogni ceto laborioso della società. Può considerarsi reali/.- 

yato fin da ora uno degli obiettivi dell'iniziativa comunista: il rifiuto da parte del paese del 
disegno avventuristico della DC e del PSU d'imporre una svolta a destra sulla base dell'anti- 
coirAinismo, del tenonsmo ideologico, di un irrazionale allarmismo. Sulle piazze e le strade 

delle città e di migliaia di 
centri minori ancora ieri — 
e certamente ciò si verifi¬ 
cherà ancor più iti quest’ul- 
tima giornata — le masse 
lavoratrici, i giovani, ì de¬ 
mocratici hanno circondato 
di attenzione di fiducia e di 
entusiasmo gli oratori del 
partito confermando così che 
la rissa non ò passata e che 
grazie ai comunisti l’opinio¬ 
ne pubblica iia potuto parte¬ 
cipare ad un dibattito reale 
sulla riforma regionale, sul¬ 
la vita degli Enti locali, sul¬ 
lo sviluppo della democrazia 
e sulle condizioni di un sano 
progresso economico fondato 
sugli interessi dei lavoratori. 

Di questo hanno dato testi¬ 
monianza le masse imponenti 
che si sono raccolte attorno 
a) simbolo comunista: così, 
ad esempio, ò stalo a Mila¬ 
no dove hanno parlato Pajet¬ 
ta e Tortorei la, a Bologna 
con Ingrao, a Bari con A- 
mendola, a Mantova con Cos- 
sutta, a Prato con Gali uzzi, 
a Forlì con Jotti, a Matura 
con Napolitano, a Savona con 
Novella, a Padova con Natta, 
a Vercelli con Peccliioh, a 
Brindisi con Reichlin e in 
centinaia e centinaia di altre 
località. 

A Bologna, nel giorno in 
cui concludeva la sua cam¬ 
pagna pubblica, il partito an¬ 
nunciava al compagno I/On- 
go di avere raggiunto i 105 750 
iscritti (più deiranno passa¬ 
to) e i 55 milioni di sotto- 
scrizione, riprove anche que¬ 
ste del clima di consenso che 
circonda il PCI e che ha tro¬ 
vato calorosa espressione nel¬ 
la manifestazione con Ingrao. 

Il nostro compagno ha detto 
che quando abbiamo indica¬ 
to la prospettiva delle « Re¬ 
gioni aperte », non ci lnamo 
limitati a sottolineare la ne¬ 
cessità di nuove maggioran¬ 
ze politiche fondate sulla uni¬ 
tà delle forze di sinistra lai¬ 
che e cattoliche. Abbiamo 
proposto qualcosa di più: ab¬ 
biamo osto l’esigenza di un 
collegamento permanente tra 
assemblee elettive, organi del 
suffragio universale, e gli 
strumenti nuovi di potere dal 
basso (nella fabbrica, nei 
quartieri, nelle campagne, nel¬ 
la scuola) a cui lo schiera¬ 
mento popolare sta dando vi¬ 
ta; abbiamo proposto una dia¬ 
lettica nuova tra ie forze po¬ 
litiche ed i grandi movimenti 
di massa, che si organizzano 
autonomamente nella società 
civile. Quando Rumor — co¬ 
me ha fatto a Bologna — 
chiama tutto questo « confu¬ 
sione » dimostra di essere 
profondamente ostile cd estra¬ 
neo a tutta la ricerca origi¬ 
nale eh 1 le forze popolari 
sono venute compiendo in que¬ 
sti due anni di dure ed esal¬ 
tanti lotte popolari. Noi so¬ 
steniamo invece che questo 
rapporto fra assemblee e mo¬ 
vimenti di base è un grande 
passo in avanti ver>o una 
democrazia di tipo nuovo, che 
chiama tutte le forze poli¬ 
tiche a rinnovarsi. Restiamo 
convinti che a questa demo¬ 
crazia aperta siano interes¬ 
sati milioni di lavoratori cat¬ 
tolici, i quali si stanno spo¬ 
stando a sinistra e cercano 
la strada di una trasforma¬ 
zione radicale della società 
italiana. Proprio perché la 

(Soglie a pagina 2) 


La strage di Milano 

La polizia 
sapeva 

degli attentati 
e ha taciuto 
in attesa 
del «colpo»? 



La polizia sapeva che si stavano preparando gli atten¬ 
tati a Milano e Roma? Aveva un agente, all'Interno del 
« 22 marzo », aveva Merlino, vecchio collaboratore, aveva 
un altro Informatore « minore ». Sono gli stessi poliziotti 
a sostenere che la loro spia nel circolo riuscì ad evitare 
alcuni attentati; ed è quindi Impensabile che II questurino, 
se al «22 marzo» si parlò di bombe, non ne abbia saputo 
niente. Perchè, allora, la PS non intervenne? Perchè ha 
taciuto? Attendeva il « colpo »? Nello foto, dall'alto: H que¬ 
store di Milano, Guido e il commissario Calabrese 

A PAGINA 7 



LA RESISTENZA ALL’ATTACCO 


In Cambogia e nel Sud Vietnam le forze popolari sono 
passate ieri all'attacco, giungendo a 1$ chilometri da 
Phnom Pentì e colpendo 71 basi USA e del mercenari. Al te le perdite degli aggressori. Una monaca buddista si è 
bruciata viva per protesta contro gli americani. Il gesto è apparso come una tragica risposta ai discorso con cui Nixon, in 
mezzo al fumo dì molto menzogne, ha ribadito che continuerà la guerra contro 'tutta l'Indocina. Nella foto: un reparto drl F’NL 

(A PAGINA 12) 


43 premi Nobel contro Nixon 
chiedono la fine della guerra 

La nobile lettera degli scienziati americani al presidente costituisce dopo quello infarto 
dal Senato, un nuovo durissimo colpo alla politica nixoniana — Il senatore Muskie: « An¬ 
cora più indeterminate le nostre prospettive nel sudest asiatico » A PAGINA 12 


Questa sera in TV 
l'appello di Longo 

9 II compagno Luigi Longo rivolge stasera dai 
teleschermi l'appello del PCI agli elettori 
per il voto di domenica prossima 

9 II segretario del partito parlerà durante l'ul¬ 
tima edizione di « Tribuna elettorale » ed 
apparirà, secondo il sorteggio, nel periodo 
centrale della trasmissione, al sesto posto 


Ai lettori, ai compagni 

A causa degli scioperi articolali dei tipogra¬ 
fi __ in lotta per il rinnovo del contrailo di la¬ 
voro — siamo costretli a ridurre la nostra ti¬ 
ratura alcuni servizi e i nostri notiziari legio- 
nalì e cìttadin per tutta la settimana. 

Co no scus amo con i lettori e in particolare 
con gli abbon iti. 




A VRETE tutti notato, se 
avete visto e ascoltato 
« Tribuna elettorale » di 
mercoledì, cui hanno pai- 
tccipaio i uippiesentanti 
(tei nove partiti pei i quali 
si votela domenica, la fac¬ 
cia amareggiata e dolente 
del socialdemocratica ono¬ 
revole Matteotti. Pareva 
seduto su un carciofo, si 
vedeva che soffriva. Tutta 
la sua esposizione, artico¬ 
lata (come direbbe Pier¬ 
giorgio Brami) in due ri¬ 
prese, si è svolta sotto il 
segno dello sconforto. A 
un certo punto l'on Mat¬ 
teotti ha detto. « ...noi sen¬ 
tiamo elio ci escono i con¬ 
sensi por le posizioni che 
abbiamo assunto c por hi 
chiarezza politica con cui 
le portiamo avanti» e pro¬ 
prio nel pronunciare que¬ 
ste parole, che avrebbero 
dovuto farcelo veda e sod¬ 
disfatto e vittorioso, un 
attacco di nausea jxlitica¬ 
la mielite rtalenta lo ha col¬ 
pito Si era dimenticato a 
casa il sacchettmo dell Ah- 
tallo, da usale, naturai- 
mente, soltanto in caso di 
bisogno 

Ma noi crediamo di sa¬ 
pere per quali laqioni Mat¬ 
teotti à com qui. Proprio 
l'altro giorno, e pi casa¬ 
mento il '<) maggio, la « Na¬ 
zione » ha pubblicato una 
corrispondenza da Perugia 


la truffa 


nella quale si dava notizia 
di una truffa perpetrata al 
danni di numerosi com¬ 
mercianti umbn, trotti m 
inganno da assegni bancari 
falsificati lì giornale fio¬ 
rentino ha precisato (lo vi- 
poi t tamo t estuai mente) che 
«tutti questi assegni era¬ 
no intestati a un fantoma¬ 
tico signor Mauro Ferri». 

Ora non à chi non ve¬ 
da come, sia desolante ff 
fatto che pei truffare la 
gente un gruppo rii maini* 
venti sia ncoiso al nome 
del segretario del PSU. Es¬ 
si debbono a •ere pensato 
che un esercente , cede «rio 
un assegno d ’f suo co (le¬ 
ga on. Ferri non possa 
ave, ■* dubbi. <t Eccolo qui 
■—a, e — il i ostro Mauro 
che si C dato offa politica » 
e pana senza battere ciglio. 
Poi si scopre che ù tutto 
un inganno e l'onorabilità 
dell'on. Ferri, non e 7* biso¬ 
gno di aggi imperio, resfa 
fuori discussione Ma ù si¬ 
gnificati ro il bitta che per 
compiere un *aggiro si sia 
scelto if nome di un social- 
dvmon etico, \ perendo che 
la gente ci caschi Ciò 
spiega }'aW:,y<me dcll'ono- 
re voi e Matteotti e. il tono 
iroso e perentorio assunto 
in questi giorni, per rifar¬ 
si. (taU'on, Maino Ferri , 
alla Bismarck 

Foiiebraccl© 

























mmm 


Mentre le ultime battute della campagna elettorale 
confermano la sterzata a destra di DC e PSU 



rivela 



inistro Pret 


Rumor appoggia la proposta di leggi antisindacali — L'appello integralista di Fanfam ad Arezzo 
Donai Cattin in contrasto con Carli sull'incidenza degli aumenti salariali — Bosco ministro delie 
Poste al posto di Malfatti — La radio vaticana ha interrotto la rubrica di sapore elettoralistico 


Il presidente del Consiglio 
Rumor ha difeso ini «era 
alla IV e posizioni piu con 
‘■ervatnci del cpi idupaitito 
il presidente del Scinto Fan 
fini —■ cine 1 uomo foise piu 
a itomele deli attuale giuppo 
di potei e dello «Scudo ero 
ciato » — ha prospettato ad 
Ai e /70 in vista del 7 giugno 
e soprattutto per dopo le eie 
/ oni, una piattaforma della 
DC nettamente carattenz7a 
h a destra sulla base della 
quale la segreteria del Par 
tito < sfata peientoriamente 
invitala a «serrare le file» 
Questo e dunque il volto che 
la Dvnocia/ra custiana pie 
senta all elettorato Naturai 
mente si tratta di una con 
feirru non di una soipresa 
I d è sulla bnsc di questa con 
fermi che il mmistio delle | 
I ina ì/e Proti uomo di punta ! 
del troppo socialdemocratico 
si è sentito incoraggiato a | 
iibacure — a nome del gover 
no a quanto pare — il «no» i 
alle rivendicazioni dei lavora 
tori per quanto riguaida le 
tasse che gì avano sui salari 
( a nvelaie in tutta tranquil 
hta, che i partiti di governo 
hanno già deciso non solo di 
non sgi avare 1 redditi di la 
voro dagli attuali pesi del 
isco ma di introduire nuove 
tasse (e evidente che per ! an 
roncio ufi icialo si attende 1 in 
domani del 7 giugno) Nel cor 
so di una intervista al men 
sile Qualtrosotdi Preti ha af 
feimato eoe per quanto n 
guai da la tassazione dei sala 
ii la richiesta dei sindacati 
« e generica » mentre la prò 
posta del comunista Raffael 
li — elevazione della ftan 
chigia a un milione e 200 mila 
lire — compoi terebbe una 
« perdita rilevante » « Que 

sto è tanto piu veio — affer 
ma il ministro delle Fman 
ze — se si pensa che per far 


fronte ai tecdi deficit der/h 
enti prn idonziah t quattro 
partiti ai (javerno hanno con 
cordato eh itemere afmeno 
parrinlmaife a ma nuota tas 
saziane » Ciò che ha detto 
Preti confcitiia m sostanza 
che il governo non vuole ad 
divenire in questo come in 
altri soliciì a nessuno scelta 
di vera riforme E vuole far 
pagaie agli operai la propria 
fedeltà a una vecchia linea 
e la piopria organica incapa 
cita Ma questi come ( na 
turile ha valore fino ad un 
ciito punto le cose canbie 
i( bbeio anche nguoido alle 
tasse se d ille urne uscisse un i 
condanno scveia del! i poli 
tico del PSU e della DC (si n 
coi di per questo l esempio 
della legge sulle pensioni) 

La conferenza stampa tele 
visiva di Rumor c stata idi 
seia una piccolo «litologia 
della sterzata a destra del go 
verno e del) i DC Allarme e 
riserve per le « tensioni socia 
li » richiamo ai « limiti » ap 
pelli ambigui quando non a 1 
pertamente conservatori (<xDnb j 
hi amo aumentale non di 
struggete la ricchezza del \ 
Paese» ha detto a un ceito 
punto dimenticando che il 
motoie per andate avanti so 
no le lette dei lavoratori men 
tie i «distruttori» sono cor 
posamente rappresentati da 
gli esportatori di valuta che 
la DC ha protetto stienuamen 
te) questo il succo del discor 
so di Rumor L unica novità 
poi Li lo stesso segno il pre 
siderite del Consiglio ha dato 
la piopria adesione sia pure 
a titolo personale alla propo 
sta di Tanfam per I approva 
7ion< di leggi antisindacali e 
antrciopero Date queste pre 
messe la difesa che Rumor 
ha fatto della disciplina qua 
dnpirlita — su sollecitazione 
dei giornalisti di destra — 


non potev t che ossei e pieni 
e non pim di nsvolti giuo 
ivu nte. ì ic ili iton Rispondi n 
do al i appi c suri, urie dii gioì 
mie dii MSI egli hi tenuto 
a dare h piu ampie assieu 
la/iom dicendo che se i quat 
t» o partiti venissero mono 
figli impegni assunti (sopmt 
tutto col pi oambolo I m la 
ni ) «si porrebbe un pio 
blema di /ic/muci » Piu ehm 
ramente Rumor nchi un i al 
1 ordine i socialisti min ìccian 
do lapertuia da de stia di 
una nuova crisi ministeriale 
Sui punti solKv iti da! coni 
pagno Segre chi i appreseli 
Una l Unita il pi esuli nte del 
Consiglio se ti ovato chiara 
mente in difficoltà ìncippan 
do anche in due infoi tum Se 
gre gli ha i (cordato anzitut 
to che egli ha fatto uso dei 
teleschermi in questi ultimi 
tempi per fu propaganda 
pu* la DC (Rumor ha tispo 
sto magnificando il fatto che 
audio il PCI può disporre di 
qualche minuto di tempo co 
me se questa fosse uni gta 
ziosa concessione di) LI lap¬ 
pi esentante del nostro gioì 
naie ha fot nudato inche una 
domanda enea le gravissime 
responsabilità di chi «per evi 
denti ragioni di carattere e 
lettorale contribuisce a di//ou 
dere m campo internazionale 
1 immagine di un paese ginn 
to al collasso economico » e 
Rumor ha risposto lasciando 
si andare a uno sfogo anti 
comunista senza accorgersi 
che le parole pronunciate eia 
no state prese di peso da un 
discorso critico di un ex mi 
mstro de I on Vittorino Co 
lombo Rumor infine si è 
trovato a mal paitito sulla 
questione delle « Regioni a 
per te » e delle prove fornite 
dalle ammimstra/ioni locali 
di sinistra (Segre ha letto i 
giudizi positivi ri alcuni gran 


f MISURA D T 550-600 MILIA RDI» LA PFBDITA SAREBBE TALMENTE RILEVANTE, 

I CHG NON VEDO LA POSSIBILITÀ % DI COMPENSARLA CON TTLTBRI0RI INTROITI, 
QtlFSTO P* TANTO PX™ VFPO, £E SI PENSA CHE PFP FAP FRONTE AI VFp » 

CHI DEFICIT DEGLI ENTI PREVIDEN7IALI, I QUATTRO PARTITI DI GOVERNO 
UNNO CONCORDATO DI RICORPFR_P _At^NO PAR7IALMFNrrTPTlRA NUOVA' TASSA- 

7 mrrrr^ ~— r- *—■ * 

iS^JlTL PIANO STRETTAMTNTF POI TTTCO, IL MINISTRO PR^TI RILEVA CHE 
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tosto dell'ANSA In cui si dà notizia della decisione di aumentare lo tasse 


Le manifestazioni comuniste di ieri 

Col PC! per dare scacco 
ai tentativi autoritari 


(Dalla prima pagina) 

piospettiva che indichiamo ha 
questo carattere ed è esatta 
mente I opposto di un accor 
do di vertice e di potei e ab 
biamo chiesto al Partito so 
eialista di uscue dall ambi 
guità e di dare il suo aiuto 
a mobilitare e a dorientaie 
contro la sterzata a destra 
della DC e del PSU Rite 
marno che U Paitito socialista 
abbui sbagliato i numerando 
ad adempiei e a questo ruolo 
di avanguaidia e di guida e 
testando feimo a mezza stra 
da in un momento di scelta 
così importante Chi vuole 
che queste incertezze siano 
supeiate ha una carta forte 
da adopeiare far avanzate 
ì comunisti 

A Milano il compagno G C 
Pajeita ha detto ohe a quasi 
sei mesi dall i strage di piaz 
za Fontana le nuove nvela 
zioni conici mano la nostia 
opinione che gl) attentati e 
il delitto puma e il modo 
inaudito poi di piocedeie da 
paite degli oigani dello Stato 
pongono un giave problema 


U compagno Luigi Longo 
rivolge stasera dal tcleschor 
mi l'appello del PCI agli 
eiettorl per II volo di do 
menici) prossimo 
il segreta»lo del partito 
, parlerà durante I ultima e 
' dizione di « Tribuna eletto 
ì rale » ed apparirò secondo 
^ Il sorteggio nel periodo 
I centrate defh trasmissione 
al sesto posto 


politico Bisogna identificate 
le centrali di provocazione 
che come già 1 affai e del 
SITAR ha dimostrato si in 
nidano a tutti ì livelli dell ap 
palato statale e che omeita o 
insipienza impediscono rii co 
nosceie e di ncutiahzzaie 
Avevamo denunciato il ten 
tativo di seivirsi de'Ia stiage 
fin dal primo giorno pei nor 
gimzzare il quarti ipai ilio »n 
torno ai groppi piu reluv e 
piu duettamente collegati con 
«il partito dell \menc » 
A quasi sei mesi dalla siiagc 
i fatti accei tati sono oggi che 
il questore di Milano ha cei 
calo di dai e una vet sione fai 
sa del cosi detto suicidio di 
Pinelli e che nessuno degli 
agenti che gli furono compii 
ci m questo tentativo e che 
lasci nono che Pinelh mousse 
se una icaponsibil • i pm rii et 
ta fosse da escluda e e stalo 
aliont inalo ri il st i v i/io anche 
solo pei motivi di cautela du 
rante il piocedimento 
Sappiamo che un oidigno 
. esplosivo l unico un venuto m 
tatto è stato fitto esplodere 
; quasi ad impedii e che se ne 
1 conoscesse I ondine Adesso a 
si dice che pei cinque mesi 
| c stato nascosto al reagisti ilo 
ìJ nome di un agente di polizia 
che si fingeva annciuco e che 
avrebbe saputo di sellini ine 
che eiano m piepai azione de 
gli attentati Le c vtixi come 
ce il giornale milamse me 
gho infoi malo dalli quest tu a 
che questo agente «sventò» 
un alno Utuitito questa è la 
confessioni, che si sono lasci iti 
propri iti e nascondete e pio 
sivi senz \ ai esine i iu che 
si sono Lucuti tentile i ci 
mini senza dannane c ai 
rosi uè chi i aveva t< ni ili 
Che si ò giocato ne li li gl ) 
ìe delle poi<\>i con U del tto 


fino al momento della stiage 
Qualcuno poi quando la stia 
ge è stala compiuta ha ceici 
to di nasconde! ne le origini 
di tenei celati ì legami della 
poii7ia e che ha voluto che 
passassero dei mesi per istiui 
re il « testimone » di oggi 
Il ministro degli Intani di 
alloi i e rimasto il miniatio de 
gli Intel ni del centi i sinistra 
i) questo/e che ha oigamzzato 
i «collegamenti» e poi h ha 
nascosti ò ancoia il questo! e 
di Milano Quello che sippa 
nio o che in questi mesi si è 
intenenuli pesantemente da 
pule di peisonaggi autoievoli 
su celli gioinah pei eh edere 
eh metleie n s< idina 1 affale 
\bbnmo chiesto una coninus 
sione ci inchiesta pai lamentale 
ha concluso Pijetti — Ghie 
diamo che q lelli che g a han 
no sabotato le nemiche sul 
SII \R si ino messi nell impos 
s bihH di sabotare incoia la 
ucei ca della veutà Non ci 
può essere n Itali ì ina jnliti 
ca demnciatei se incombe un 
potei e al di sopì a delle leggi 
del nostro jaev. se i! cittadi 
no non può i nei e fiduna nel 
la g ustt7ta 
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Itspiiwì 


delia RAS per 
la propaganda 
del PSU 


ri n i mi ih sii um u su// u 
< amene am sull 1 nuli i) ha 
ì ih trillo di < ssc tc conti ino a 
uni cnUi i t iputeuione 
di Ih Regioni ape te » ed hi 
detto che a Bolo* n ì pi cu n 
sce ic altio citta geminate 
dal centro smisti a te si uggì 
to peio al pieciso uthiamo 
ai casi di Roma N «poh Pa 
la no Verona) Ma ugnai do 
a queste picfeienze di Ru 
moi vale la pena di uc ndaie 
che piopno icu il suul ico de 
di Rom ì Dai ìda ha munes 
so con una intervista ad Ades 
so die il t imputo riio si li ov i 
sull O !lo del baiafro» aven 
do ic( nmul ito un de/ic t coni 
pkssivo di 1100 nuli udì td 
un giavame mimo di intaessi 
sui debiti conti itti eh circa 
conto nuliaidi Ma la voi agi 
ne del disav anzo i istilla an 
<oia pui veitigino«a ove si 
pensi al fabh sogno accumula 
to e non soddisfatto di scuo 
le ospedali «eru/i pubblici 
Tutto questo ammette il sin 
daco rii Roma — il successo 
te di Peti ucci pei intenda 
ci — dopo piu di venti anni 
di gestione del Comune pi i 
mi coi libo*ali cd i J isciMj 
poi con ì socialisti 

FANFAN! Ma 1 intei vento piu 

significativo nella campagna 
eiettoiale da patte della DC 
e stato compiuto ieu da I an 

fam I occasione e stata oliei 

ta dalla presenza ad Aie/zo 
del segietano de lotlaiu 
ìecando un saluto all ospite al 
iievo il ptesidenie del Santo 
ha liacciato in realtà una 
sol ta eli piattafoima di quella 
che dovi ebbe esseic la p >lilica 
della DG nel prossimo f liuto 
La DC - ha detto - (lev e as 
sumero una «c/unia pisizio 
ne » per indui re anche i li al 
tu paititi a faro altiettanto 
Ma di quale «chiatezzi» si 
tratta 7 Fanfam indica una sca 
la di pi ionia I avvio delle 
Regioni « m armonia con lo 
S tato » (un modo con e un 
altro per negale ai nuovi enti 
una reale autonomia) lo svi 
luppo economico « senza av 
lenlure monetane» (accusi a 
Colombo o a chi altri 7 ) e sen 
za « sabotaggi pioduttm » 0) 
ufenmento non ò esplicito ma 
è evidente dal contesto che si 
natta di un attacco molto già 
ve el anche inoppoiluno dita 
la secte e I uomo che I In m >s 
so ai lavoiatou e alle loro 
oigani/zaziom) il vaio di leg 
gì antisind leali e antisciopero 
(Tanfani dice diplomane imen 
te « paitecipazione dei snida \ 
cali alla vita del Paese ») e ! 
infine un « programma econo 
vuco » a! « riparo da iuta venti 
demolitoli » Dopo aver sugge 
rito sull esempio americano 
una crociata sullo « squilibro) 
delle forze naturali » T anfani 
ha rivolto a Fot la m un invio 
ad usaie polso nella conduzione 
delia DC a Attorno all antico 
focolare del pensiero custiniio 
— ha detto — riunisca anco 
ra onoreiole segretario i li 
ben ed i forti e dia lo cer 
lezzo aoh eiettori t che la DG 
vuole affrontale i problemi 
« con le forze democratiche a 
ciò disposte » Come si vede 
I intonazione ò nettamente in 
tcgialistica r anfani non r im 
menta piu neppme nel trac 
cme una prospettiva la for 
mula di centro « nisti i 

GOVERNO I elez one di Mal 

fatti alla prosiden/a della ( 1 [ 
ha pollato secondo i) pievi 
sto a un lieve Timpano go 
iemalivo la canea eli mini 
stia delle Poste rimasta va 
cinte e stata affidata al mi 
mstro Bos o finn a senz i por 
La foglio mentre il posto di 
Bosco (i appi esc manza al 
l ONU) v ene oc(u iato di Cai 

10 Ku so 

Il ministro del lavoio Do 
n it ( ittin fialtanl > hi n 
vnto il goveinat >ie di Ma Bu 
ca d Tt ili i Cai li u va t tu t a 
« con la quale - mi * n \ un 
coruumcno min isti naie — 
tengono confutati alcuni dati 
contenuti nella relazioni agli 
azionisti della Henna sfessa 
telatili olirne denza degli au 
menti salai ioli nel ftf e nel 
70 » 

RADIO VATICANA r ,,, l0 

v atic ina d >p ) le pi ili le s >1 
le v ite. ite lite iti ni d ili ni 
i itiv i di lem.u un c e lo di 
curii rcn/t di stpac ditto 
! lale nell tmimd il ì v g I i dd 
3 ( *i i no li i c nifi i tnt ) che 

q h o uh l st ilo n 11 >1 to 
1 ’ iti ì ^ ) M di c m ìt 
f ni ni ((Minuti ( s u i 
sp mi uu i p i clu I \ i ibi ca 
a » « sfafa mia fintata e sf ru 
n i In ala i li i di p h mie a 
peihl tea f ‘rombi ì invece che 

ino t ne Ut ini n mt le pi ) 
f t « ) v il n! nf i n it 

11 C li oh i e le I m nul a c itto 
1 co 

c. f. 



Un'altra immagine dell'imponente partecipazione popolare alle manifestazioni elettorali elei PCI la foto *i riferisce «al 
comizio di chiusura che si e tenuto a Pisa 


MI! \NO 1 | 

I impiotimi ime c la fa ! 
ziosiLì dell optitilo di Itilo ! 
De 1 co qu ile v i< c m sultn 
(l dell i Hai f\ binilo su 
ix i alo gin eia tempo ogni li I 
m L eh deu nz i Mali no 
tizi ì di evgi se possibile 
I i impilhtlne indie ) pie 
(ulani S( jii iis pa peli iti 

ippiolili nido de'l i c u ic i 1 
che neopie 

it ilo De Ito < h< si pie , 
s( nta candid ito nello lisi** 
del pmtito so i ridanoci a 
lico pel le elezioni rogio ! 
n rii in Iberni) min ha n 
strillo negli ufi et delLi . 
H \! eh Mi) mo un propno 
ufficio elettoi rie c utilizza 
nei s naie stip n ì rio dal 
lente eli Stili in p irtico 
lue unisti pn svolgete? 
li piopna pio) ignuda 

Glie De I eo utilizzi il de 
nno pubblico pei firn pei 
soni! < di putito non può 
sai pi curii u desìi sem i 
dalo piuttosto il I rito che 
gli alti ì amnnniNli rioi i del 
I RAI non si mo mtiive 
miti pu denune ne e pii 
te /me al veigignoso u 
bili io 


Nessuno ha il diritto di negare i permessi elettorali alle reclute 

Sessantamila giovani di leva 
reclamano il diritto di voto 


Il governo ha lasciato all’arbitrio dei comandi la concessione delle licenze - A Casale Monferrato permessi sospesi fino al 
14 giugno: nessun giovane potrà recarsi a votare - Le «ragioni di servizio» contro il più importante diritto democratico 
Anche ai dipendenti dello stato fuori sede per lavoro negato il permesso di tornare al proprio comune 


Le notizie da noi pubblica furalo c sfilo picinnunuifo 
to iui enea li volonli del che tutti i nei intasi sono so 
governo eh osfìcolaie il volo spesi fino ri 14 giugno pios 
du giovani elettoli in sei vizio situo pct « ( sigen/e di su vi 


di leva trovano oggi una al 
I il minte confa mi alle ro 
cinte chi CAR rii G isalc Mon 


zio» il che significi (he i 
giovani di tton elio itili rimai 
tc pi est ino seivi/io militai e 


La DC ha trasformato 
vecchiaia e invalidità 
in una disgrazia 


0 Infatti oltre 5 milioni di pensionati ricevono 
oggi meno di 30 mila lire al mese 

IL PCI CHIEDE 

1) minimi uguali per tutti di 35 mila lire mensili, 

2) rivalutazione generale delle pensioni con sca¬ 
la mobile letroattiva collegata sia al carovita 
che agli aumenti salariali, 

3) restituzione dell'intera pensione all’anziano 
costretto a pioseguire il lavoro, 

4) INPS gestito dai lavoratori, al centro e nelle 
province 

C indica anche come trovare l mezzi finanziari 

facendo pagare ai datori di lavoro tuli i contributi 

dovuti e smobilizzando gli inutili patrimoni degli 

Fnti fonte di ruberie e speculazione 

i 

Coso rispondono DC e PSU? Hanno persino 
respinto alla Camera la proposta comuni¬ 
sta di esentare dalle tasse le pensioni infe- 
rion a 100 nula lire mensili 


PENSIONATI ! 

® Il voto a sinistra dei 19 maggio 
1968 ha costretto DC e alletti a 
mollare i primi miglioramenti 

# Il voto comunista del 7 giugno può 
strappare «I governo il riconosci¬ 
mento delle vostre richieste 


nello cisumc Nino Bi\ia e 
Pietro Mizzi di C is rie (l 
che ti i p«mnltsi pjovmgo 
no d<» province albistm/i 
vicine comi Buscn Cono l 
Genova) si I i disposizioni 
non saia ievocati su inno 
ai bili ai lamento pii viti de) 
londimentrie rilutto tluno 
ci ilico ri voto 

La cosa c pai Leo! irniente 
gì avo puchc sono Ululimeli 
te di leva oltie scssultimili 
giovili) appii Unenti ri se 
concio e lazo scaglione rii) 
l‘)]‘) che dovi inno voi ire 
pu li puma volta il 7 giu 
gno 

riattandosi rii elezioni am 
minisi» Ulve il voto vi <spros 
so come c noto nti comuni 
rii lesiclcnz) a riiffeien/ì del 
volo politico clip può essa e 
espi isso mche nelle località 
sedi delle uniti militali 

I giovani elettoli in uvi 
zio militale quindi pei potei 
esemtaie il loro inalien ibile 
dii rito di voto debbono ot 
tenere ì necessan pu messi 
di rocaisi ai loro comuni eli 
residenza 

In lealtà ri goveino tolse 
propno peirhè ha paini eh) 
giudizio dei giovani «nno o 
no in gngioveide sta facendo 
rii tutto per impedì e che le 
ìedule vadano a votale II 
meccanismo è stato semplice | 
quanto aibitiano i pei messi 
eletto*al» ai soldati sono stati i 
pievisti dal ministro della di 
fesa ma con la clausol i clic 
siano i comandi a decidue a 
quali (e a quanti) sole! rii il 
permesso vada concesso con 
raigomontazione che albi 


menti le ca ernie poli ebbero 1 
ustaie sguunite (osa del 
lutto f risa poiché nno oi i 
militili anche i giov un del 
pumo scaglione del oO che 
comunque non h nino 1 età pei 
voi ni 

I ai bili io e palese non esi 
sii intatti autonla militale 
pei elev ito chi sia che può 
d( citici e rii pi iv ai e indù un . 
solo cittadino de 1 dii rito di 
voto In k dia ) tu i< i soiu 
zinne possibili dal punto di 
visti dilli legge e rielh Go 
stitu/ionc e di conci dei c in 
disumili)Uamenie a lutti i 
giovani elettori attualmente 
in seiuzio mirine un per 
messo di 7 I o 16 oi pei ic 
caisi nei loro comuni 

\1 conti ano il governo che 
dovi ebbe cssci e galante del 


rilutto rii voto pei tutti si di 
mosln puntola)mente mtc 
icsnafo art oslacohnlo li dif 
ficolla opposte al ntnlio de 
gli emigidli sono scandalosa 
mente note oia si sa (he si 
caci di impalile di votine 
anche a numerosi dipendenti 
dello stalo Si u rit i eh qui 
gli inipieg iti slntali me pei 
iagnini di lavoio hanno re 
centemente cambiato sede e 
non hanno ancoia avuto il toni 
po di puntini la lesidcnza 
nc] nuovo lomunc \ questi 
vengono nig rii i pu messi pu 
assentai«i dii Inoro per il 
tempo necessaiio a lecatst 
piesso i) loro comuni medie 
pei le elezioni politiche gli 
statali hanno chi rito non solo 
al pei messo ma anche alla 
indennità di li asfa (a 


I CANDIDATI 
DEGLI ULTRAS 


lo ciescenie simpatia terso 
il PSD da pai te della distia 
e dei fascisti sta » aggiungendo 
lue/fi inoffan anche pei co 
foro che sono soldi leopcrc con 
cura i df'coisi di fem Con 
pha 1 aliassi e annoi [b> pie 
biscifo di affetta che spinge 
penino ri S( tintinnale ulti ai ea 
zionano Specchio » a imitare 
i propii lettoli a i olire indi/ 
feieiùcnu nte pei firn o per 
Mnmnnfe secondo i ni imo 
scrnpo'o di co^cieiixo nello co 
bino (lettorale Ciad — spiega 
il «teffunonoie — coloro che pio 


può non se la sentono di lolaie 
Al SI diano il loto sufficipio 
all on lem pa fermare o far 
mdiefieggiaie il PCI II * volo 
nascente » ha dunque dei buoni 
amici e maina a vele spie 
paté tu tanfo compagnia terso 
il 7 giugno uno compagnia che 
non si tini ita allo « Specchio r 
(che anzi ò ! ultimo neofita) ma 
si osft ride a quolidnm para 
fascisi hboiah e monarchici 
clic tuffi nroeme e con pas 
sione hanno plebi«criajiamarie 
sniffo « Mauro Ferri a moro 
mio » 


Manifestazioni d, chiusura della campi 
gna elettorale comunista, oggi, In migliaia 
di locnlifà, a coronamento di un'intensa 
attività di propaganda che nel prossimi 


chic giorni mutai à di fot ma ma non di Ini 
pegno caplllaie Ecco un palliale olanco 
delle manifestazioni odierne 





£S32 a 


Rom» con Longo o Boi 
Ungile i Napoli con Amen 
doli Toiie Annunziata con 
Aulendolo Castali immite 
con Alinovi Bum con All 
novi Cialdone Val liom 
pia con Boi ghiri Ancona 
(on Bufolmi Napo 1 Resi 
ru con Chiaromonte Pa 
via con Cosmi! ta Rin m 
(piov' con Colimbi Ri 
ituna con Gavina kim 
con Di Giulio lui ira con 
I antt Pistoia con Gali i/zt 
Boigo S Lounza con Cui 
lazzi Reggio f india con 
J ) 11 l ibi)] k o on J )iu 
l uuì7e ( on Ini i vo C vi i 
ni v ( ( n M u alus 1 oj ^ v 
con N ipolit mo C ( ni v v se 
sm P con Novili v Vini 
7ia cu i N rit v P vici me con 
Lf (usi o Oa fic ifo {Mi 
m\ et n G G Plutto I co 
< o et ì Rt ic hlm 1 vi voto 
con romeo RicG con so 
u il Mtn v con \ St io 
ni li ii no tt n Uni uri 
( i s l> nini n (1 
mscll ) iiribiinu con loi 


t oj ella Sulmona coi Au 
nello Nova I citila con 
Angolini Cìvrinnova Mai 
che con Antonini e Cicco 
ni Lecco con Bonacunl 
M vociata con Buia e C le 
muuoni Pnoen/a con Boi 
cluni Aquri i con Bum la 
no e Iesi con T3iuni Aire 
v \ con Bastimelii S LI 
piclio Mite con Baie detti 
Alghuo con Dii ndf Sani 
piu duerni con Carossmo 
Iglesms (on Gongili Casto 
inno Muche con Cnlvaie 
si Ciglili con Omelia 
Ascoli Pu ( no con ( appcl 
Ioni Ostut tu e Mai che 
i on C w ri issi \h ssm v con 
De Pvsqinlc Siili S Qui 
tuo < in Diot vili vi Tua 
mo ioti IJi Gin anni (lue 
fi con D A lonzo easu fa 
un Del Pieri Ottona <on 
Di Mimo Pei gola con 
l nhbii (tiuli univa con 
li univi Imolh ion (ma 
1 imi Ot ist ino » in (u me 
si I rimi in (tinsMi ì 
Finito Abtuzzi con Illumi 


nati Crotone con Guarà 
scio Vas o con Giangiaco 
mo Mot tegioigio Miriche 
con Janni Dei sa con Ja 
« izzi S Maiuv C Vetero 
con Lugi mo s Giovanni 
Vnlriiiiio ion l eri da Galla 
tate con Malaguginl Lue 
<a con M ilfntti ( ampegme 
(R 1 nifi vi con V Magna 
i C iste li amo Ptuilm v on 
Miani libino con O Ma 
guani M iddalom e( vseita) 
< on Pi l tgi mo c vi nonni 
con I l tnstu Nuoro con 
I Pmi r t i I nmenvilla con 
Puant\i< no ^ Giovanni m 
1 ime <( n piccini to liose 
to Abni zi ton Piuantoz 
zi Auz o con Pasquali 
\ k< nza i\ ridanno> con 
g Pia t \ \h m ma i m Po 
tua c toh Pohgn mo i Bau) 
on Pai ipu tio Moia con 
Pipapuiio (oiiKionin «.on 
Pulmini (apiiv ton Rimo 
u An Mento i on M Rus 
so lempiri Pulsami ion 
s p i ''in i v In ton l n fì 
sant mi i Kon In dei Li® 
giorni il con bandii 





















TUnità / veneidì 5 giugno 1970 



A sei mesi dalla strage 
non si conosce ancora la verità 




di Milano 


Una cronaca-testimonianza scritta da dieci 
giornalisti, un magistrato e un avvocato ■ Un 
raffronto con quel che è successo in America, 
dopo l’uccisione di John e Bob Kennedy 


< Le bombe di Milano * e 
il titolo non di un libro in 
chiesta o di un libro bianco 
mi, come precisa editore 
di « una cronaca testimoniali 
7 a scritta da dicci giornalisti 
da un magistiato e da un 
avvocato sulla strage del 12 
dicembie 1969 alla Banca 
Nazionali dell Agricoltui a di 
Milano e sui fatti che 1 hall 
no preceduta e seguita dal 
le lotte sindacali d autunno 
alla morte dell agente di pub 
blica sicurezza Antonio Ali 
narumma dalle prime inda 
gini dopo 1 esplosione alla fi 
ne deU’anarehieo Giuseppe 
Pinelli e all inchiesta sui 
presunti attentatoli» C, 1 1 
auton sono ì giornalisti 
Giampaolo Pausa Giorgio 
Man/iin Ermanno Rea Ca 
nulla (aduni Maico No/ 
7 » il nosli o Mai cello Del Bo 
sco Cortado Staiano Maico 
Tini Aristide Scimi e Gioì 
gio Bocca il magistiito i 
Duilio Bartolo lawocato e 
I oca Boneschi « Gli autori 
delle testimoman/e dei n 
tratti dei racconti dei diari 
che compongono il libro — 
precisa ancoia nell introdu 
zione l’editore Guanda ed 
è una ptecisa7ione necessa 
ria — sono di dive]sa cstra 
7ione politica e culturale ne 
sono coscienti e rispondono 
o(nuno per le propne pa 
gme Questo non e neppu 
re un libio di giuppo epun 
di ma al di la delle dialct 
fiche interne allopcta c del 
le sue possibili contiaddi7io 
tu ì diversi set itti sono le 
gati da una piofonda unita 
morale e dalla comune cer 
te/za che la liheita di cntica 
è 1 ultima fionticia di un 
Paese civile e deinocialleo > 
Una piofonda unita mo 
rale’ Piobabtlmenle gualco 
sa di piu E’ sintomatico al 
nguatdo, il saggio di Gior 
gio Bocca al quale e toc 
cato il compito di stendere 
una soita di conclusione 
Qui, in queste pagine ce 
tutto 1 uomo Bocca appas 
sionalo e freddo allo stesso 
tempo, con questo risoigeie 
di impegno civile e politico 
(e non solo piofessionale) 
che lo ha caiatlenzzalo ne 
gli ultimi anni sino a fai 
ne, anche, uno slonco e uno 
scntloie, tanto piu felice e 
incisivo quanto piu rieniei 
geva il Bocca della Tonno 
del ’45, il comandante pai 
tigiano, un calatici e (o un 
caratteraccio) che se qual 
euno mi rteotda e un alito 
amico di quei tempi il I ol 
co Lulli che ci ha lasciato 
nei giorni scoisi e che e sta 
lo vero e importante ptopuo 
quando si ricotdava, come 
attore, di essete quel capo 
bande un po populista \e 
io gigante buono e tenibile, 
che aveva messo in ginot 
olilo non so quanti gelici ali 
dell’alta scuola pmssiana 


La risposta 
popolare 


cliutto gi'iMi/H poi suo ma 
rilo iure sul suo non climio 
suicidio * (Il Foce. i de 1 4o 
dicevo o qualcosa di piu il 
fatto clic la Resiste 1/1 u ha 
cambiali tutti hi cambiato 
lllalia e clic conta sapcisi 
ritrovare anche senza ap 
puntamento qmndo si sente 
die nell aria c e qualcosa che 
non va e il fragoie delle 
« bombe della destri * 11 
chiamano a un impegno di 
sinistra cioè a un impegno 
civile di ìinno’amento elei 
1 Italia) 


Impegno 

civile 


Ebbene Bocca iicosluuscc 
quei giorni con lo stile del 
saggista di vaglia, ma non e 
questo ciò clic piu conta 
e di aver collo sino in fon 
do, il senso politico di quel 
le cupe giornate milanesi e 
il senso piofondo della li 
sposta popolare « La matti 
na stessa dei funeiali con 
quella piazza, quelle stiade 
giemite di opeiai, di studen 
ti, di popolani, la Milano e 
1 Italia demociatica hanno la 
rettezza che la demociazia 
tiene e che comunque non 
si accetteia in silenzio una 
politica decisa sopì a le no 
stre teste » Oppine il suo 
sfogo conilo «il cinismo in 
civile, la picpoten/a da sci 
vi in libcia uscita che e di 
tanti giornalisti pionti al lin 
oiaggio dei deboli e dii pei 
seguitati», e il nlicvo in 
questo contesto alla ri bel 
bone di giornalisti che « non 
sono piu disposti a cedei e 
la loio fuma a qualsiasi 
uso » e si uniscono in un 
movimento democi alito O 
1 ultima osseivazione «de 
magogica solo pei chi e sol 
do e cieco a queste venta 
o finge di esscilo alle piove 
delle bombe, l’Italia popola 
re passata pei le lotte ope 
laie, per la guona di libcia 
zione e pei la gucira fi ed 
da ha espi esso ancoia du 
personaggi che ci confotta 
no con il loio esempio Firn 
diamo la vedova dell aliai 
ciuco Pinchi ilsuodoloiee 
stato dignitoso sobrio Non 
ha chiesto compassione am 
ti non ha mendicato favoli 
Ha soltanto chic sto e tintola 
chiede ciò che leputa un suo 
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Una classe operaia meno omogenea che altrove e particolarmente esposta alte devastazioni del razzismo - La politica di divisione operata dal capitalismo e i suoi ampi margini 
per concessioni economiche - La prima apparizione degli scioperi selvaggi e le agitazioni fra i dipendenti pubblici: qualcosa si muove, ma in quale direzione? 


Dal nostro inviato 


0 si pi f mta i) c ipilolo de 
gli appunti di un guidi 
cc » o quello mi! •> mestine 
di avvocato» Qui il efiscor 
<•0 si al Ini ^ i Qui m filano 
ni ballo i Fiochi alon (iene 
iali e i loio discoisi (di mol 
ti almeno) ili ape ì lui a dt I 
lamio gmdi/iaiio c si de 
mistifica il « eliseci so tiadi 
7ionale del piofessionisti li 
belo e neuliale » per livori 
dicale invece « un eliseci so 
politico sapere pei chi e 
contio si opti i sapere in de 
Unitiva clic in ogni atto del 
pioprio mestici e si dimostra 
di steglieic da che pii te si 
sta » Seuvono in questo li 
bio giornalisti della Stampa 
e del Giorno di Fono?ama c 
dell Liuto eli Pat se Se.»a e 
delie plesso Usiate divet 
se inteiessi ducisi c taloia 
conti astanti Non vi sai ebbe 
nulla di piu falso che coi 
caie eh stabilii e un « fioriti 
sino» di giornalisti demo 
oratici che olUetutto non 
esiste ne può esistei e Ma 
comunque un nummo comun 
denominatole esiste ed e il 
clerici e nell impegno civile 
che deve sino alla base di 
questa ptotessione se non si l 
vuol divenne ilici cenali del 
la penili pi olili a buttai giu 1 
pei la busta al 27, qualsiasi 
cosa 

Nella sua prefazione ledi j 
loie nco,da a mo di pa 
lagone — quel clic e sue 
cesso in Anici ica nel cani 
po della pubblicistica dopo 
la molle eli John e Bob Ken 
nedv con < un tentativo 
esemplale di offnie all Ame 
uca una venta diveisa da 
quella ufficiale » Il i?flion 
to e suggestivo ma pamale 
Quel « tentativo esemplale » 
si e esani ito pi osto a poche 
poi soni e in un contesto 
che e sostanzialmente duci 
so da quello italiano Le 
bombe di Milano sono -.late 
qualcosi di (Inciso dai col 
pi di fucile c di nvoltella 
che hanno ucciso i due Ken 
nedy Si sono collocate in 
un ambiente (Inciso Ioise 
e tioppo ottimista Bocca a 
sostenete che da quella li a 
gedia e nata una « stagione 
della venta* lauto c velo 
che la venta non ce anco 
ta e solo una conquista da 
teahzzaie Ma un bagno di 
venti lo e stata, quella ti a 
gedia Pei le toize politiche, 
in pillilo luogo • Dopo le 
bombe — sostiene — la vita 
politica italiana e piu aspi a, 
piu te i a ma piu degna » 
Ma lo c davvcio piu degna 9 
0 non si ceica ancora — sul 
la scia di quel novembtc 
dicembre — di fai passale 
una politica di desti a ; I 
latti sono falti e li abbia 
mo tutti i giorni sotto gli 
occhi Coito, qualcuno ha 
tentato il colpo glosso in 
quei giorni E da » Le boni 
be di Milano » tutto questo 
usuila anche m modo tspli 
cito Ma poiché la vita po 
litica italiana sia « piu de 
gna » bisogna puma che si 
vada sino in fondo nella n 
celta della venta I impiesa 
non e facile Gli oslaeoh so 
no glossi Ma questa c la 
stiach Di 1) itici e con tona 
( ni con tc ri n I i_giii( \ o 
loie la venta non basta Bi 
sogna falla tuoni in olii c 
le nebbie delle compì leenze 
e dell oblio Poiché anche 
questo a un coito moinen 
to, può miei verni ( Potub 
be mici venne si non vi los 
se questo impegno civile (he 
e oimu il tessuto connettivo 
di milioni di italiani I che 
ha latto liti ovaie insieme 
anche un magisliato un av 
vocato e dieci giornalisti di 
(Uvei se tendenze pa olfii 
le al lettole piu che (U He 
« testimonianze » tutte da 
legga( 1 attesi iziont di un 
impegno comune elu non si 
conclude citi 1 uscita eli que 
I sto libi o mi dovi a imhit 
I avanti — nuli i ivant — sr 
davv eio si vuole che di 
quelli piovi 1 Italia esca 
« piu desini » 



LIMA, 4 

Notizie sempre piu terrificanti continuano 
a giungere a Lima dalle zone devastate 
da! terremoto di domenica scorsa « Non 
c è speranza che i morti siano meno di 30 
nula » ha dichiarato un portavoce gover 
nativo, ma e quasi certo che la cifra è | 
già sai ta a oltre 40 000 vittime Fonti di I 


piomatichc peruviane, da Madrid, dicono 
addirittura che il bilancio finale possa ag i 
girarsi sulla spaventosa cifra di 100 000 | 
morti Qualcuno ha fallo anche I ipotesi 
che un esperimento nucleare francese, ef I 
fettuato sabato scorso nel Pacifico, abbia 
provocato la catastrofe 

I senza tetto soon olire 600 000, essi vi 


vono in con iizioni disperale, senza cibo e 
indumenti, o i morti per fame c per freddo 
continuano ad aumentare Da tulio n mon 
do giungono a Lima soccorsi, ma e an 
cora impossibile farli arrivare nelle zone 
colpite, per la totale interruzione di ogni 
via di comunicazione Nelh foto ma ve 
duta dall allo di una citta distrutta 


DI I HOII qiitqiin 
* \hbi mio i inov mieliti po 
111 < i non \ i ili nli < boi m 
i! m )v imi nto op< i no una i 
c ino ( un mm uni nto v Kilt nto 
non pollileo I i Ini imi i i di 
un sind h i list i uni i u ano di 
smisti i ( In mi ave v ì appai i 
pillalo di illuni sappin li 
imi in m i di immatii i nnpt 
guati di 1 1 \oialon di singoli 
i/u udì (ili ( sciupi i dz luti 
non mancano Molli suopeu 
umile ini potulibito ottin 
cene I a li gislazionc ame 11 
c ina in mata la non o il f <t 
to liba de Qu into all i \ 1 > 
lenza la \ ioIuiz i pi i\ ila 
piu Inutile oltic quell i k 
pussjva dello Stato c stili 
intiodott i dai parli ohi noiIt 
lotte dii Inoio fin dagli csoi 
di piopno di li del usto 
hi onguu. qmMa ponctiazio 
ni di fi nomali di gingsleii 
sino nello stesso campo snidi 
cali elu pa mani tutloii 
Quinto ili apoliticità gii 
ne ìbbi uno pulito se m 
vedono g’ (Ile llj ih ih lolla 
conti o li ginn a d Indocili i 
Sono molti gli sbumiliti con 
cut ] impemhsmo amene no 
h ì coietto ( clic i eh gii in 
In s (]U< st i 1 polii k ita che e 
lini delle Insi del sistemi 
Pa li sui stessi ini illazione 
a successive, ondile di immi 
gl aziono li disse, opeian o 
qui meno omogim i chi albo 
\e Alti catena di montiggio 
della loie! la gì inde nng 
gioì anz i dei livoi iton 0 ntt i 
di negl i nei 1 noi ! piu qcullili 
citi colio la stessa i/itn’a 
essi sono invece molti di 
meno I i cose u nz t che in lo 

10 oggi si agiti e piuttosto 
duelli del ne gio che non 
quel) i ddl opti m> (anche se 
piopiio m ipnlchc fabbnci 
di De ttoil e sistt un cmbi uni i 
le mov ime ilio situi u ile 11 

\ olu/ion n io ne gì o) Nel sud 
eli 11 1 ( il li ni ni i gli opet u a 
glicoli dei vigneti sono da 
qu itilo anni impegniti in un i 
di amm dica loti i pt i otte mie 
c he si i iconosca il loio du itto 
di mg ani// ì/ìoul smdicale 
Quella lotto ha npci tu stoni 
in tutta 1 \mctica con c impa 
gne di boicottaggio ddl mi 
e ililoiman i e in oaitie ol u< 
nel mondo e italico pache 
quegli ope idi sono qu ibi tut 
ti c molici Ma essi sono indie 
tutti cìnta nns m< ssic un \ 

| ma ica c la loio bau Hi i hi 
un HI e Ito coagu) mie piu pa 

11 isuglio di questi popoli 
zinne diiIusa in tutto il sud 

: ovest del pusc che pei uni 
| i idicalizzazione del iest mie 
mov micino sindacale 

Il ì izz smo ha (lev istato il 
mondo de! Inoio (inimicano» 
mi ha dello un giov me negio 
di Deli mi molti so io i sin 
dicali che incoia non i co 
noscono ai negli pnil i di di 
ulti Ma lo stesso la/zismo 
le nomalo m appiicn/a asce 
i il< li pule di un incili iz 
/n pm vasto h cui soslinzi 
e sociale e politici II capita 
li sino amene mo In sciupi e 
eeitiln di ''antiappone Iti 
ì lavoi ilmì i nuovi anivati ai 


UN’INTERVISTA Di LUIGI LONGO ALLA RIVISTA DELL’UISP 


Il segretario generale del PC! sottolinea l’esigenza di una nuova politica per le attività associative e sportive - La fun¬ 
zione che potranno avere !e Regioni - Bisogna proporre nel paese ed in Parlamento una radicale riforma della legislazione 


Sergio Segre 


Il minici o d giugno ddl i 
mista dell LISP «Il elisio 
bolo» pubbli « le usposte di 
te dal coinp igno Luigi Longo 
segi etano gena ale del PCI 
a due domande sullo scarso 
sviluppo dello spoit giovanile 
odi massa e sull anetiate/za 
dilli legislazione spoitiv ì iti 
li ina Sulle stesse questioni 
h inno nsposto i stgielan del 
PSI del PSILP della CGI1 
della USI e dilli LI! il 
pi (siderite de ! ARCI ed il \ 
pi esule ntc delle AGLI Cu 
boni 

P p md od ì il i pimi i d i 
m indi tul problemi st ->i 
sta o^gi il lilliput pei alla 
m ne 1 1 ma s 1 1 di Ilo ->p ut 
comi c iv i/io s )ci ili n Ilo 
inibito de Ili li Mine di di ut 
Lui i e ittiav un > qu ili mt /z 
e qu ih loi/e « possibili ginn 
gcn a dii multili sodihsi i 
centi i, comp igno 1 o igo li i I 
detto che * pel al Montai e tot 
lettamente anelli i pioblam 
sportivi — consociando le at 
tiv ita di educazione fisit ì i 
spoil come un su vizio sor i 
le chi Io Stili dnicbb» 
i mtu e a tutti i cit uhm - m 
deve nsilne il pi obli mi pm 
giaci ile dt i i ippoil li i St i 
to i cit 1 uhm chi I moi i u 
boi din in ) fi aspa i/iom du 
giovani e dei lavoi itoli igli 
mia essi dilh indi lui culUi 
ì ih o <ii < m u ili e quindi 
s I c H e i c | e i 

«Sino eom nto elle. es sta 


anche in qut >ti settoi i un i 
pos ibilita e una capacita d 
i ove sciai e questi mppoiti di 
suboidina/ion II nostio pii 
Ilio ha dunosi tato con i fa'ti 
di sapeisi colicgate alle spia 
tc che iti questo senso voi 
gono dai giovani e dai lavo 
rateili L non soltanto pache 
ad ogni I vello dei mo\ munto 
issoentivo e spoi tuo popoli 
ìe noi ci sfornitilo eli poiti 
h il noslio contiìbuto di idee 
c di i/iom m ì sopì itlutto pei 
le nostre posizioni i propositi 
da i ìppoih li i St ito e citt i 
dilli Piopno li imposi izione 
(he diano «Ila questioni eh ih 
Regioni (rei uno sp iz o nuo 
vo iiitonoiii i spie fico pii I) 
is-.o( ia/ omsm ) 

\ Olia i c ud in cu 

pioposito eh 11 i ti i oi m iz * 
ne eli 111 sor Rii it il in i n n 
proponiamo uni Ionia di .. 
stionc plui il ‘-Lii i che ìon i 
limiti ii paitil mi intauh 
risolve u con gl inde e oli 
gin il piosptltiv i anche li 
questione chili putecipi/io 
m» aUe decisioni delle oigi 
n //azioni dei tavolatoli e p u 
mipiinunU delh libri e e di 
moe litiche issoui/rom chi 
ntt i Imi elu ope i ino in ogni 
( impo dell i so ìeti civile 

Pi r qu u In p ì ittu m i 
le unsi ic po i/ oni allo spo l 
piote sm ini l (o < spt It tcol m 
elido clic t i (Olii ul un con 
quell i H Ut r SP n n si fi ‘I i 
in liti di a ì i lini d 
] » i n i d Irp n 

h in k m > i u g ist die 


comi/inni c dille speco! zio 
ni 1 sono luto di ava in 
tato che dove le smistic un 
ministrali) gli rnh loc ì i i 
dove ì nostri ei lagni >n> 
i la test di min i oize e mi 
b iltive 1 1 line i dei I in m/l ì 
menti alle squ ielle ptolcssio 


(impilo — piopno pii laido 
(I ili i Regione - di poi ! e pi 1 
risolvali I intiiid questione 
dell associazionismo Alla n 
tonila delh legislazione spoi 
Uv i eh ve eoiiispondeie li ti 
ih uttui i/ioni dei i ippoi ti 
Si ito e libcie issociaziom nu 


comi e che etiti battigli si 
devono ic ili// ne nei moine, n 
ti piu sigillile itivi viti mietiti 
liscili ino di ti isunaisi senza 
successo e eh svuoili si Oggi 
questo momento si manifesta 
nelle htti pei le Regioni le 
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me mezzo pei libei ne anche 
il movimento sportivo e ii 
aeitno dilli oppi essimi! 
d ili dutmti u ismo ( d il buio 
(i Risiilo del potete centi ale » 


varili gurppi di^eiedili ad 
dii i tintiti con paggi >»r 
atte n/i me I pi uni \< mv ino 
Illesi pa 1 mie pag ili mah 
poi tu ig in i» ( lui iti come ( i n 
min Sa appetii innato 
gli dice v ino d itti da 1 ih 
rie v j i\ e i ( pizie n/a Inoli 
u (Imo iispettue h ugole 
de I gioco < un gioì no av i n 
anclu tu la tua palle 

Quanti il iliani polire hi 
( bui (h 11 I ui op i oi icntale 
li inno conosciuto questa rio 
ni Di Litica sbancante c di 
pi n r/ioni c piai i 1 1 sloi 11 
delle loto (comunità» Nel 
1 espansione e nella ncchezz i 
conquistilo dall impelo ami 
iicario — c spesso pagate eli 
loio essi hanno liov ilo 
adesso un modi sto bcmsscu 
I polo Mi non o di!fu ilo 
convincali i difendei lo con ì 
denti rea conilo i neo mimi j 
gì ili pili povai oggi conti o j 

i ne gì i I eco poi clic il i iz j 
usino m ig ìi i alitile ni ito dal j 
1 invisibili sgccuh/mm sulh : 
( i e ( dii fuso in pai (noi oc ! 
I) ) h piceo! i g( nte il ih m i 
polace i n linde se le «m ilio 
che allignino in mozzo i loro 
pensino poi a iintocolailo di 
continuo 

Re i le c I issi dii g( nti e 
sciupi c stilo m ce se imo stimi 
cne ogni mg ini// t/ione au 
tonimi i delh disse «pani 
quindi ogni embrione di un 
SUO pillilo pollino lossc <0 
cnlisla o comunista Si u 
sponde che questi non li inno 
m li tiov ilo un le 11 eoo lav o 
un oh pei eiescac 1 imo 
mento nehicdoebbe uni lun ' 
gì analisi stono Non c In 
sale pei tuh Ma sii eh 
fitto clic qu indo uni smisti a 
si c pini dati non si è b iddio 

ii mezzi pa abballala Ciò 
e ice idulo nel mix munto sui 
dicale piu che a ogni litio 
se Uoic di Ha v il i ime in ina 
Qui h c ice ia all i smisti i t 
alle sue idee se ilen it i con 
pii titolate vigni dopo lui 
lima gnu i non e m u cessa 
li in questo senso pei dm a 
lo spinto della guai t 1 1 od 
d i 

Stane unente si o aedo un 
licito pitto fi a le dissi din 
galli ima e me e il vatiee 
eh 1 ninnile nto sinché de Ciò 
riu le prime hinno (lordo 
c stilo non solo un tattico ap 
poggio mi un coninbuto at 
tivo dei simboli dh poliii 
e i eh e sp insidie ili oste io \ì 
rum saggi usciti di lece nte 
hinno commento i ti tea no 
h stoni eh ques o complesso 
i ippoito eh dipendenza I ssn 
in de lontano nei tempo si 
i iffoi/o all epoca del i pii 
mi guai i manchile ì iggiuti 
se infine d suo apice inopi io 
dopo 1 ultimo conflitto quan 
do i situile iti inimicali sono 
divenLiti non in senso figma 
lo ni i assolili unente etici i 
le ousiimi della CI \ c del 
Dipntimonto di Sta o nel 
( imbiUae alleslao non so 

10 i comunisti mi ogn mou 
mento i ielle ile 

In cnibio i snidar ih hanno 
ottenuto un cato potoie (on 

11 attu de ili miei no e 1 ini 
munsi .j izione d» ingcn!) fondi 
che consentono ti ì 1 albo eh 
pagaie u loio inissimi dm 
„enl) stipendi da mmirin La 
enoimc ncchezz i del paese 
consente anche concessioni 
oconoiniehe ai hvoi don Con 
(essiom si badi non legali 
Pa olimaie occomoiio an 
eoi i lotte aspi e ciucile di 
lensione e di p tssiono Ma 1 
capd disino amcncano cìnoL 

10 ornili dalle glandi cmpoia 
Uont li i ì isa ve sufficienti pa 
icceitaic delei minate ncliic 
ste quando sono appoggiate 
con sufficiente oiHign puma 
che la piessione diventi poli 
colosi J essenziale c clic non 
si diffondano idee politiche 
soiveisive che sr salvi in 
pai te un cello mito dell \nic 
nca che non si Miti ilei la 
politica dell impelo Pei ciò 
) capi dell API CIO i qu ih 
possono anche aitacene Ni 
\on pei la sua politica eco 
donnea sono invece sempi e 

11 pi miti ad appoggiare li sui 
guai a e le sue implose mi 
filai i 

Ufinclio questi complessi 
meccanismi fu ì/ionmo occoi 
io die h gt ih i ile sdii i/i ano 


ecoiiom c i eh I p lese lo con 
si m * Di qm J diurne susci 
(do ehi sintomi aitici elle 
ne 11 economi i ameni ma si so 
no leeunml iti dui mtc gli ili 
limi anni i limoli po le ri¬ 
pe tc insiemi ìnLenie dell al Lo 
costo della guaiti indocinese 
I \minc i non li i dimenticato 
'■(ime h su i pili gl iv e ci isi 
soci ih nsalga agli anni « tien 
ti c corni, essi sii siiti 
chiusi in fondo soltanto dal 
h g ir rii le piv occupa/ioni 
dei uitoli diligenti sono tnn 
to piu compunsibili m qu in 
to le nome m nuovi sii pine 
id uno stufio soltanto gami 
n ile si v inno munitesi indo 
nel mondo del Inoio 

\nclie in \mc i ic i hanno lat 
to li loio tpp dizione gli 
ciopen selv ig„i > pi ori) 
miti conilo h volontà eli »m 
die iti ti ippo nundevoli Por 
h pumi volti negli ultimi 
tempi e quest anno sopra 
tutto si sino nute agita 

zio il di gì osso i ilievo 111 i 
clip ndmti pubblici cotogni mi 
e Ir in \mc ì c i non li ì qui 
si dii ilio di seiopei ih le 
lotte dei postini e degli mse 
gn ulti sono stile gli episodi 
pu cimiciosi mi id essi se 
ih -.ono ìggmnh c se ne ig 
giungono di continuo din mi 
ini! Jl l f )7(l si e pi esentalo 
eome un nino molto inquieto 
sul fi onte del livoio Pei di 
pm (j usi inno se ìelono i con 
ti il i di e ih gol 11 pei nitro 
c v]\u m li mi di 1 ìv u lini 1 
Negli stessi snidiceli i din 
genti ,ono spesso vecchi pm 
riu se s-, infami pm che «u i 
Indenni palino menile h 
migiuoi pule digli iscidti 
non i iggmngono i IO e tal 
vo'la nemmeno i 15 anni la 
»mpi ovvisi mote ìccident ilo 
di un fender di pi Obligli) co 
me Wallei Reulhci capo del 
foltissimo sindacalo dell aulo 
mobile (ligula non pai tiroidi 
monte eli smisti i ma avver 
sino di Meanv e delle guei 
ic di N*\on) hi destalo pieno 
cupa/ioni in lutti piopno per 
che egli aveva indubbia auto 
Mia pei fa maggio) a»?a da 
1 muntoli che si appi est ino 
al pm glosso confionto snida 
elle dell inno I ppuie anche 
egli conosceva ’a contesta 
/ione nelle piopne file 
Quali poti ebbero esseie nel 
mondo del lavoio i i Riessi non 
dico di una cnsi vena c pio 
pm ma anche di un pei dii 
i ne delle secche in cui I eco 
nonna nnencana c enti ili c 
difficile dillo Cello 1 cquili 
biio intano usuile)ebbe mula 
to Ma sai ebbe ingenuo al 
teniasi un automatica ìaefi 
e ìlizzaziono ì smisti a della 
società I espei lenza insegna 
che gli effetti possono anche 
esseie opposti Malcontento 
indizione inquietudine ri 
scindilo quando manchi una 
guida politica di divenne tei 
icno di cullili a pei indinzzi 
lea/ionai) Qualche campa 
nrilo (I allume cc stato Un 
demagogo eh debita come Wal 
lace In potuto ì accoglici e voti 
indie fi a In oi iton bulichi 
tuli albo che benestanti Non 
dico che san libo domani que 
sta la posizione della massa 
degli opei n Ma essi potieb 
beio usuila) e pei ìcolosamen 
le divisi 

I eco pache con si de io nega 
1 1 vo un cato dteggiamcnto 
eh Milfinen/a e lilvoda di di 
spiez/o che alimentato da to 
sj mai cusiunc si incontra an 
clic fi i giovani della « nuova 
smisti i » fi i negl i i uficab o 
fi a intelletti) ili i innovatori 
nei confi oidi dei lavoi atori 
bianchi So benissimo che il 
rampo Mucide ile amencano si 
pi està fin tioppo al disgusto 
Ala non o lina buona inguine 
pa ignoi allo I^o ammetteva 
uno scrittole eonsidet ito di sr 
insti a che su una mista ra 
dicale confessava di essere 
sLato negli anni « cinquanta » 
un giornalisti specializzato In 
matei n sindacale pei di pm 
giornalista appiez/ato e di es 
seie enti ito in uni fabbuca 
solo tie volte (di cui due al 
seguilo di Kiusciov) Cò in 
questa mdiftemi/a tiri i ischio 
gl ivo ch t non va ignoiato 


Giuseppe Boffa 


Speculatori senza maschera 


Il i i li C ) In ( a i il 
> i r ) (fili aio in 
I a ii a iallo loi olii ii 
i l ) nut bin nalìi ) di I 
ì i i inni Irò ih ih t I 
n no loi mo \i li i I on 
Imi non < ah) /no filalo 
in rio a Milano i a Rn 
i mi mi ) di diti mani 

i la inni nuli Iti dalla 
I i mi italiana pn if pio 
ji< o /rih <uìhna noli 
riha ma dilla de /io o tal 

i no iati a I a sii alno 

t i mt fri imo ( ohi mix alo 
) ni n n < uh ni a i olio 

ii In li ìah f in imi i 

rof ( » i di li i bi ì i) un i 

< fin (ii/j il mani aio iti 

) / '( ( Opl ; 1 >!)!( < » 

la ; i i I Ila Uni io /fio 
l i ii t la ta m Ralla di i 


i indili puhbÌHÌu Ir i i < 
i i()ioiii < In slatino alla i 
ji z/ir sla uni j/o/o i 


oi * ; ti 

j i ut 

i f >1 i 
o a 

«t ri e i o di 


i li ihu oi ( < < j 

/n i dai i ai 1 1 / r 
ut i fin i on 11 


li «me ingioiti > ioiio 
o (pronto ci consta soiiplu i 
i i Inau oh auton e ah m 
ro/in/! dilla ( onfcsbiaie — 
d uoisfo Costa («ai ion ofi 
o//o)i ri es Mon/ond ( Si 
moni "siano) tl lo sii o 
li fin fondo» pm mordo 

< i » di indili » t 
dissenso nei confronti Ji f 
Poi/do comuni ta fianc e 

< aio postumi m )J/o < iil to 
< i o il jiioi i i < ufo < ornali 
fi moiidiofe i finitomi di i 

di MfrfiLat si mori oj untomi.» 
Il poflfK I ( (si Ul J)C» dllt ) 

< idfao/i ih Ila n< aldi mot io 
io Jimita i italiana o du 

alno mia l m mt do 
/tono fi i if pi ooi i o ddl i 
idn il ( pi c i tid i ( ani 
i jf i w n t il U ! ii ji 
I ( lit 

ir j 7 ) i > )i > u / 


io fili J’oofo 
f) /osto ?o 
r i ani i (dei 

d< »/ mt lift ( 
i di udoiifl 
i a Rama) 
h » mi a di 
l( aio < fo 
i info oo d< 

1 1 l Olili s 
pi Oi i s 0 s lo 
i i tini a ofi < 
fi fi ih /fi r 
j ilio i olimi 
m Ih if< » io 
f 7 no ido 
( in i mi /)iibf / 
< / < H iofflii 
7 ) (HI) 7ff 
f ) (17 < ) » 

i » o fi j li 
Ufo < di qui 


i i no ì i I/o 

1 7 ) ( mi 


fio i) quon 
fa » t mr osti 
qiro/i nnpti 
o stata oninni 
no fo pie sen 
<spingessero d 
fi i uf o 
foio opero a 
P SU 

(ine ei oro il 
sài i drammi 
11 poi r sot ro 
mi a(t s fo s\ 
nft orminole 
i < nei iisidfo 
ninnilo sii j/i 
i * i ifoliom Ma 
) ( tk cssfl sio 
offe puioio 
) oso sii nifi, 
e di quii poi 
ili noni tur die 
onm »0 * s« 
nosfi i /folto 
fu f nudilo 
opaci! mi 
il oppositori 
tuo 
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Il governo elude l e ri chieste dei sindacat i jPg 2 settimane scioperi articolati nel più grande stabilimento romano 

Il blocco 

di esami 
e scrutini 


ci sara 

Una nuova riunione prevista per il giorno 9 ■ Oggi 
conferenza stampa del sindacato scuola aderente 
alla CGIL - Il ministro della P.l. preferisce il si¬ 
lenzio - Strappati impegni solo su alcuni problemi 
Ferma protesta dei sindacati dei maestri 


Dopo ore ed ni e di minio 
re fra sindacati e governo 
lì situazione non si e sbloc 
cala I a decisione di non ef 
fettuaie scrutini ed esami è 
«tata intatti confermata da 
tutti i sindacati della scuola 
per l atteggiamento assunto 
(hi ministro Misasi a nome 
della compagini di centro si 
mslra che ha leso ad elude 
le numerosi pioblemi per la 
cui soluzione tutti ì lsvot ì 
tori della scuola sono interrato 
nati ad andai e fino m fondo 
La lotta lia coietto fi go 
\eino a nvedeie alcune posi 
7 oni sopì a tutto pei ciucilo 
clic uguarda la istituzione del 
posto oi ai io e la non lictn 
/labi ita dei docenti fuori /uo 
io a tualmente ni seivi/io e 
che ìbbiano un incai co ora 
no di almeno dieci oie set 
tinidnali Questi problemi sa 
i mn > affzontati con apposito 
deci< to legge cosi come che 
eleva io i sindacati Ma nel 
cmsc della riunione conclusa 
si a tarda oia della notte 
di mercoledì tioppo sono i 
punti su cui Misasi ha pte 
lento non impegnai si rimet 
tendosi alla volontà del Par 
lamento Certo non saremo 
noi a disconosceie il valore 
del dibattito democratico ma 
di fronte alle rivendicazioni 
di centinaia di migliaia di la 
■\oiatori il governo deve pure 
avella una posizione Quan 
do si parla di occupazione 
espansione della scuola ridu 
/ione del numero degli alun 
ni per ogri classe non ci si 
può ti incelare dietro il si 
Jenzio rimandando tutto alia 
volontà del Pai lamento Si 
doveva due cosi come era 
stato nchiesto si o no ad 
alcune precise rivendicazioni 
e questo non è stato fatto 
Cosi per quello che nguaida 
lo stato giuridico la regola 
menta/ione del rappoito di la 
\oio ancora una volta si è 
detto che esiste un progetto 
governativo Dal momento 
che era in corso una riunione 
questo progetto poteva esse 
le messo subito a disposmo 
ne dei sindacati Invece non 
c stato fatto Addirittura co 
me già avevamo anticipato 
per quello che nguaida le 
«spese» Decessane derivan 
ti da alcuni punti dello stato 
giuridico le « disponibilità » 
non ci sono In questo modo 
gli stessi accoidi raggiunti 
un anno fa vengono di fatto 
mandati all’aria 
Infine si denota una gravis 


si ma tendenza ad escludere 
il pn-sonile ron insegnante 
di alcuni provvedimenti di 
grande nlievo Si pensi che 
il personale ron insegnante 
non può passare in molo se 
non dopo sei anni di sei vizio 
aprendo tegolare piatici che 
può dui are malto tempo (e 
ciò si vuole rr antenere) che 
non si intende realizzale uno 
stato gnnidico unitario per 
tutti i lavoratili della scuo 
la pei capile la giavitò di 
queste esclusioni che sono tc 
se a dividere il fronte leahz 
zato nella scuila 

Nel corso dell i iunione 
msomma non si c mo tiata 
la volontà politica nece sana 
per risolvere piatitomi che so 
no s il tappeto da piu di ven 
ti anni 

lutti ì sindioati stanno e^a 
minando la situazione pi epa 
randosi ad un nuovo intonilo 
che e fissato per il giorno 9 
La conferma del blocco degli 
sci utini ed esami è comunq ie 
una puma risposta all atteg 
giamenlo dilatatomi assunto 
dal governo Pei stamani alle 
ore 11 il sindacato scuola ade 
rente alla CGIL ha convoca 
to una confeienza stampa nel 
coi so della quale verrà fatto 
il nuoto della situazione 

Intanto c e anche da regi 
stiare una feima protesta dei 
sindacati della scuola elemcn 
tare aderenti a CGTL CfSI e 
UIL e dello SNàSF perche 
non sono stati convocati alla 
riunione di meicolerli assieme 
agli altri sindacati della scuo 
la seconda ria 

Le confederazioni della CGII 
e della CISL sentimento pi eoe 
cupaie per 1 incerto e-ato della 
veitenza della scuola e per la 
piospettiva del blocco degli 
scrutini e degli esami chiedo 
no - in un comunicato — un 
incontio col ministro Misasi 
nel piu breve tempo possibile 
Le confeder i/iom invididu indo 
nella veitenza del pei sonale 
della scuola delle nvendicazio 
ni che menti e difendono i di 
i itti della categoua ad un piu 
giusto rappoito dr lavoro vari 
no anche nel senso di un nn 
novamento della scuola nten 
gono assolutamente necessauo 
fai e ogni sforzo per rimuovei e 
1 limiti che le posizioni del go 
verno hanno finora fi apposto 
ad una regolale conclusione 
dell anno scolastico nell inte 
resse sopiattutto delle glandi 
masse degli studenti e delle 
loio famiglie 


Alla Fatine riprende la lotta 
per migliorare le qualifiche 

Le richieste approvate dall’assemblea generale dei lavoratori ■ La dilezione cerca di accusare « i 
gruppetti » - In verità è in atto un’azione marcatamente unitaria guidata dalla C.l. - Astensioni totali 


Gravissime intimidazioni contro i lavoratori 


Serrate all'lndesit e lillà FIAT di Firenze 


Oggi si risponde con lo sciopero - Le ipocrite giustificazioni della direzione 


Dalla nostra redazione 

riRDVZl 4 

Grava ss ma piovocaztonc Ilo stabilmente 
11 it di Tnenzc la dilezioni, di trontc ìlh 
tolale pii tu ipazune dn lavoi itoti ilio 
sciopero allicciato pioclimito dai sinda 
cat per alcune i iu ridica zio n di complesso 
(revisione del premio di pioduzione mensa 
eccetera) ha attuato la < scinta» pienden 
do a pietesto il « picchettigoo a annunci ita 
ai lavoratoli con un comunicato intimidì 
to io id ogni riga 

La j ripositi del) ilUggnmcnto pi o\ oca tono 
e antisciopero della I nt l«ig n rivalo dilla 
massiccia piesonza Iella poi zia) c slata 
immollati Alle 14 30 i lavoiatoii si sono 
miniti in assemblea davanti u cancelli 
dello stabilimento decidendo di effettuale 
donam uo nuovo sciopero e di invine dolo 
gaziom dal pi et etto e dall Unione induslnali 
per condannare e respingete questo illogile 
atteggiamento si è dee so molilo di \ tlu 
taic h situazione po esani naie la possi 
bulli di dai e ini usposta ancona piu tolte 
od estesa alle piovocnziom de) padionato 

Nel corco eh 1 assemblea smd leali ti e 
opeial hani I ito anche una piecisa tispo 
sta ali ipo(ilio comunicato della dilezione 
le cui giustificazioni sono non soltanto as 
surde ma anche contrastanti con la reale 
situazione dello stabilimento affermando 
che < picchettaggio » non lapnesenti altio 
che un aima di legittima difesa conti o le 
piessiom e le intimidazioni del padione e 
della Hat in paitcolare Mia tracotanza 
del padrone qu ndi non lesta che rispon 
dere alzando il ti aguardo della lotta ri 
confetmando ciOi non solo le i ncndicaziom 
avanzate ma e tendendole anche all abolì 


7ione del Unno di notte organizsalo dilla 
dne/ioiK solo pei mciemontaie lo sfiu ta 
i lento La ventà è - hanno detto smd cn 
Isti o lavoi itoli — che lì decisione (1 Ila 
l nìt fiorentini sinquadia nella linci nnoo 
tale di questo monopolio ti em et fotti si 
sono già fitti sentile a lonno c del pa io 
nito italiano (he vonebbe dividete i I vo 
moli jior ria soibire le conquiste di autun 
no c pei naffeimaie il pioprio potei e nidi 
scusso nella 1 abbina Una lima che oggi é 
sostenuta dalle stesse posizioni assunte da 
duini pai liti (che pui senza ntotmuntr 
precisi sono stati facilmente individuati nel 
PSU e nella desti a esteina od interna dia 
DC) i quali piopno nella c impiglia eletto 
iale non hanno limitato gli attacchi ai li 
volatoli ai sindacati al diritto di sciopeio 
e di unita sindacale \ un padionato eie 
icigisct con la foiza — hanno detto i li 
voi itori — uspofideicmo con la foiza della 
nosln battagli ì con d i iffoi/amento del 
[unità sndacnlr icstungcndo i tonni ilei 
che questi possa lealiz/aisi ìapulamente 
por scoutiggeie tutti coloro che sul i divi 
sione dei Itvoiaton puntano li calta del 
1 involuzione politica e sociale e dello Stato 
folle 

Renzo Cassigoli 

Anche la Indesit ha attinto oggi di fatto 
la sonata a tempo meleti iminato in tutti e 
cinque gli stabilimenti della piovine) i eh 
lonno mettendo oltie 3 300 opciai ii cassa 
mtcgiazione II giavissimo provvedimento e 
stalo pi evo (seguendo evidentemente I sciupio 
della Fiat) come rdoisione conilo lo sciopeio 
di soli 70 opeiai di un ìcpailo della sezione 1 
che loti ivano per le paghe di poso e le 
qualifiche 


Ferma risposta alle provocazioni padronali 


BLOCCATI 

CANTIERI 

Grande corteo a Palermo 
Ancona e Genova — 


IERI TRE 
PIAGGIO 

— Ferma l’attività ad 
Continua la serrata 


Dalla nostra redazione 

PALTRMO 5 

In seimila stamane hanno 
mostiato a tutta la città che 
cosa è la « gabbia » di Piag 
gio come cioè i padroni che 
attuano da undici giorni la 
serrata del cantieri navali di 
Palermo pietendano di soffo 
care in un odioso sistema di 



CAMPIONARIA 




GIORNATA DELLA MECCANICA 

ORE 9: Convegno promosso daH'Amministrazione Pro¬ 
vinciale in collaborazione con l’Istituto « Placido 
Martini » sul tema « Un moderno sistema di trasporti 
condizione per lo sviluppo socio-economico della 
Regione Laziale » 


Partecipazioni estere di 32 Paesi 

Rassegne mondiali del film didattico 

VISITE COLLETTIVE DI OPERATORI ECONOMICI 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 
Orario: 9-23 


sfiatamenti di ricatti e ai 
ì appresagli la tenace ìesisten 
z i delle maestranze e quanto 
quindi sia necessario e urgen 
te che si intensifichi 1 azio 
ne di massa per aprili o que 
sta « ìiserva » ed impone una 
sana e demociatica gestione 
del piu grande stabilimento 
industnale della Sicilia occi 
dentale 

Era appunto una gì ande 
simliohcn gabbia il cario alle 
goi ico che apriva il possente 
coiteo cui hanno dato vita t 
quatti orni a cantieristi — ope 
rai intei medi tecnici impiega 
ti — e con loro i duemila me 
talmeccanici aelle alti e azien 
de pubbliche e privile di Pa 
leirno che i accogliendo I ap 
pello delle segieterie nazioni 
li dei tie sindacati di c itego 
uà sono stesi quest oggi in 
sciopeio di solidarietà insieme 
con i navalmeccanici Piaggio 
di Ancona e di Genova 

Partita di buon mattino da 
quella tenda montata nel a 
centialissima Piazza politeama 
che costituisce oimai da pa 
lecchi giorni il quaitieie gene 
ìale della lotta contio Piag 
gjo (una lotta che ha già poi 
tato alla ì accolta di oltie cen 
tornila firme In calce ed un 
documento che leclama la ìe 
quisinone immediata dei can 
tieii e la nomina di un com 
missarlo a vertice della Fon 
dazione « benefica » solo per 1 
padioni che 11 amministra) 
la colonna ha marciato per 
molte ole attiaveiso la città 

Mentre eia in corso 11 cor 
teo il pi essente deila Regio 
ne riceveva nel suo ufficio 
1 lappi esentanti di Piaggio 
per un ennesimo Untai ivo di 
mediazione dopo quelli upe 
Ultamente falliti dell assesso 
ìe al Lavoio Ma questa se 
la ineuntiandosi con ì sinda 
cati pei le contiodeduzioni lo 
on Fìsino ha pi esentilo i po 
si/ione dell i dilezione dei can 
tieii in termini tali da confei 
in il e 1 assoluta provocitoila 
ini r inslgen/a dei padioni coi 
quali e incoia oggi impossi 
bile tiittue Essi infatti non 
solo suboidmuno la revoca 
dell! selliti (del lituo dei 
quittio lui n/lamenti nppie 
saghi nemmeno pillino) al 
la cessazione dello sciopeio e 
il titilo di tutte e mendica 
/ioni (quella che ha dato li 
via alla lotta è li ilclnesta 
«immolile» sostiene 1 \ssin 
dustm' dei cinqui etnlo m 
tei medi di essere igg inalali 
il cottimo opeiaio) ma acidi 
i litui a loi uno i sfoderati in 
(diluibili e stmpw piu gii 
vi minaci e conlro il pula 
nu nto su li un ico di a\eic 
st ib lito di rifondere a tutti i 

infausti le giornUe pudu e 
in stMiito al arbitiaila sei 
i il ì 

A qu sto punto e di fron 
te ili olii m/ismo Piaggio non 
sono p ii fo le i il di indugi di 
ile m s'mìcu II goccino regio 
mie rime < i )(* i spellale im 
mediatamente il reciso man 


g. f. p. 


I dato ricevuto dalla Assemblea 
e disporre la i equazione 
dei cantimi palermitani E In 
sieme nella vertenza deve In 
tervenire dilettamente 1 mini 
stelo del Lavoro Se non al 
tio Donnt Cattili potili cosi 
constatale eli peisona da che 
patte effettivamente vengano 
le piovocavioni e chi ha dav 
vero Interesse ad alimentai le 


PENSIONI: 
truffaldino 
decreto 
per la scala 
mobile 

11 ministero del Lavoro hi 
picpnato un decido che 
modi tirando 1 ut colo 19 del 
la legge sulle pensioni u 
guardanti li scila mobile 
prevede tuttavia che per tutto 
il 1970 1 adeguamento do 
vi ebbe avvenire sol tinto in 
nppotto agli aumenti del 
costo della vita che si sono 
verificati nel ti imestre ago¬ 
sto ottobre 1969 nspetto al 
1 inalogo trimestic del 1966 
In pietica menti e nell ul 
timo inno si à vorificato un 
aumento dei < zzi del i b 
pei cento in nts.ii ì (e per 
la fine dell «inno c o chi pio 
vede un rim n o irl Iu i!Uu i 
del 9 pi) cento) il governo 
si pi )pone di nvilutue le 
pcns mi pu quest inno del 
3 fi pi r c* nto con un i ludo 
di d versi mesi In vii tu 
della legg< inolile i im ir 
icbbcio » schisi dilli in ìlu 
ti/iof e — e non si capisce 
bene pudu. m quinlo h in 
no ubilo li sv i utì/ionc 
<ome gli ilu i — tutti gli 
inziiui indili tn pensione 
dui li to il 19(9 I irticolo 19 
mfìft limine in viti pei 
quell deposizione che ditti 
« son osi use (1 ili lumcnto 
k p risoni che detou ino 
ni 11 inno i ìU i ole i quello 
in cu li i lift fio 1 ni n< nto r- 
Ultei oi i n ilut ì/iom a 

vili ) I ILO S< 1 llll ) c il 

tei in ìe del 19/0 — come j 
s ut \ i s li i i n i n i ) 

del i nita super ou il l i 
per e nto 

li l> ( 1 Ih pi< s« nino tutt i I 
. vii n Fu ime nto un p o 
1 M Ito n< l ime Me p i I note 
1 volo ai pensionili 1 so 
pievi le in pittico iie clic | 
1 ick (uame lo k Ih p< is on 
non n t n o solo ti i fu 
mei ti il (osto iell \ v ita m ì 
uich il) aumento medio dei 
saliti in modo di rendei e 
effettivo il piu iCeolto pi n 
ci > o del e*, ime pensione 
Il io 


Dal 1) maggio alla rime si 
sciupili I azione sindacalo 
che e cele uniti aiuoli una 
volta i lOfìl) lavoi aton del 
glande stabilimento metal 
mete mito di uà \nignmi 
vieni pmtala avanti attiavu 
so sciolteli ailicolali (di me/ 

7 oi a al al giorno) e con la 
bolizione del cottimo Opeiai 
tecnici e impiegati pongono 
alla dilezione dell azienda una 
sene di richieste la maggiot 
paitc dille quali ielative al 
nspttto e alla ìevisione delle 
qualifichi La piattatoima pie 
sentata dalla CI su mandi 
dell asseblea geneialc chiede 
ei gli opeiai 1 abolizione della V 
cilogoua e 1 abolizione pat/ialc 
citila IV (dove non poti anno 
pui pt rinunci e i lavoi aton in 
pioduzione) e il passaggio al 
la III categoria poi lutti gli 
impiegati ai quali pei il pio 
Ilio piolessionale e le mansio 
ni svolte viene attualmente 
attiìbuita la quatta Àncoia/ 
si uchiecic la tensione gene 
i ale dell mquadi amento dei di 
pendenti delle alti e categoue 
tenendo conto delle capacita 
pioressionali dell mzianila del 
l espeuenza dei compiti dilettivi 
ecc Alila impoitante nchiesta 
e quella (MI istituzione di un 

aumento pei iodico di an/ia 
nita di sei vizio per tutti i 
dipendenti sulla ìetnbu/ione 
mensile m lagtone del \% an 
nuo* Se ì pumi tie obietti 
vi tea lizzano un notevole mi 
glioi amento del conti atto na 
zionalc e si accompagnano 
con altie nchiesto atte a ìe 
golanzzaie e « legalizzale » le 
assunzioni 1 aumento pei iodi 
co di an/ aiuta pone con for 
zi » esigenza di bloccale gli 
umiditi di mento stiumenli 
disri ninnatoli in mano dia 
dilezione 

Tutta la piattaforma dal 
ttonde lappi esenta un nuovo 
avanzato momento eli lotta 
gl» opeiai della Fatme ancon 
unì volta come ò tradizione 
nella loio stona siandacale 
hanno saputo scegliere e in 
dmduaie nvendicaziom che e 
saltano 1 unita di classe e on 
lempoi aneamente colpiscono 
gli strumenti piu scopeitr 
dello sfruttamento pa drona 
le (premi di mento dequali 
fica/rone) lutto questo è sta 

10 discusso ampiamente in 
numeiosc assemblee La pii 
ma ò stata tenuta nella gian 
de mensa della labbnca il 1 
apule tmono puntualizzati al 
cuni problemi (tia i quali lo 
ambiente di la voi o) e la na 
censita di npiendere le lotte 
Quindi il 20 apule fu pieci 
sala la piattaforma appio 
vata all unanimità Dopo un ini 
ziale disponibilità 1 azienda si 
ò chiusa in un atteggiamento 
di rigidezza Sono iniziali gii 
sciopen che legisti ano quoti 
dianamcnte il 99% di adesione 

Di fionte a questa ennesi 
ma piova di matunta ) a/ieii 
da ha assunto un gravissimo 
atteggiamento in una lettela 

— innata a tutti ì giornali 
ai nutristii del Lavoio della 
Industna degli Interni d 
Piefetlo e il Smd ico — la 
dilezione della 1 ibbnca lenta 
di fai appaine la nuova com 
patta azione sirici leale quale 
ottetto dell z ine ito mento alla 
tolta e atta i ibettione pollato 
alanti da elementi esitami 
all azienda che quasi quolidia 
nome nto sostano nei pi essi 
dello stabilimento chstribuen 
do volantini a fuma di cari 
organismi (Poteie Oppiato 
Movimento studentesco Slel 
la io ssa ecc ) I a martellati 
te azione sobillati ice — come 
dice sciupi e la lettela — ha 
già realizzato i suoi effetti ma 
lefici lo scorso anno » L co 
si attravciso un ricchissimo 
numeio eh allegati la dnezio 
ne ceica di dimostrale che 
in fondo i Involatoli della Fai 
me saiebbeir (buoni» ma che 
sono i «giuppctti» a tender 
ti « cattivi b L questo senza 
un minimo senso de! ndicolo 
senza una nnmma capacita di 
ossei va/ionp sulla lunga e 1 
sciti pi e significativa stoni j 
sindacale degli opti ai dell i 

I a ime sulla loio capacita di 
lotti uni lana 

Il chscoiso e inveì so prò 
può la cosciali /1 eli classe In 
1 Ufo si iti quest ì come nelle 
tiisoise lotte che i lavoi a 
lori citila I alme siano stati 
sempre capici di confrontai 
si in modo democratico e po 
litico con tutte le lot/o che 
piu o meno « intelhgentemcn 
le s si impegnano nelle lotte 
del movimento oppiato 

In un alita pute del «pi 
può» li dilezione si tbbati 
dona ì ioni di pi etti inaici 
pitcninlstica ma insommn 

— dico — questi opci u che 
duo vogliono viste che io 
ho concesso pei smi li meli 
s t le* lene 1 tsiio nido azn n 
d tic e giu lutti una suu 
di /.H -t benefici » | iu o mino 
uni nt iti II I itto c non solo 
elle que ti «e bui l ic i i la\ o 

i Uni i d Ih I lime li hanno 
strappat di volti in volta 
con li otta mi che il loro 
impegno senza pie idei lezio 
ni di r essano va ben oltie 

11 i con t s ioni » p ih i n di li 
elio rihit diie/ioìc e quello 
dela lot a ado sliutnmuito 


Decisione del Consiglio 
nazionale della slampa 

\ ai 


lo stalo 


_•« . • 


Giudicata umilierai,, e 
provocatoria la decisione 
degli editori eli sopprime 
re il < settimo numero » 
Sciopero aziendale al 
l'agenzia Italia Occu 
pala In tipografia del 
l'« Avvenire d'Italia » 


Di ioii seri i giornalisti so 
no m l iti el ipt i/i ) H I ) 
ha deciso il Consiglio ni/io 
naie della stimi i a fondu 
sione di uni seduti stiaoi 
dinario convocìta pei 1 esame 
della situazione sindacale «in 
conseguenza della soppiessio 
ne del slittino numero an 
nuncinto dalla Fedci azione Ita 
liana editon gioì nati» annun 
ciò che ha già determinato 
1 azione sindacale in coiso da 
parte dei sinctreali poligrafici 

In una mozione il Consiglio 
na7Ìon»le delta stampa giudi 
ci ti decisione degli editon 
come «unilaterale e senza al 
cuna pi e zia consultazione del 
li Federazione nazionale della 
stampi » 

Citi cditoii hanno leso nota 
la loro intenzione soltanto in 
sede eli Lattativi per il Unno 
vo del contratto di lavoro dei 
pohgriliri tale proposito e le 
modalità adottate < costituii o 
no gì ivo violazione del con 
tiatto nazionale di lavoio gioì 
nalistico li categorii gioì in 
Ustica — piosegue lì mozio 
ne — non accettaii mai alcuni 
soluzione relativi al settimo 
numeio e he venga pi osa in 
qualsiasi sede senz ì lì piesen 
za in lappi esentimi della Fé 
dei ì/ione della stampa e che 
comunque 1 mi rechi o metta in 
discussione gli attuali livelli 
ìetributivi dei singoli giotna 
listi le loio conquiste cd aspi 
ìa/ionl in tema di settimana 
coita e abbia negativi nflessi 
sull equilibrio finanziario del 
1 Istituto nazionale di previ 
denza G Amendola » 

Il Consiglio nazionale della 
stampa «denuncia il caiat 
tele piovocatono del proposi 
to degli editon in un momen 
to in cui le rctiibU7Ìoni 
dei giornalisti stanno suben 
do gravissime falcidie pei ei 
fetto del sensibile aumento del 
costo della vita proclama 1 agi 
tazione delia categoria giorni 
Ustica » 

leiI mentre pèroseguito lo 
sdoppio alticolato dei poligra 
fici già piogrammalo ò sta 
to effettuato uno sciopeio 
aziendale di 24 ore che ter 
minerà alle ore 14 di oggi 
all Agenzia Italia La piotasti 
cui hanno paitecipato 1 lavo 
ìatoii poligrafici e i giornali 
sti è stata decisa unitari! 
mente dalla Commissione In 
teina e dal Comitato di re 
dazione dell « It dia » pei chè 1 1 
agenzia durante lo sciopero 
nazionale dei poligrafiti dello 
agenzie di stampa ha utilizza 
to i canali della Rad oslampa 
per diffondere un notiziario 

A Bologna la tipografi ì 
dell Avvenne d Italia e stila 
occupata dagli opeiai in quan 
to la società à \pnuta meno a 
precisi impegni assunti in pie 
cedenza riguardanti la risimi 
tuiazione aziendale ed altri ini 
poi tanti problemi intei ni ti ì 
cui la mancata conferma del 
la continuità di vita della 
azienda 


Misasi cerca 
di difendere 
la circolare 
sulle promozioni 


Dopo le leaziom «usciino 
dilli circolile sulle «piomo 
7iom obb’igaloire » degli 
alunni dei pumi anni deile 
scuole medie superiori (IV 
ginnasio I Liceo scientifico 
I Istituto mngistiale I Isti 
Luto tecnico I Liceo aitisi 
co ecc ) il ministro del i PI 
Misasi m un intei vista al quo 
tidiano tonnese la Stampa 
si e sfoizato di grustifu.il p <e 
di ìldlmensionaie) il piov 
vecfrmcnto 

« La cn colai e — ha detto 
il ministro — non ò in etile 
tot» anzi a detta dell on Mi 
sasi «eia illesa » essendo 
stata proposta da un appositn 
commissione presieduta dal 
sottosegretario Biasini (e di 
cui facevano parte «numeio 
si capi d istituto) «non solo 
senza dissensi ma quasi in 
tei mini di assoluta piiontà» 


Cagliari 

Crescente 
solidarietà 
con i portuali 
di Cagliari 


CU.! I\R! 
Poi t indo il fi e ddo e ili 
to le loio mogli c i Imo 
lini itìlto un leggilo tei 
ho non npiiì ih rito i 
tua) oc e is on ili di L ih u i 
in deciso di ini/inie uni 
Intingila pei otleneie il lo 
scr mcn o m inolo ed usci 
n limenlt 1 1 un i situ t/ ni 
ioni i p cnit ii min 
Co i d i i ( x i ni itt ) 
li t i i li pepili/ in 
I i i edei ì/iom n 1 / in ile 
li I IIP ( (.Il li i pi rpost 
incollilo il nrmistio Mini 
Ini a ilo i sol i u ict ì o|: 
e pepo]in si il! u g ì sì 
stfu i oi uIt in \ uli i 
mio ioti iu mo i pi m mn 
1 1 se on II in ro p 

d ìlh ibi e 1 e d ih e )]) 
\ d e a/i urte. Imm i 
Loninii icj n 


Lei leve — 

all’ Unita' 


Hanno paura 
dal \olo dei 
soldati di !( > a 

Caro diri ttorc 

sono nn compagno dir sta 
siolgi ndo il si nulo militare 
m Snidtqna 

Uo litio su I Unii i (lei Ih 
maggio ah urie dichunaziom 
folte dal (impaglio D Ah ssto 
du riguaidano le garaiuic dii 
diritto di iota ai soldati No 
nostante il minisi)o della Di 
fesa a paiate dica di fa)e 
il possibile per far rispettate 
la C osili inumo ( ìu saiuisn il 
dii ilio di iato a tutti I fitta 
dim nella renila h cose non 
stanno cosi 

Basandomi su ciò ette au 
lidie nella mia (ascima pis 
so fate le scolanti afferma 
zIoni pu udendo a prete sio 
le esigenze di sei tizio solo 
ad una palle di militari die 
hanno (Unito a votate vinte 
concessa una licenza la scoi 
ta di chi dei e andate a volate 
t natuialmuite discriminalo 
ria e fatta in base alle « ten 
(lenze politiche » risultanti dal 
le schede jersanah una se 
ne di altre difficolta vengono 
frapposte pei scoraggiale quel 
li che so io decisi a far a 
lei e f pioptt diruti (valgalo 
come esempio lo scarso lem 
po concesso per recarsi a to 
tm ce l vuoimi, costo del i lag 
gio infatti il pie zo del hi 
giu Uo di andata e litoino con 

10 sconto militale del al , 
fin Caglimi ed una qualsia 
si località ni di f on de Ha 
Nat degna si aggi) a tra le e in 
que e le dodicimila lire) 

11 pati ito cd i suoi oiqam di 
stampa locali c nazionali do 
vribbno iute ressa) st piu as 
suinamente ai pioblcnu del 
soldato organizsando la dif 
Iasione di materiale di propa 
gamia fuori dalle castrine 
dando ni questo modo un 
aiuto a quei compagni che 
nonostante sia piotiate) nelle 
caserme «fanno politica» 

Saluti comunisti mcroman 
dando di non mettere tl no 
me per evitai e ultei lori rap 
presaghe 

LE n ERA TI RM A TA 
(Cagli in) 


Alti e lettele di giovani sol 
dati di lev t in cui si denun 
cimo i tentativi di impecine 
Joio di votare cl sono stile 
inviate da militari de) 183° 
Battaglione < Nembo» eh stan 
z ì a C ei vignano del Fi tuli d i 
tie giovani n servizio a Bo 
legna da due gnnìtleii di 
stanza a Civitavecchia da un 
giuppo di callisti del 31° Reg 
gì mento di Nov u i da alcuni 
solchti della caseima Rossi 
ni > di Bari 

Un voto contro 
la \ olgaritù 
e la violenza 

Caio (il)Pttoi( 
assistiamo m qiu sti ultimi 
giorni puma delle cicloni ad 
un fenomeno neon ente ma 
sempre caiattenstico tutti i 
partiti dello schierarne nto po 
Ittico ita! ano non sciuso d 
PSJ seppie)e in forma min 
ìe come se si fossero passa 
tl una parola d oulu e nella 
loro propaganda a dtibuna 
elettomi! » si scagliano come 
una muta di cani inferociti 
ma impotenti contio il nostio 
Patito Io spettacolo del 27 
maggio di gionialtsli che an 
zichù pone delle domande 
specifiche n l compegno Ber 
linguei tm emano s omposta 
mente contro il comuniSmo 
è notevole e va sottolineato 
per due motivi imi imi tutto 
la incapacità del moderni ore 
a far rispettare il ingoiameli 
lo della trasmissioi e il che 
vi ullima analisi significa 
complicità in secondo luogo 
la mcn iltà lo spir to di so 
pronazione la violenza di due 
giornalisti in particola e di 
quel poveio untorello che ri 
sponde al nome di Mangione 
che urla come un intasato 
a/letto da mania a tlcomum 
sta 

Bene ha fatto il compaqno 
Berlinguer a limami e calmo 
dando una lezione di campo 
stozza ni suoi viti r'ocuion 
anche questo è segno di con 
sapnolezza e di foiza lui 
tana secondo me aviebbe 
doluto con maggio)o detenni 
nazione stigmatizzai e di fion 
te ai telespettatori questo 
i ugognoso coni poi tomento 

dn giornalisti che hanno no 
luto di proposito tiasfoima 
re un dibattito seno in Hs 
sa indegna di persone civili 
prof ANTONINO MALARA 
( Roma ) 


Alti i Fuori cl hanno scnt 
to a proposito della conte 
renzn stampa televisiva del 
compagno Berlinguer Rosei 
ta CES ITI IINO di Genova 
(«Non sono iseiitta a nessun 
pai tifo MI sono (atta un 
concetto dopo au r assistito 
alla tolga) Uà di quei gioì 
nahsh e cioè che l unica co 
sa sana che si può e si dcic 
)<uc ò daie il loto al PC! 
che si batti po i laiouitoii 
e che ha dimoshato amoia 
una volta la buona educazio 
ne politica e cui le >; Wanda 
ROSSI eli Roma Aldo GIAN 
NINI d Fuen/e Albino TUR 
RI eli Vuese («Votnò per 
la puma tolta pu un jwihto 
che sa dite li sue ingioili ìe 
i e Insilando ai suoi ut mici 
l insulto t la i agogna Io la 
pulso cosi se l insulto c la 
ingegna sono h soli ai mi 
di (Cita ginte bisogna iota 
ir conho quella gnih >) An 
gho VALDinU rii Napoli 
Vnu enzo BORRE! LI Ponti 
celli Gennai v MARCI WO 
M uro ( < Gi/c i qionirt/tsfi 
semài ai ano bestie’ tant à icio 
iìu ìmabt /f ha detto eht in 
ieee di fare il moiinatoie a 
i eia do uto tau i domato 


i.v Kogioni son/u 
la « \ i^ilan/.i » 
dei protetti 

( no dm tton 
dopo tei tl puri di t 
pnssofhò assoluto fini meri 
ti a IX e'* stili la er 

e e) il/» ni io e hi lt s/* uff < i 
dillo Sfato t vino munì ih 


pinhò h condì inni attuali 
eh Ila sonda non sono pi i 
qm Ih di un setolo addati o 
livido i bisogni i olii Uni 
d l po polo minano alti g ra 
mente ignoiati se non iddi 
i litui a (alpi siati 

Ma oia vince di rigiri mi 
la massime/ prontezza in ioii 
stdua ione d l lungo hmpn 
pudulo i stata inala unni 
Ira battuta se non di ai usto 
(omphto < ertami nlp semi 
paralizzanti dato che tc Ih 
gioiii potranno godere di tilt 
te l< altn da legislative e/t 
tnbu ih loro dalla ( osti Inno 
ne soltanto un paio d ai ni 
dopo d < giugno Ma vi à un 
altm piotili ma piu impoitnn 
h amora l autonomia Difai 
ti non si può da i ero after 
man che lo siato specie/) 
mente quelle a shiluto oidvut 
no se du ono continuale ad 
essuc « assistite » dai com 
missini gol Oliatili e dalle 
prefethne 

Sarebbe (limai tempo che 

I azione dell ammutisti azione 
cuitiale dello Stato si accon 
h alasse di spiegare la sua 
influciua ngolattice nei ser 
luì di indole quioale la 
si laudo alle Regioni alle Pio 
i vice c ai Comuni piena li 
beila n p' campo di compì 
tema specifica di questi en 
n senza pasto e (hi vneppi 
no gran paitc dei loro mo 
inni ntt 

Mi pai e d ai cr udito alla 
IV da un i(.pubblicano se 
non indo citato che h prò 
leff/zic sai ebbero ueccssaife 
quali organi di i uplanza e rii 
t itela svi Comuni e sul 
le Province L Udentemente 
q iel stftaoic non ai eia pre 
senio — e neppure gli altri 
della «laiola lOtoiuhn - lo 
aiticelo HO della ( oslduz o 
ne in vii tu del quale il con 
hallo sugli alti dei Comuni 
e delle Provala di ve essere 
es rutato da un apposito uf 
ficio di lì r de Regione 

Laioriamo quindi peri he le 
Regioni siano ntqamsmi pie 
nnmonte effìcicnh e autono 
mi l per armare a tan o 
le prefetture di \ on ) se ompa 
nrc non so lo ri U ialini an 

II nte r< afone ma anche dal 
< venharc » sm C ommir e sul 
h Ptovmcc Scompanre sia 
perché fienano ogni ini uti 
in di tali inti sia perché rio 
pr (sentano un triste rimi do 
ri un non meno tnst P passato 

ALFONSO CIBILI O 
Gipogiuppo eonsrh ire conni 
insta ni Comune eh Roseo 
reale (Napoli) 


Le pagine eli ei «nu¬ 
ca sullVdi/ione 
del lunedì 

( aro direttole 
da alcune settimane I Unita 
de) lunedì che naie unduta 
a Napoli e distubuita agli ab 
bollati non reai la pagina ne 
poi ciana 

Oltre in locale n onera a 
manca la cono se en a rie Da vi 
ta del pallilo e s pena inni 
le vi questo pei lodo eletto» a 
le i lettori non sonno ri ore r 
compagni candidati pai lana 
laier piomrìuto piopno 
ih questo ddiento momento 
alla soppiesstom dilla ero 
naca locn'c aedo non sui 
stato un iniziatila rii cardite 
re positii o 

Se ìa ima ossei in ione la n 
tieni ingiusta o giusta h p re 
go pubblicale la pi esente e 
la risposta athai orso 1 Unità 
Buon lavoro con molti sa 
tuff 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 


I a misura ò stala picsn per 
motivi di ordine tecnico e fi 
nan/imio Se la maggiore dif 
fusione di cui si «ono avuti 
pumi segni durante la cani 
paglia cittì orale e la sol lo 
scrizione pei il «mese* della 
slnmpn » potessero pei metter 
celo sarebbe certo positivo 
tornare olia situazione piece 
dente I lettoli devono però 
t enei e conio che le dillcolth 
e i costi sono nncom ere 
scenti 


Kingra/iiimn 
questi lettori 

In questi giorni i cinsa 
dello sciopero dei ttpoer rfl 
e deli agitazione dei postele 
grifomci ci si è ne. cumulai a 
una glande quantità di corri 
spondemn Non ei è possi 
bile ospitare tutte le lettere 
e purtroppo a molti non po 
tremo neppure rispondere 
personalmente Vogliamo ti t 
tavia assiemare I lettori elio 
ogni scritto viene nttentamen 
te vagliato ed ogni proposta 
opm suggerimento ogni cil 
tien saranno piesl in consi 
delazione Oggi ringraziamo 

Vincenzo CIGATin I O Min 
no levantino DI SANTO S 
Fusnnio del ^angro Abbona 
lo urtCAROM «Un gruppo 
di impiegali uuh della enr 
ìleia esecutivi) statale » Ro 
ma (che alti ridono il rlcono 
scimento del su vizio nnlcnor 
mente prestato noi corpi di 
polizia) Pinti o CrSXRINT 
Fabriano ( niseppc MINI 
CHI1IIO Napoli \ngo)o 
NFORIM Rocca Priora N 
vrNUTI C ìsrinn Camilla 
BFRNàCCA Pesaro Nello 
TACCUÌNI Pesaro Gc tulio 
BAI DUCCI Fi ronzo e Alvaro 
DF ANC.Flls Roma (1 quali 
chiedono che i benefici \ or 
gli ex rombitlenti dipendenti 
eia enti pubi bei vengano osto 
si mie he a 1 lavoratori della 
aziende pnv ite) Alida RCR 
Sfili Torri G Tl ODOSTO 
Scafati Raf noie D HI \ Na 
poh Cl indir TR WCT^CONT 
F ma S VAI T RI \N1 Pi 
re * Sorp o BrTTINI TI 
vorno Mario I) ()I>)RKO 
Udine Iole P\iro\l Bi< 
scia Anpil PADOVVN MI 
lino 

Mario T\M\N\\ Kt'feld 
( Sono ri Oi i/o ( a' rbr ■> 

n grafo it 6e »/;a »//1 / * 
h mpo ho luto ni inni tu 
alo m/| fai o e non ;o so 
unite» in ì Ria ti < yu c/no 
Va mi aiq uro < >it» M»*tn 
m moiri e he pii ifr'nril 
t olino n r; tm he nuttue 
Mno alla tinca W«»nlp»a 
zieino »>, Plotro PICCO To 
nno 
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ABBIAMO PACATO PER NON AVER FAnO LE RIFORME 
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/.'edilizia sulla soglia di una nuova grave crisi Rkhieste di 

!----- ■--- 

I I 

La casa nelle mani degli speculatori: 

60 mila lire per due vani più servizi - £umpq 

1 Aumento impressionante del prezzo delle aree fabbricabili e dei materiali da costruzione • Necessario un intervento pubblico organico GtifiPO H 1980 
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pimi molli pniin piniii"siuu \n/i prima mi ori di munì or i, 
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MUTUE: 

In tre anni 
un deficit di 
1.000 miliardi 


Mille intimidì di deficit m 
ti e anni un bel intitolo non 
ce clic due quello raqgiun 
to dal 68 a futi opgl dagli 
enti mutualistici La sola 
IN AM fa la parte del leone 
670 millanti di passivo 242 
per l anno in corso Anche 
l CNPA% lente che assiste 
i dipendenti dello S lato ha 
raggiunto un «buon» hi elio 
nel biennio 6fi (di 117 imitai 
di di deficit L IN PS da pai 
tc sua si batte geneiosameli 
te pei « superare » le mutue 
401 millanti di passivo nel 
'68 olire t 500 per la fine 
del 70 

Mille miliardi (ma c e an 
che chi e meno «ottimista» 
e parla per il dicembre pios 
s mo di debiti supenon ai 
1 >50 miliardi dei soli IN AM 
LNPAS e IN ADI I ) quasi il 
faltuialo della IIAT buttato 
al vento per quell assistenza 
mutualistica di cui tutti cono 
s ano le insufficienze e le li 
nutazioni 

Quai ontosa milioni di ita 
hani in sostanza pagano sa 
Iato per e ssei e mal protetti 
c mal curati e per vedo e i 
loto soldi mal amministrati 
Se gli spi echi hanno raggimi 
to cihc astronomie he lo si 
dei e pi ina pai mente al fatto 
che gli enti mutualistici sono 
dei ((mozzoni mangiasoldi 
dalla pioli f eruzione mescili ubi 
le che una delle tori di spc 
sa seni pi e crescente e quella 
pei t medicinali ( Ì80 nuli ai 
di nel 70 su un totale di 
usale pari a 1551 muta* di) 
seconda solo ai costi pei i 
ncoien ospedahen Si capi 
se e qui come il fattiti ato del 
Indiatila faimaceuhca abbia 
raggiunto nel 69 i 425 indiai 
di e che le spedaliti medici 
na i siano piu di 15 mila mot 
fissimi delle quali dai nomi di 
t^isi ma daqh i liciti tua 
ve dui pudicamente identici 
‘ picchi delle mutue da una 
pa>te alti piofitti delle indù 
Mite (aimaceutuhe dall altia 
mainano di pan passo e tut 
te due ppsano sulle spalle 
dei lai ondaii Si può pone 
nmcdio al fallimento della 
pubblica assistenze^ le piopo 
sii che i (omunisti /lamio pre 
sentalo al Pai lamento le n 
chieste dii sindacati ninno 
propno mi senso di un iodi 
<ale cambiamento della situa 
zuma die non mio esse io «sa 
nata» come lue il ooierno 
nel 67 «( collaudasi 176 mi 
hai di di deficit delle mutue 
(267 dell I\ 11// e lasciando le 
cose beiti ttamente come eia 
no puma anzi aggi ai (indole 
B snana abolii e le nudili < 
snstdunle con un seni io sa 
ridano iwiouale a> ut iuta pei 
fitti i ri 1 ladini f ninni ini do 
dal 1 assisti n a nspedahria < 
Gii h (intanati (tu dona es 
sue qi st ta dai Commi, li 
tuie sì dm lamio issne ninni 
vi studi da un tondo sanità 
no nazionale da mai e pies 
no il minisluo della Sanda 
Sazà il primo passo pei estui 
gii ere l Ih AM i tidti qh a'tn 
cario-zoni pei ingommatile 

? nalmente a s pendei e bene 
toldt dei tavolatoti 

ino Iselli 


Orazio Pizzigonì 

TRASPORTI: 

3.000 miliardi 
di perdita di 


La (lisi del li asporto pub 
bluo comporta un costo eco 
nonneo e sociale enorme nn 
amabile ambe monetariamen 
te Essa e dovuta da un 1 ito 
alle mancate riforme dei tra 
sporti e urbanistica dall il 
tro alla spinta che il monopo 
ho nel vuoto di riforme ha 
tmptesso al consumo del mez 
/o nitvalo 1 auto 
Ma oggi la congestione del 
traffico ha messo m crisi an 
(he il trasporto pnvato Cer 
to questa e 1 eia dell auto ma 
ì danni arlocali dalla moto 
nzza/ione individuale spinta 
i limiti parossistici alla col 
lettivitn nazionale e alla salti 
te pubblica sono enoiim Ve 
diamoli questi danni 

© congestione del ti artico 
satin azione dell ambiente 
rumori inquinamento dell at 
mosfera dovuto ai gas di sca 
rito cieano una situazione di 
menomazione lenta ma pio 
giessiva ed inesoiabile della 
salute pubblica soprattutto 
con manifestazioni dj « nevro 
si da automobile » con coni ! 
phc&7ioni del sistema vasco 
cn colatoi io o oaidiaoo e con 
il relativo indebolimento del 
lo stato fistio dei cittadini 
che abitano nelle glandi alee 
metropolitane 

© il patii oso aumento degli 
incidenti ha costi nlevan 
tissimi sia dal punto di usta 
umano ( he economico 

© ì costi rilevantissimi a 
danno dpi potei i pubblici 
(comuni province legioni e 
Stalo) nel campo delle intia 
strutture per tendere a ndur 
le la spiopoi/ionp sempre e 
sistenfe tra la riescila della 
motorizzazione e 1 attrezza 
mento delle mirastiutlurc ca 
paci di soppoitaie il tradico 
Il ministio N itili nella ul 
tana conte lenza di Stiesa ha 
affeimato che a Roma il tem 
po impiegato da ogni pendo 
lare pei attravpisaie il con 
tio equivale a ri) giorni lavo 
latm «Sulla base dell attua 
le ufi a del salano medio 
giornaliero dice il riunistio 
- s» può calcolare quindi un 
costo globale in lamini di 
tempo lai inatti o pan a < n 
ta *110 indiai di di lue t i io 
a prescindere dille analisi n 
gu udanti ì consumi de i mezzi 
e dei c ai binanti» 

Estìapo! mdo ì dati del mi 
mstio Natali l assessore ai 
ti aspiriti ) ubblici della pio 
vinci! di Bologna Domenico 
D( Biasi affei ma chi i 
st inaimelo tali ciati « piuden 
zuumen’e e senza (cusso a 
tutto u Paese» -a ha chi il 
costo « punita tempo lai otti 
tuo supeia i tu mila indiai 
di St a questa cifra si u, 
giungono 1 HH1() nuli nd spesi 
m un solo mno ni bit» pii la 
motonzzazione individuale si 
amv i a una ufi a dobde di 7 
nma miliardi di lue 
Nido stesso anno IH si so 
no avuti oltre iInuli mu 
denti per un costo economico 
pi estinto pan a 721 miliardi 
di lue 

Feto cosa (ostano dia col 
tattilità le mancate riforme 

I Romolo Galimberti 


Qu il » c osi i i tu n do i t 
r f mu 1 \I nd » g orn i 
ma ( di et!iv tini nm i 
tapi c speculai ve sul a casi 
g'i il nent < tavu pn v 
denza e assistenza Cent na i 
rii nid ardi che v inno icl il 
meni ire m poh tic i delio spn 
o i rifila sper P iz oru del i 
rond ta e della fug i di c ipit 
a estt rt) c (he mijedisti 
no i su sso sviluppo eiom 
ni ( o iu 1 ni eresse cu a u 
ctt vil i nazion i l 
R umor e Ferr dcmocnsiu 
ni e socialdemocratici, s cl 
cb irano pronti pei ie i fu 
mi ma clic ono che e osi ino 
troppo Per tennis ma vo* a 
sono p u pi ont i al i n o che 
d’a loro appi oc imm «. Inv 
u d ritorme propoi ,itiio t 
ionie strale o a po to di a 
i forma ni binisi uà Un 
m i « le^ge ponte » che ni pr » 
vocato un orgia speco Vivi 
sull edilizia residenziale 
Risultato invece di casi ad 
affitto equo sono state co 
strutte ab tazion cl ’ussi 

C on la « legge ponte i t 
sono aumentati l anno scorso 
n media del 7 8 pei ( i n 
to Un terzo de vaio 

ie dei nuovi v in ciwnit 
se 1 e mangiato la rene! t i 
fondiaria C on il »» r odo cl J 
c uenz iv (i ut v t i 

ecbliza lesti» iz i e "i o mo t 
t puc da neg i u i *n dii ri ' 
ni di intii d ‘Min pi it o | 
Da « boom » nduv i ed ie j 
sta ora piombando nei i te . 
( css onp senz i a i re r so lo > 
piobiema ded i asa per chi 
lavora Vtcb un» tosa hi i 
provocato ia mane iti nfmnia I 
urban sue i e il sui rogito de 
1 1 « leg w < ponti 

I a speco az ut e ni le irec 
fabbricabili ha avuto via li 
bera Nella sua Turno se 
concio calcoli de ufficio terni 
co orinile il p ìsvalore delie 
aree hi lagg urto *>00 nu 
bardi eli Ine e la pigato sol 
tanto la indiaid di tasse Una 
famiglia opera i non tiov i 
per contro una rasa cl due 
stanze i seiviz i meno di 
50 h0 mda Ine mensili 
Per effetto cU.Ha concomi 
tanza dell mi7 v dei lavori in 
legnile ri « le;ge ponte » li 
prezzo dei matenali da to 
stiuzione t anelilo die stelo 
Il ^ondino di fono per il <o 
mento armalo t mment 0 » 
del HO per cento si c vendo 

10 add mima i borsa noia 

11 cono de laiciiz si e menti 
p icato per quattio o per 
c nque e va d ( enclo 

I cosii cl uibmz7i7one 
che la c olici nvita dovi i paga 
re ri seguito arto sfrutta 
mento speculativo dille ncen 
ze rilasciate negli tilt mi due 
anni pei le necessarie n 
frustiutture (strado acqua u 
ce ambulai or as i v ne 
centri socia 1 ! e ricreativi etc ) 
ammonta intanto secondo s*i 
me attendibi ì ad oltre 2 Hit) 
ni bardi Nella soia Torino i 
costi cb uibamzzazione per 
gli aggregati residenziali nati 
con la « legge ponte » supera 
no ì 10 imi ardi cl hit e si 
ranno addossati alla colletti 
vita quindi ai lavoratori 
I cosu di uibinizzazione 
addossali alla collettivta da 
gli speculai or che h inno de 
vastato le citta secondo st me 
attendibili assommano a me 
no deila meta della cifra oc 
coirente pei dare 1 avvio a un 
piano decennale per la casa 
Con un investimento di 5000 
ni bardi scaglionato n >00 
in baldi all anno per un d~ 
cennio il probhina ck ila a 
sa per chi lavoia potrebbe n 1 
fatti esseie avviato a som 
zone I piezzi dei fitti o le 
le abitaz oni poti ebbi io 
nunuire qualora si sottraeste 
nel contempo alla spe< i a 
zione li suolo urbano con la 
riforma umanistica 
La depressione che m nac 


t \ ndustr i dii zi i poi i eh 
he « -.-.cip se on mata con un 
sfrisibile aumenti dillintir 
vento statale i e’ settore che 
attualmente si limita solo al 
> pi r cento de le costruzioni 
fa mancata nfonna orba 
rustica ha po avuto effetti 
neg itivi sulla stessa spesa 
mibbi ( ì nell edilizia residen 
/tale 1 INACiISCAT ha prò 
dotto ino a un decennio fa 
rei mo min vani all a ino 
1 ì mano libera lasciata dallo 
Stato ali ediM/i i privata ha 
movorto uni drastica on 
i iz om delle < istru/ om IN \ 
f I sCAf che sono scese a 10 
in a v mi all anno 
Ai.fì gente he chiedeva ca 
s< con fitto accensibile ai 
ivi raion ì chiamati dille 
gì and societ i negli agglome 
r nì uibarn, 1 ndusti a odi ì/ia 
ni offerto cesi di bisso muav 
v i mah! i Li tegola e d ven 
i i pochi r ise abbordabili 
con aiti alfiu Sicché 1 nei 
dm/a degli aititi sul salino 
nuns u e in Italia li piu ilta 
fi a ì Paesi del \Iei cito conni 
ne I»i nani a u i ippoito è 
del 5 2 ner finto n (teima 
n i Occidente de 7 8 per 


(colo m Olmeti del 7 7 per 
lento in Damnnica del o ì 
pei cento m Tt ili\ « ipera in 
merita il lfi per cenb In Mi 
lano citta c piu dii E pei 
( cnto 

li (aio iffitto in Italia b 
quindi direttamente propoi 
7tonale alia specula/ one sui 
le aiee (he arnva al incide 
re del 50 pei cento ul costo 
finale cb una costui/ me c al 
ni meato intei vento nibbi un 
nel settore della casa In Sve 
zia tale miei vento ì aggna 
intorno ah 80 per (mio, m 
Inghilterra e del 50 por cen 
to, rn Austria, Danimarca e 
Ti ancia e del 80 pii cento 
In Italia come abbiamo nle- 
vato 1 intervento pubblico 
nel settore della cas i c solo 
del a per cento 

Il risultato cb nu simile 
politica si iradure in afian 
cimo per la specula/ one e in 
aiti affitti pei la popola/ o 
ne MlmcbA la casa dive in 
un servizio sociale e non uni 
oc castone pei la piu od osa 
delle speculazioni 1 unica 
via è quella di pone mano 
alla monna urbanistica 

Marco Marchetti 
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Il fabbisogno italiano di abitaiiom fra il 1961 fl il 1980 ò stato stimato in 6 092 000 abitazioni (di questo 2 600 000 vanno costruiti 
solo per sostituire le caso vecchie e cadenti) Per soddisfare tale obiettivo si dovrebbero costruire In media oltre 300 mila abitazioni 
all anno Al ritmo attuale dello costiuziom tale traguardo sembra irrealizzabile Nel 1968, m pieno «boom» edilizio sono stato infatti 
costruite 271 000 abitazioni Per rimettere in moto I industria edilizia occorre attuare la riforma urbanistica e moltiplicare I intervento 
pubblico iella casa, cise si limita solo si 5 °o Noi grafico il fabbisogno di abitazioni in alcuni Paesi dell Europa o^cidcnfaio 


Usua politica assurdets prezzi alti e distruzione di prodoifi 

L'ORDINI I: AMMAZZATE LE VACCHE» 


(e intanto la bistecca diventa sempre più cara) 

Incentivi del MEC per abbattere i bovini - La nostra bilancia agricolo-alimentare presenta un deficit annuo di seicento miliardi 


Dal /’ marzo 1971 sarato o 
concessi dei piemi a (hi cstu 
pa i fiutleti m piodiu one le 
d striuionl di grandi quantità 
di prodotto non bastano piu 
Po i nosln ballanti esperti 
ti pei il sig bieco Minsholtf 
bisogna andai e pni >n la alla 
iodici Vel ino sui o della 
vaiola Ld olio alla a pio 
muoitu una icra c propini 
stinge di albch da fri Ita \Ic 
h peu e peschi a migliaia do 
iranno passate sotto a seme 
L chi i seguila a puntino que 
sto assurdo «ordine di distili 
zumo » ruei era un pieimo di 
112 >00 hre l cltaio 
Intanto il i0 aprili scorso 
si e ( malusa un olirà strage 
quella delle un die da latte 
Audi essa c stata promossa 
sulla base (li inculili i le fa 
muse 125 mila Ine I risultati 
pai lano di li mila (api abbat 
tuli m Italia di 291 mila nel 
la Comunità Una operazione 
(he pu quanto ci ugnai da 
( tenuta a costate oltre quat 
Ito indiai di 'solo di premi 
frutta e lacche sono (lue 
esempi che dimoiti ano da 
morosamente come le ntoi 
me die non si fanno in agri 
coltura hanno un costo I noi 
me incalcolabile Vi/ confo 
intatti ialino messi non sol 
tanto i indiai di die abbiamo 
speso pu sfollile gli alleva 
menti o quelli che s penda e 
ino pei pi cimare chi esili pa 
i fruttili w pi od uztonc ma 
anche in indiai di e sono (an 
U chi spendiamo allcsteio 
pu impili tare piodotti la no 
stra bilancia agi icolo alimeli 
fare i nei guai Pi esenta un 
buco di oltre 600 miliardi 


£ spartiamo poca fi ulta di cui | 
siamo iitchi importiamo I 
troppa caine di cui siamo po 
veri Li tratta di due situa 
2 I 0 UI opvoste eppuie i nostri 
esputi hanno stabil.fa di pie 
aliare sia chi ammazza le tac 
che sia chi taglia le piante aa 
frutto Si piemia per distiuq 
qere non pei migliorale sii 
luppare F qui sto i iene un 
posto e progianimato da cni 
non vuole foie le donne le 
sole capaci di metta e in qia 
do la nostia aqricolliua di 
pi oditi re piu un ne e qualità 
migliori di fi ulta a buon mcr 
calo 

Ma il costo di Ile riforme che 
non sì tanno in agricoltura 
non si limita ai 600 millaidì 
del deficit die pi esenta la no 
s tra bilancia agricolo alimeli 
tai e e neppuie a qucqli altri 
millanti te sono tanti addi 
rittura incalcolabilij chi nn 
qono onestiti nella chstruzio 
nei dei prodotti in tale conto 
bisogna metta e almeno alti e 
due ioci le diluì ioni e le 
sodo dall campagne 

Anche qi i i indiai di si s pre 
cano Dai 1951 al 1966 il dis 
sesto idioaeoìoqiLO del iiosbo 
Paese ha assunto nomi pie 
cisi Polesini Inane Plenum 
te \ eneia Io shullainenlo 
uipiUilistuo del suolo ha fai 
to da danni incalcolabili e 
dami, invaliolabih li arida 
ogni giorno la mancanza an 
(he in questo set loie di ade 
guato i dorme che realizzino 
una nuota politica del lauto 
no fondata su una linea an'i 
capitalistica e su una due 
zionc c gestione sociale del 
sui lo e delle ‘«ne morse Le 
l ci tre parlano chiaro a senni 


la intimidì e il calcolo c mu 
deliziale ammontano quei 
danni 

Infine l esodo òeqh ultimi 
dieci anni dalla aqruoltuia 
se ne sono andati quasi tie 
milioni di addetti Quasi seni 
pre la Joize migliori I un 
fallo che in campagna i gio 
unii non sono min meno la 
meta dei nc(hi poco piu di 
700 mila Senza ì dorme le 
campagne rischiano di ristale 
anche senza giovani senza fot 
me valide I possibile < ostini 
re agricoltura moderna in 
queste (ondizionU Assoluta 
mente no e mollo piu fai de 
invece preconizzai e la f ne 
della aqiicoìiuia 

Ma un costo ce l ha anche la 
fuga disordinala caotica spis 
so dispaiata La DC c i swn 
governi /lamio spaccato liti 
ha in due da una parta una 
Italia gonfiata all nn eiosinulc 
dal! altra un Italia potei a sai 
za lai oro Da una pari, le ut 
ta conqesl tonate dall alti a la 
campagna (lesala allettata 

Questa divisione ha ai ido 
un alto piezzo sociale urna 
no e amhe economico che 
va messo nel conto da pie 
saltare a coiaio che tanto st 
affannano a dimostrare che le 
ìifoime costano tioppo L die 
quindi non si possono foie 
Nemmeno in agi uoltuia Dab 
benaggine la loio> No picei 
sa scelta politica della quale 
don anno i ernia e (Olito A on 
solo ai contadini ai biac< mn 
ti ai lai oialoii della lena 
ma amhc agli opuat dille 
fabbitche 

Romano Bonifacci 


Siamo ultimi 
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Li fuga dallo lostre campagne continua I oati che anche nei giorni scc rsi abbiamo riportato parlano di una iidunone di quasi tie 
milioni di addetti negli ultimi dieci anni di oltre duecentomila nel 1969 Una fuga tumultuosa, caotica spesso disperata a che ha superato 
ogni indice di un naturale e logico sfoltimento Un vero e proprio collasso sociale E la fugo continua ancora Soprattutto giovmi se 
ne vanno La loro presenza infatti *\ e ulteriormente assottigliata Nel 1968 orano 792 mila nel 1969 appe «a 711 mila un misero 
17 5°o Gli anziani vale a dire coloio che hanno un età compresa tra i 50 e i 64 anni sono un milione e 250 mila ( se ad essi 
si aggiungono gli ultnsessinticinquenm (230 mila) si mette insieme un numero che à esattamente li doppio di quello dei giovim 
Alche questo è un prezzo che paglnmo alla mancanza di adeguate riformo In agricoltura Senza le quali per i giovani ho Itvorano 
m campagna non esiste prospettiva E senza I giovani come è possibile ponsaro di fare doli agricoltura moderni? 
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le statistiche dicono (he gli ilah.im non man 
giano ancora a sufficienza Eppuie per quel 
poco spendiamo un patrimonio all estero La 
nostra agricoltura c proprio inctipnce di fai 
fronte ni bisogni interni? Cosi coni e strutti! 
lata e diretta si ma va detto anche che essa 
poti ebbe fare molto di piu, sfruttare meglio 
certe sue vocazioni esseie messa nelle con 
dizioni di esaliate la capacità imprendilona 
le della azienda contadina Certo, ì rimedi 
che noi proponiamo hanno un costo, ma e 
un costo destinato a oieare sviluppo un co 
sto certamente produttivo che vale la pena 
pagaie Dahra parte lasciale le cose cosi 
come stanno ha puic un costo pesante e ol 
ti et tutto ìmpioduttivo Che benefìci pioduco 
no infatti le distruzioni dei piodottP Oppure 
ì premi per smantellare allevamenti e frut 
teli 9 

Gli unici a goderne .sono coloro che i buoni 
affari li realizzano «dioiche riescono a pagaie 
poco il contadino e a impone prezzi soste 
liuti «il consumatore Chi gode e la specula 
/ione la quale ha pure essa un piezzo che 
tutta la collettività paga e abbondantemente 

Il IH IICII DI II \ \<)S 1 H \ BIlANdA 

agricolo aliment ire cioè la differenza tra 
quello che importiamo dall estero (molto) e 
quello «he esportiamo tpocv ) pi esenta un 
cescendo impiessiomnic Ne) i%() e stato di 
181 miliardi, ne) 1%7 di 170 intimidì nel 1008 
di miliardi nel 10(9 di aflO mi! aldi E il 
1070 e inizialo con un passo tale che e fatile 
pievedeio la leahz/azione di un nuovo ti iste 
puniate) Miliardi conv noccioline Anche con 
questo metro si nnsutn la crisi che investe 
la nostia agricoltura r ohe la collettività pa 
gì duramente 

SI PRODI ( I TROPPO IA1TE I 1ROPPO 

IU RRO — Bisogna quindi amnazzaie le *ac 
che E malgrado 1 Italia ^a una grande ini 
poi taira e cb carne (471 intimidì nel l%1) e 
anche cb latte e derivali (101 miliardi), anche 
da noi e stato lanciato questo assuido appel 

10 Risultato )) mila vacche sono state o sa 
rumo macellate m questi giorni grazie ad 
una campagna che c costala piu di I nnliaicb 

Qualcuno ha fatto dei conti e ha scopeito 
che quelle 88 nula vacche avrebbero potuto 
date 2i nula vitelli all anno Supponendo che 

11 meta cioè le femmine venisse io abbattute 
sul quintale cb peso si sai ebbero ricavati 
P >00 quintali cb cune Gli altìettanii ma 
sebi ingiassali fino a 5 quintali aviebbeio 
potuto claie 82 500 quintali di dune Abbia 
mo cioè premialo con quittro nnbaidi di 
Ine la pei dita di 75 mila quintali di carne 
(> meglio anc >ta abbiamo buttato via due 
giornate del nostro fabbisogno nazionale Pei 
un Paese delie bailo eh carne come il noslio 
e propno il colmo 

r \BB\NDONO DIMA MONIU.W — Tn 
Italia soltanto il 17 per cento clelli supeificie 
« oltivabile e de stinat i a pasc olo Meglio cb noi 
sono li nancia (21 per cento) 1 Influiteti i 
i >0 9 pei conto' 1 Olanda ' 18 7 pei cento» gli 
Stali l nili (82 f> per cento) t e da vcigognaist 
peichc 1 Italia non e come il Giappone dove il 
f() poi cento del telinone) o copeito cb toi« 
v »e Di noi ci sono zone nel \meto nel 
Piemonti nell i \ anelimi lungo tutto laico 
dpi io e anche ì i molti ttatti di qu°llo ippen 
mi k o m cui 1 rilev intuito sarebbe non solo 
possibile ma iddinttui i un latto mini rie A 
tut o vantaggio della economia di quelle zone 
il umiliti demesse e abbandonile e anche i 
viiiugu ) citili nosti i bri urna agricolo ili 
1 mentali Senz i contale che il mit nolo di di 
re una bistecc i nostrana c a buon piezzo 
al c misi tnatoie italiano non sai ebbe poi piu 
tanto in possibile 

• * * 

St DVNNO I PIU MI PI R fili \MM\//\ 

11 \ \( ( HI di lato e poi m scopi e che i 
fondi p«i completale I o,x m di i snnamentu 
del best ante iniziati nel at noti ci sono pur 
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n si \i 11 sot mi iv min sono 
SOI I IMO 78 ~ le ha c minte li Consiglio 
supplirne dell Agi unitimi die in proposito ha 
svolto uni indagine le sin conclusioni scino 
state queste « I associa/i ausilio stenta ad 
iffeimiisi tn gli allevatoli italiani» Di chi 
la colpa 0 Degli allei iton oise 1 Mando allo 
nsultan/e della inchiesti pale pi opini di sì 
Ma il Consiglio supei icm» dell api anilina si 
e dimenticato cb con idei u ! atteggiamento 
dello Siilo nei confionu cn questi mi/ntive 

Noi chi* cb alcune colie sciamo la vicenda 
da cima a fondo pnssut no gai untile elio 
qtìcsio aspetto sarebbe st.i o di enorme ulte 
lessi Penile . 'ebbe poi ito Oli ccmclusio 
ne chi lo Mato ubano ine al uo Rover 
no e il mmistio dell ipn< 'buia che e som 
pie m ito cu moc n nano c umoiniuno le st il 
le snellii m icalt i U c< nbatte alilo che 
piomuoveilc Pi i cui que e 78 clic e» sono 
sono gii un ninnolo 

l UU’POUtl l ONDIMI! Moz/ndi in 
colonii ululo li i)io}ine i della tetra sot 
die ogni inno rii agile olii i i inibii rii i cen 
tinan (hi u tuono mvost i illune I \ tenia 
i < hi n Inni noi ifun maino crii attuali 
iapponi l menni \ inno n minali piopuo tn 
quesii due ime Cosi < o ne sono oggi co 
stin> l un ne tioppo 

r. b. 


















l’Unità / verv;ir!i 5 cj'ugno 1970 


Si aggravasi® le contraddizioni e i sospetti nell'Inchiesta perla strage di Milano e gli attentati di Roma 

Un vero boomerang per la po 



rosenfafa da Italia Nosira 


la spia 



a dalla questura 


Il poliziotto-confidente nel circolo «22 marzo» salta fuori con sei mesi di ritardo - Non sapeva niente degli attentati, in compenso annotava «minuto per minuto» la con¬ 
ferenza del pomeriggio de! 12 dicembre: sapeva che doveva succedere qualcosa? - La «confessione» di Borghese alla spia: ma già da 24 ore Merlino eia stato fermato 
e si parlava di Valpreda - Scetticismo di gran parte della stampa - L’«Avanti!» mette in relazione le «voci» all’imminenza del voto 
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Quello; vi i ih !’•> ili ni 
telili) liti crlLuiu -a udì 
io » starnici iidWLiu un lue 
cascina pu 1 accusa bri inno 
i nulo stesso tempo non sa 
niente non « auiu sopì ai 
lutto Jie si stanno picpnan 
ilo gli attentati t quindi non 
informa 1 suoi coitegli! de ni 
questuici In compenso può 
i chissà pache (ioise dotato 
di un sesto senso pieveeteva 
ine sai e noe successo «qual 
eosa ») i tendeva nota lu mi 
nuti in cui uscivano durante 
j a conteien/a del < cobi i » i 
a ai» imputati Un toccamani 
elicevamo per 1 accusa mi a 
a contio quelli indiziati con 
io cui non sono stati novali 
elementi piobanti adesso ce 
la paiola della spia i le e 
poi un agente eli Pb con lanto 
di tesserino della «politica» 
Quanto valga pei li venta 
questa panna e da vedtic su 
piammo rxicue il ponzi mo c 
paitf pi ineip de in causa 

Al o stato dei t itti in tal 
ta ine sta sm e ilaie siinta 
poliziesca (, < non a toso si 
può din a poche ore dii io 
to > come sostiene 1 -U cinti ) 
semina piu che rii u destili ita 
ad iccicscue i dubbi gli in 
lungdLivi leneltucluii -«. pus 
sjbh aneoi i piu inquieLauti 
Va meglio ncosiiuiie la vi 
tenda 

Alioia e e quello aquile 
indica lppoht u> imicso e 
un nome ui o ula n n uu pei 
>i dine ui stipa ii i si li a e 
scue ì balli e li b iba e si 
int liti a tia gli annunci L 
comincia a trasmettere ì suoi 
ciappolimi» A questo punto 
e bene ni usi alla stampa piu 
qudliiicald della capitale vale 
a due II Tempo e II Messug 
pero, enti ambi mollo adden 
tio nelle I accende di polizia, e 
che stavolta nel tentativo di 
« perfezioruie » Ja testimo 
manza del confidente e di 
chiudere per 1 ennesima volta 
la//aire, si danno propno la 
zappa sui piedi 

benza il minimo senso del 
la misiiia (e del ndicolo) il 
lempo ad esempio scrive 
che I agente uusci a sventa 
le attentati al Messaggeio 
alla FIAT, che cerano piani 
di attentati contro 1 USIS la 
ambasciata americana, le sedi 
di linee aeiee USA, tutte le 
rappresentanze di industrie 
statunitensi e cosi via In 
somma una I accenda un po 
spiopoizionata per quei 12 la 
adeienti al cu colo di via del 
Governo Vecchio Ma fascia 
mo pei dei e, ciò che conta è 
che il poliziotto sa tutto e al 
loia come mai si lascia sfug 
gue piopuo gli attentati 9 

Ceito, la risposta è un po 
vaga il latto e — dice a 
quanto pai e il questurino — 
che si ciano accorti che nel 
circolo c ei a una spia, e quin 
di erano diventati circospetti 
Ma, allora lo avevano indivi 
duato 9 No —sostiene sempre 
I Ippoliti — io continuavo a 
stale li solo che non palla 
vano piu apertamente Eppu 
re e veramente stiano che 
non abbia mai sentito niente 
visto che per 1 accusa agli at 
tentati ha paitecipaio mezzo 
cu colo 

Ma le maggion stranezze 
debbono aneoi a venne Si ar 
uva al pomeriggio del 12 di 
cembie alia conleitnza tenu 
ta dai «cobia» e, scrivono 
W essaggeio e Tempo, «la 
gente annoio gli spostamenti 
di tutti mimilo per munito » 
Insomma, o questo Ippoliti 
è un veggente e sapeva che 
sai ebbe successo qualcosa, 
tanto da annotale tutto « mi 
nulo per minuto» (pensiamo 
che la conferenza sulle reli 
giom del «cobia » non Joves 
se interessale affatto la que 
stura) oppure ognuno e hbe 
io di dai e una sua spiega 
zione Oal piezioso taccuino 
dei poliziotto comunque gli 
inquirenti tiaggono la convin 
zione che gli alibi di alcuni 
indiziati ctolano Ma lopeia 
del confidente non e aneoi a 
finita anzi il 14 Ippoliti vei 
rebbe avvicinato dal Boighe 
se, il quale (foise in pieda 
a una momentanea elisi di 
follia) gli confessa tutto L 
qui Messaggero e Tempo fan 
no a gaia il gioì naie di Pu 
ione infatti seme che Boi 
ghese precisa anche i nomi 
degli attentatoli menile il fo 
glio di Angiohllo p u modi 
st unente dice soltanto che 
Boi ghese i acconti al poliziot 
to come sono andati gli at 
tentati m n /1 può tu nomi 
Lcco quindi die la questui i 
che enti a in possesso del li 
venta ecco che scatt mo gb 
ai lesti 

E adesso alcune cnn-idcia 
rioni le piu spicciole conno 
ciando piopuo dilla « conles 
sione» Pache mai Bri ghese 
n w ebbe dovuto raccontale 
tutto* Voli va piopuo t imi e 
in galua* L sopì ittuttn am 
messo che volesse < sfogai si 
flou e davveio singolare che 
scelga il poliziotto vale a di 
re uno di quelli di < m nel 
cncolo non si lichv ino alfat 
to 9 M i c e di pegno cc un 
neo aicoia piu vistosi Boi 


giù e infatti z confessa» il 11 1 
t qt indi succe-siv unente av 
vtn ono gli alienti Ora a 
pule il Nulo che di Valpie 
da ga m pirla qualche ma 
dopi gli attenlati testano gli 
stessi veibai» di polizia a con 
remiate che Mollino ad 
esempio era giu in stato di 
feimo il 13 e nova già snoc 
ciofato nomi con 21 oie di 
anticipo sulla piesunta e in 
spiegabile « cinfestione » di 
Boi ghes< 

Andiamo av ulti II pohziot 
to nosco a sventale atfo atn 
tentati (rii cu peio non c 6 
h minimi priva) ma -i in 
ceppa al momento decisivo 
< si e forse ri sfinito tra m 
h(cirri mentr si piepmma 
In strage 0 > !m le it mie » 
niente il Giono 
Altio elemento sconce t in 
te Per qu im su mesi \ po 
hzia hapiimi negato che ci 
fosse spia e uno volta messo 
alle stiettc h i i ifiutato li !ot 
noe il nome Inaj io\ u-j aaen 
te senza chi sa av luto 
nuli i modilic no li si u i/io 
nt ecco che s liti fuon 1 po 
Ii/ioHo confidente i! qua 
le addir litui a si nula un 
« testo bomba » 1 » asso nella 
man ci il perno cm ic 
( Uso (co ìk lo cUfniscono i 
giminh di Perionc e Angio 
Ilio) Ma come 9 Per naes le 
mesi t questuimi si sono or 
i abbattati o rei care indizi per 
te nei c su all i meno p «<»n il 
castdio dell accusi duranti 
cando rii tnar fuon la cirta 
se gì et i 9 Per mesi e irosi 
non hanno voluto utilizzare un 
super teste di questo cilibio 9 
Certo c nache veto he in 
questui a sopevano benissimo 
che le parole cleri Ippolito i on 
iwebbeio tiovato molto eie 
dito rna il tentativo come 
lo hanno fatto ora dovevono 
fallo cinque mesi fa Invece 
sono stoti zitti anzi hanno 
f rito di tutto pei non far 
giungete all oiocchio del mi 
grst sto il nome dell infoi ma 
loie 

Fri creici ad un litio pun 
to decisivo Peiclè e con 
quili scopi ri poliziotto si è 
infliti ato nel circolo 9 Innanzi 
tutto è bene piecisare che il 
«22 maizo » eia appena na 
to (o anzi e nato subito dopo 
1 ingresso de! confidente) aa 
foimato da pochissimi niebn 
senza precedenti pencolosi e 
non sembrava mentale tinte 
paiticolan attenzioni da par 
te della PS Infatti non eia 
soft mto l agente fppoiiti a 
funzionare da informatole nel 
cncolo cera anche Merino, 
vecchio collaboratore della PS 
e c era anche un altro infoi 
hiatoie diciamo cosi «mino 
re» ridia cui esistenza è a 
conoscenza anche il giudi 
ce 

E cosa doveva fare 1 mfor 
matoie 9 Soltanto riferite 9 In 
questo caso ha fallito nello 
scongiurale gli attentati ma 
è nuscito pienamente a sen 
tue solo le cose «compio 
mettenti » Mi neanche tutto 
mf itti pet esempio non e 
f «uscito a sipeie chi piazzo 
I ordigno della C munti cult 
Qualcuno ipii mattina scher 
zando con un macisti alo ha 
detto che poteva esseie stato 

10 sfosso agente e il giudi 
ce seno ha nsposto che ave 
va un alibi di fono eia a 
colloquio con ri capo deli uf 
ficio politico Piovenza E pio 
può Piovenza insieme ai suoi 
capi \ ican e Restivo dovieb 
he spiegaie perchè e con qua 

11 scopi il poliziotto si mftl 
tio nel circolo di via del Go 
verno Vecchio E perche su 
ta fuon a distanza di mesi E 
magati anche se si sentono 
di sposare quanto racconta 
1 Ippohti 

Gerto e sintomatico lo scet 
ticismo con cm gioì nati come 
il Giorno la Stampa l Alimi 
fi' hanno accolto le «uve 
lazioni » e nello stesso tempo 
1 entusiasmo dei giornali filo 
questuimi «G probabile — 
scuve il quotidiano lombar 
do — che l impioti isa appo 
mone di questo personaggio 
sia destinato a moltiplicare i 
preoccupanti miei rogativi che 
giovano sul caso » E 1 or 
gano dei PSI ale ralle del 
l accusa sembrano viziate da 
nota oh contiadizioni se 
esse sono costiuite su que fa 
base sono assai poco coniai 
centi » Si poti ebbe dire di 
piu che pei li contrari i /ioni 
i muriti mciedibili la man 
canza eh un mimmo di logica 
e buon -enso tutta questa sto 
uà appaic come un giossoh 
no tentativo rii matei e in 
su me pezzi chi non collimi 
no in un quariio che piopi o 
non si v cric < ome poss i con 
vinca I opinione pubbl c i l 
\i io che si li atti soltanto rii 
\ r voci » (e gu neh riso me 
sr in gno sotto illazioni co 
me sottolinei lo sfes-o oigino 
del vice pi esiliente del Colisi 
gl io) ma se dovesse! o tiov t 
k confami le origini di que 
sti s ingoino i rimimi» atte 
: t iti ipp il iehheio ineot i p u 
foni) lo ambigui -.n peR< 

Marcello Del Bosco 


Fermalo con Pinelli, teme per la sua vita 


Chiede asilo alla Svezia 
l'anarchico Sergio Ardau 


L an ni luto Sugio \irltu 
che venne lei maio ri 12 di 
bre insitnie a Pine ìli h ì cnn 
sto asilo politico rila imb i 
-ciaL i di Svezia pei chi tenn 
I a 1 1 s n v il i Li iiitot il ì 
-\eck-i non li inno aneoi i eh 
lo una usposta in quanto lo 
ambasciatole c t ioti Roma 
\idau In motivalo h ua n 
chiesta con una lettela al pu 
mo ministro svedese nella 
quale diluisce di essere sta 
to fermalo con Pineih e sot 
top>sto ad estenuanti miei io 
gatou, che culminai ono con 
la molte del faiovieic «tuia 
morte che non esito a chia 
mare assassinio » Ai clan qi in 
di sostiene di ae diventa 
lo « un testini si mi >do pet 
la polizia zio saper o e so 
che Pinelli non ha fumato 
nessun uei baie la polizia cer 
co di applicare le mie un 
pronte digitali ai testi di una 
bomba esplosa a Milano » 

Ai dau quindi ncoidd che 
Pasquale Valitutti (altio te 
ste del caso Pinelli e che sen 
ti iumon ria rissi piovenue 
dall ufficio di Calabi esi) c sta 
to ariestato e le appi elisioni 
te ricorda anche 1 avvelena 


| ( lu -ì mitio io v il! i sua sor 
l ni ito rii Gaspaic PiscioUa 
in c ueei e pei che sapeva 
ti »ppo c quindi allei ma che 
non e fumi ad tio»«iole die 
abbia pernia c tema pei hi 
i ita 

Ai dm sostieni inolile cric 
I si i fatto l impossibile > pa 
tendergli dii 1 icile li viti aie 
ogni voUa tiova un la voi o la 
pohzi i m imcipita dal padio 
| m pei avvoltilo eh ivei as 
sunto un ami ciuco pencolo 
so Dice incoia di ivei tue 
1 voto minacce e che poiché 
I non ha intenzione di uman 
I gì ii si lo sut chchiai iziom po 
I irebbe esseie messo i taceie 
l pei tempii Inorile non può 
lasciale 1 Itila poiché sulli 
I calta di idem ri a e scut lo 
| aioo valida pei lemig’azio 
, nt > E quindi conclude 1 a 
mi ciuco non ho alti a scelta 
I che chiedete asilo politico 
all interno dell ambasciata sie 
(lese > In elletti Aidau leu 
pomeriggio ha vaicato ì can 
celli della sede diplomatica 
consegnando la sua letta a 
con la richiesti ri asilo Ri 
maini nell ambasciata fino a 
quando non saià piesa una 
decisione 



li ministro degli Interni Restlvo 


Il vice questore Provenze 


L’ha illustrata il compagno socialista Bonacina 
Le due linee direttrici del progetto per risolvere 
i problemi delle comunità interessate e battere 
la speculazione — Una base di discussione 


AVI //ANO giugno 

I n i iegg( pn ri P ih o Ni 
zumilo ri Abiuzzo Uni lo n gi 
ipeilu luttivia al riib Utrio 
cri al contributo di lutto le 
iorze politiche ricuso ad un 
pedhc (he la spc(illazione pu 
vita finisco di distruggere in 
die quest angolo ri Itala Una 
logge ugicla nello stesso tem 
po conilo ogni loinu rii lutei 
vento non pianila ito non 
conti oli ito dilettamente dalle 
popolazioni oc ab nell ulte 
icsse delli loro stessa (cono 
mia 

Questi 1 temimi dclh pio 
posta contenuta in H lineo 
li che Italia Nostia e il coni 
pngno Bonacina O esponibile 
della sezione agraina del PSI) 
hanno pi esentato uffici ilmen 
te ad Avezzano in un incori 
tio caialterizzato indie dal 
1 ultima disperata difesa pub 
biica tentata digli speculato 
n ni iv iti e dai oio amici po 
litici della democi iza cristia 
ni la linea del pioget o co 
me lia nlevato anni il corri 
pagno Pulaturo segretano del 
la redenzione del PCI com 
cide con quelli che già ì co 
munisti avevano già esposto 
in unn scilo di iniziative svol 
te in questi mesi intorno ai 
problemi del Paleo e contrnd 
dice infitti 1 intervento di 
quel turismo di rapina che è 
stato fin oggi spilliggmto da 
contributi c agovohziom mini 
statali e della Cassa del 
Mezzogiorno e inciedibrlmen 
te difeso (appena pochi gioì 
ni addietro a Pescasseioli) 
dal sottosc gl etano sociali 
st i M mani 

li piogetto che e sfoto illu 
stiato anche dii presidente rii 
«Italia Nostia» Bissarli chi 
piofcssor Moni denti del CNR 


e di Mncollo Vritoi ni segre 
l ilio -,em ì ile de sei vizio stu 
rii del Mimstcìo de) I ivori 
Pubblici si muove in pi ili 
(i su due rinculici uni (he 
m piopone rii tirici ire il Pir 
io N ì/ion ile i tffoiz indo 1T n 
le Pino e eie indo unn Co 
munita che dovi ebbe ih co 
gliele innalzi lutto gli numi 
mstuiton dei dii issato io 
munì e delle tre regioni ri rot 
t unente interessilo I litri dio 
intende piopone ur pano di 
sviluppo economico che non ai 
limiti a gioc neh cail i del tu 
usino mn affionti in modo 
ì ribellmente nuovo ì piob’e 
mi et onomici del e comunità 
montane investite ciaf Parco 
Il piogeno pi esentato da 
«Italia Nostri» e eh Donici* 
na e clic i soci ilisli dovicb 
bero dunque sostenere som 
bra in grado di nsolveie i prl 
mi pioblcnu anche se e evi 
dente che la questione dai 
Paico N izionale non può esse 
ic iffiontati con sostanzioso 
spai in c f nelle non saia in 
qu ubata in una dimensione 
pm vasta ebe va dalle compo 
lenze delle Regioni (e dilla 
loto volontà pollilen) ai tomi 
piu goneiali de la degiachzio 
ne del) economia montani tl 
no a quell) de 11 uso (aprirli 
sfoco dei suoli 
Ma il piogeno ni detto Bo 
nacrna e lo ha npeiuto alla 
conclusione c «aperto» Non 
vi ò dubbio che costituisca 
una ottima base di discussici 
ne pei batta e fin rimarle 
quell i speculazione cui mal 
gì ido ogni denuncia i) cent io 
smisti a ha incoia asciato lo 
mani Interamente Ubero per 
finire dr distrugger e il Paico 
e beffale le popohzioni di di 
ci assetto comuni 


viaggio da Lugano a Bologna con i «musi neri» che tornano dal Belgio 


IL TRENO DEL PSU CARI 



Tl COMUNISTI 


Panini, birra, cestini da viaggio con il « sole nascente » - Ma i minatori non sono elettori soci 

elettorale - « Ma i cestini - chiede un emigrato siciliano ai galopp ini di 


aidemocratici - Un tentativo fallito di 
Ferri -- ce li darete anche al ritorno? 


Il 7 giugno 


Perchè gli emigrati 
tornano a votare 


I N OLI SII giorni c «mo a riometmn 
7 Giugno minino i votilo pulii olii 
melile chi pit-i un opri gì aneli masse, eli 
1 1 \oi itoti (miglili (o-i rollio hanno fri 
lo in pus*» rio noi niomuili pili impoil ititi 
fltllo noslia Mi i pollini n i/ionalc ulti 
ino il IO inizio 1%H I ’ lo pumi \nlln 
pilo clic ciò m villini in uni (on-ulti 
/ione non i In imi ri i ad il(g r ru il Pulì 
iinnto ni7iontic I iwui minio o-pinnc 
(pi licori di mi tolti di v ono l< noi ionio 
( sul cui ‘•ignifu ilo « «unn no -oiiunurio 
iifltlloip Intanto i utile fuo alcuno con 
suluo/rom 

Bi-ogna innanzi turi > iilcvno dir u 
fiotto a questo nvvcnnm nto nuovo il go 
acino <e) i putrii eh Ih ma-vioi nn/n go 
\cinilivi p u ticol it incute, lo L)emoria7in 
( i i-linn i c h -ot ioide moti azn «i sono 
subito qiidifuoti eli uni p irlo hanno cet 
rito di dimostrine tilhmiso ì m< zzi | lu 
divri-r nei ini pu i e ut opri li scoisi 
impoilon/i delle eh/ioni rlol 7 giugno 
iilcmndo chi oUiihunc un cuiriiic un 
mimiti lino olle sle—c avi oblìi pollilo si 
gmhcnit si oi ir-giuc i hvoioloii i patte 
iipmvi, e dall olii i, dubbiosi sullo pitso 
dii ivieblu potino aviti uno -muli tc-i 
vaso li massa dei IivoiiIoii ilaliom Imi 
no fitto eli tutto pii intiiluiic tendilo 
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comunità eh Inveii aioli (ho ii-uelono c lo 
volino nei p li m c si oi i -opiriliitto noi 
paesi omopoi uoc li volontà rlj pallori 
{mie diictlamcntc c do ptoiipomsli allo 
vili polititi n i/■ onnl ( pei collcgmsi ni 
movimento di lori » unii un o m/ioiialc 
ili loi-o poi uni pollilii di ot( iipn/iom i 
di iifoimo di -viluppo i umioviimnlo 
dolio demolì l/l i di divri-n iolloen/iono 
« ciuopei » ed nm in ì/tonnh del uo-lio 
pioso 11 irioino eo-i mi su (io por pirlc 
cipue il volo pri il imiioui dii lon-igh 
(omminli c pi ovini ioli pi r l’avvio del pio 
cc-so di fonda/iom il lo Regioni o qmu 
di deirnpeitmn di una fnso nuovi utili 
vita pollilei e -odile del pitse diviene 
tosi aspetto impoi tanto di un impegno 
pili vasto noi quih limono (oirionuh 
piu musivi gli -ti Ssi piohhnu dei durili 
civili e donimi Uhi ( dilli lotti di i I ì—r 
e anlimpcii disti noi pu-i ove -i ii-udi 
e hvoia 

Noi i ivvi-iamo nolh volonti di pai leu 
pti/ionc i di sdiipn pm vivo i lliuimttrio 
col movumilio unii ilio m <oi-o un se 
gno di disili i pollini i di ncricscnrii 
volontà di lolla dei Involatoli emigrali Di 
quello pioie-so <i -diti imo patte ed il 
saluto quindi ilio uvoigiimo a quanti 
limimi) poi volili c volci anno pi r polii 
definriivnmcnto irimimi in Palm i-pti 
ino quo-to ìinnov rio impegno di n/uini 
pd indaio avanti nlioiionnonlo noi pio 
(osso di adirti limili) dilla uosli i pii 
-on /1 pollini rii Je no rio diminuì» di 
Inni rimi animili i loto piohhuu noi 
p n -i ove n-u dono t hvoi ino c mi im-tio 
p u-o -inno palli -i npii pm vivi dilli 

lolli rliinnu Hidii « uriinipiidli k dii 

iiiovmionln pi» uni ((liti i di odiipi/in 
ih i di tihnim li viluppo d III di mo 
11 i/i i e di -li nii // i il pi i 

N OI M\MO -t rii « imi) « nriio li p» 
litri l d« Il i mi r i /l un 1 01 /o i \h 
hi uno -inipn ridilli i In mi no tio p u 
-i r-t-lonn li ii-oi m 11 un pii gì 
i intuì l mi up ì/uriu i tulli puidn -i In 
d ino p i e v tliie -Il midi—ì lolldlm ■ 
ni/ionih li i-igin/( di piofoudo mimi 
v um nto -odili « p« liti o Oiu-t» vinti 

li inno fitto -ttadi -i sono tmpo-li di al 

li n/ri ni gì ili i ih Mio divdiutc gii io 
-in ii/a miri itu ili lori i Mi lutto do non 
h i-t i I lidi —ino dii il giugno -i nf 
liimi m/i vidi av urii amili alliivd o 
il volo (pulii volontà politi i di piolondo 
unum lineino i 111 -i i inunfi-lili ioti h 
lotti Di qm la volitili pollini -mio poi 
t itoi i l I ivot Um i ( m igi ri i 

Nicola Gallo 



« Compagni emigranti diteglielo a 
quest) signori del PSU che la vostra vita 
di lotta non si compra con un sacchetto 
di vlveii, diteglielo che sono le scelte 
politiche che loro hanno portato avanti 
pei anni a costringervi a lasciare la 
vostra casa, 1) vostro paese per trovare 
lavoro, panel* 1 » Con queste parole - 
gridate al megafono dal compagno Ro 
sano Raco — sono stati accolti teti 


pomeriggio a Termini i nume»osi lavo 
ratorl italiani provenienti dal Belgio, 
su un convoglio speciale organizzato ap 
punto dai socialdemoci alici Dalle vet 
ture decine e decine i lavoratori — 
soprattutto la folta delegazione di mi 
natori saldi — sono scesi frettolosa 
mente, applaudendo le parole del com 
pngno Raco « Vado a Civitavecchia 
— ci ha detto Giovanni Sanila — pei 


raggiungere II mio paese, Sono 15 anni 
che lavoro in Belgio, e non ho perso 
una sola occasione per tornare a vo 
taro PCI » Qualche ora prima era gìunlo 
sempre a Termini (nolh foto) prove 
monto da Monaco, un fieno con bar 
dlere e striscioni sono scesi duecento 
lavoratoli al canto di bandiera rossa e 
gndando «Votiamo PCI» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA 4 

Non eia sooialdemaci.iti 
co non eia iosa il tiene -ul 
quale ho viaggiato questa mat 
tln.i Ha Lugano e Bologna ci 
uco di cmigiati italiani piove 
nienti di) Belgio e duetti a vo 
tue in Sieda m Cai ibi ir in 
Puglia, in Sai degna In Abili/ 
zo II convoglio eia oiganizza 
to dii PSU mi il lappoito 
ihe il pulito di Tem ha sa 
hi to con questi favolatoli 
non pu nudate olii e qui Ilo 
di una oig ani/znzionc tuiist 
t a c on ì piopi i chi nti I La 
le listai Viaggio gì itis un 
sa vizio (Il t he si pii occupa 
v i di espone k b inclitic del 
sole n ì ci ntc alle pi me ip ih sta 
/ on» bina i punii o i C hias 
so ((sLmo di \luglio i Bolo 
gin sec indo la mighoie con 
sin tudm * 

Mn dalle migli un di mina 
tot i ( he il timo 1 1 aspo tav i 
-ì lev i\ mo inintei ioltamenti 
gli inni no i Un ì disi hi c on 
k < ui/o u di 1 1 le io li omu 
insti vi unno svolo dui ulte 
mi i li notte un piu dmo e 
piu efficace hvoio «pillale di 
pio iiigu di vi hmn i disltioui 
to gli ( pose oli c vohntmi 
del Pii lo 

(‘ini i v tappi i e I p-1 n i 
- i no ceffi P< I hi ai 
I i v n nm P i mie c io v il 


ne dilla Iuvieie ha 4/ anni 
ed e duetto a S Nicandro m 
pi ov inna di Foggi ì Comincio 
cu lui «i pu con eie il tiene 
con il migmtofono lavai a al e 
Ac cmenc bilglu «Di que 
ste elezioni mi iuruio una Coi 
te spinta a smisti ì » 
Costantino Polirne u 13 an 
ni e suo cugino H \ lavora 
to l r i anni in mmiet i Adesso 
e pensionato uno de Ile mi 
gli ua di « fouts de 1 a mine » 
chi poi tino in Itala un pii 
{ legno di lotti non esente da 
un li gin mio umanissimo n 
| sentimi rito 

« Ne turile i cloni md ai( t lo 
quelli che de subimmo di 
quoti ilc/ion uni ione 
spini a a smisti a il m igi oi 
mimi io possibile di Regioni 
losse Ho sinipu ispii ri ) a 
j foinaiL in ftaiia Putti cippo 
| potiò tomai i - noni 
adesso die sono pensionato t. 
che n m -givo pm i pad on 
belgi) Anteia pu d animi 
u o l il i-o d S ig u a \ i 
| s mt IH anni setti li ì ai 
1 i ot o ih u im ilici i pi i un 
nioi turno n ili mi i i Mi ì n 
| urna si ( cultamente li il 
' -gì a/m < io 1 la a < pipite i I »a 
| voi iv ) il un a galleiu bass a t 
] - lett i et ne n ni In iu i i a 
po-sih Iri a di sfiq gei u fo 
I m ette ì ioI ( i mi - » 
ligi i > - n > i 

s i aspt fo > da qm s l c t 


n * 


Che gli italiani si spostino 
nuovamente a sinisti a E gin 
lanto tempo ehe lo speio» 
Tiedici anni di minali e 
mv iridila pta ni mente e Piche 
il uimrulum eh Mano Ro¬ 
si 41 anni duetto m piovm 
cm di Chu ti « bu 70 000 mina 
toti italiani m Belgio - dice 
— nimeno tientnmila sono gli 
invalidi » 

Incoili io finalmente dui 
genti del I 1 ,aitato Do nomee 
Poh nu mino della i n cima 
de la fcdei azione del Poi bel 
ga e\ pai tignino ju 1 hi go 
da l r > anni ptovu ai culla 
Gaifagnmn F ta immuni na 
Itala è stato mina ott nel 
Ih lg o ma c mia do incili 
lui comi tanti 
Mi palla del i lima di m 
pegno e di Iona (he s e sta 
brillo nella cornuti tà taluni 
«In Belgio n in mimo tem 
pn non ei i compì so 1 - gn 
fluito e 1 mpoitm/i 1 ri vite 
pei la Regione Ma i gt a 
lomunrin italiana patta pi 
con entusiasmo al v ito m 
quanto li umpa rio a Hai 
nosioii nell ente Ri ginn» uno 
sii irniente pm vi ino alle osi 
ganze du livointoit iti pa 
Mia e ari a sku a Noi i aitatili 
ni a du ha Regione po-s a al 
ft mtaii a rii-iaria» e pm etft 
a a mi ria» misti pi riria ni 
m q» in » n n bb \ f a* i li 
s aio a c n -uri zzato Que-t i 


impegno si e manifestato an 
clae su questo tieno I vngoni 
supplemento ri, corno ani, so 
no siati ouini/7ati dia chi 
genti del PbU Pensava!«uno 
{lei qucslo di ini enti aie nu 
ilici osi soci aldcmoc ì «at k i ma 
iinoia non mi è eapifoaio di 
trovarne che qualcuno La 
mugginion/« sono o cornimi 
sti di vece Ina data o buoi a 
ton die vi» tono in Italia pei 
votale comunista» 

Atadiea JDunelis 45 anni e 
sardo di In e viaggia con 
la moglie Pi eviene da t ha 
ulinrau \ pochi chilometn 
ii ChiiiIcKi Invalido di mi 
ilici ì ancsl c lui 

Crii ippal itoli di limassi e 
1 in ham i anche tentato 
m colse d Ila notte di impe 
chu la chs nbuziOMP del ma 
fonali di nopagindia comu 
m-t i mt i pienti te azione 
dii lavo a mi ha impedito 
«hi si aitai asse questo sopiu 
- a Dell t} sodio mi parla 
1 1 ani tilnccl a Pugliese mena 
Ino del comi Italo fedeinle dii 
PC I ta Bmxelles 

«Il poi-mule cìolla CIT, 
ai nmpund usponsabllltà ot 
gam/zatm ha tentato di bini 
taro la di-mbu/ionc del no 
stin maioi ah Ma abbiamo 
unn Io opponendo am ho la 
I takgiH ehttoialo I dilanimi 
a a no-tia tei mezza hanno 
al i lim a aito» 

Angelo Mafacchiera 
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Una intervista del compagno Gabbuqgiani 

capolista del PCI al Consiglio regionale 

Toscana: la Regione dovrà 
essere in grado di poter 
iniziare subito l'attività 

I problemi più urgenti da affrontare — Le pi aposte del PCI 
sul rapporto fra Stato e Regione — Le altre forze politiche 

FIRENZE, 4 

Il Presidente dell’Uniono Regionale delle province toscane, compagno Elio 
Gabbuggiani, capolista per il PCI alle elezioni tegionali, ci ha rilasciato questa 
intervista: 


D Prosegue m questa unti 
vigilia elettorale la polemica 
fra regionalisti ed antircqio 
mitili anche se questi ulti 
ini $l( nno modificando il lo 
ro atteggiamento una potè 
mica che, sia pure su piani 
diversi, investe le stesse forze 
reqionatiste rispetto alla /un 
zione ed ai compiti della Re 
gioite Qual e il tuo presterò 
in proposito 9 

R La Regione pei noi co 
munisti, non e un semplice 
mezzo pei decenti aie solo for 
ìrmlmente funzioni e compe 
tenie dello Stato e poggio an 
cora, uno stiumcnto rii stabi 
Jl/zaziom di \ oc chi equilibn 
di pot* ie. ancorato alle scel 
te agli indirizzi centiali e ad 
una assmda «omogeneizza 
zinne» di formule politiche 
fri centro e penferia per va 
nincaie 1 autonomia della re 
gione e la potenzialità di pai 
trapazione demociatica e po 
polare oggi esistente Per noi 
la Regione e uno strumento 
capace sopratutto di speli 
mentare una divprsa articola 
zione del potei e forme nuove 
di partecipazione democratica 
e di alleanze a livello politi 
co e di governo della cosa 
pubblica, essa è, per 1 suoi 
stessi caratteri istituzionali 
uno strumento autonomo di 
democrazia reale e di avanza 
ta sociale del paese 


Pei questo h Regione do 
m tendete nel bre\e e me 
dio periodo a sostituì»e com 
pletnmente lo Stato in molte 
sue attiibu/ «ni e lim/ioni di 
amminisliA/ione civile essa 
dovi i duen re il punto di con 
centn/ione di tutte le ir-or 
se dispombi i pei finalità pub 
bhche nel teli nono e dovrà 
essere il reni io decisionale del 
loio impicco Pei gaiantue 
tutto (io a >pue chi ni dui» 
quo la necess ta di ieali//a 
ic un «mende adeguimento 
della stessa legislazione dello 
Stato all esigenze delle au 
fononi jo locih ed alk compe 
ten/e legislative della Regione 

L in sintomi con questi 
obbiettivi li stessi pioposta 
del compagno Longo per li 
abolizione di alcuni ministriì 
le cui funzioni e competenze 
ciovranno ossei e assorbite 
dalla Regione 

In questo quadro la Regio 
no, che cosa poti a c (taira 
fare subito 9 

Subito dopo il voto si apn 
ra un fase « calda > per la 
Regione che dovi a immedia 
tamente enti ai e in funzione 
per evitale il gioco di coloro 
che nella lentezza delle pio 
cedure per il decenti amento 
legislativo ed amministiativo 
vedono un modo sottile per 
vanificale e screditale la il 
forma ed t suoi effetti Las 


Per lo smantellamento 
delle miniere sarde 

Piccoli 
arginare la 

protesta 


popolare 


CAGLIARI ‘1 

La DC, pieoccupata delle vane reazioni non solo a 
livello sindacale ma nell'inteia opinione pubblica dei bri 
Cini mmeiari e dell’Isola suscitate dall annuncio dello 
smantellamento delle mimeie ha inviato m Sardegna il 
ministro Piccoli nel tentativo di mistificale le decisioni 
assunte dal governo nelle settimane scorse 

La posizione del centio sinistra è nota smantellamento 
dei complessi minerali sardi e licenziamento di duemila 
operai subito dopo le elezioni 

Il ministro Piccoli nei gioirli scoisi con un tclegidiurna 
indirizzato al piesidente della Regione onoievoie Abis 
sotto la spinta delle imponenti lotte popolali che si di 
spiegano da Iglesias agli altri centi! dei bacini mineiati 
aveva tentato di smentire le gravi didimi azioni da egli 
stesso rese ai rappresentanti delle Amministrazioni tomu 
nah e del Consiglio tegionale Questa smentita non ha 
convinto nessuno 

I piani di smantellamento sono piontJ e sono stati 
addirittura elaborati da una azienda di Stato 1 AMM1 Si 
tratta del cosiddetto piano Gtasob che pievede pei l’at 
tività di trasfoiinazione l’importazione dall esteio del 
cinquanta per cento del fabbisogno di minerale gieggio e 
la « razionalizzazione » delle attività estiattive in Sai 
degna 

Pertanto ì livelli di occupazione del settoie di piombo 
e zinco sai anno pittati ad appena 1500 unita nspetto alle 
enea 6 mila attuali e alle 12 mila del ’61 

Solo una pai te dei Involatori licenziati dalle minteie 
dovrebbeio essei e assoibit» dagli impianti in costiu/ione 
deli'ALSAR e Euioallumi 

Per il piObSimo 8 giugno intanto su nell ir sia del PCI 
PSIUP, PScH è stato convocato in via -.tiaoidmai ìa il 
Consiglio lesionale Sarà discussa la mozione piesentala 
dai tre gruppi dell opposizione di smisti a autonomista Una 
mozione c stata pi esentata dal giuppo del PCI anche alla 
Camera dei deputati e una inteipellanza dal compagno 
Luigi Fuastu al Senato 


sinibbi peio non dovi» cs 
scie silo impianti su coi» 
pili isitu/ionih Anzi mutilo 
dopo 1 elezione degli oipu 
nuglandi fPusidon/a del Co» 
sigilo Regionile e ( minia) 
chf lappiesentn a un pi imo 
momento di dibitti'o e rii 
confi onto politico essa dovi a 
avviale la elaboi mone dello 
Slatino della Regione c elei 
k colamento delia Assein 
bit a (pei i quali dovi inno 
esseie costituite commissioni 
che tengano conto della 
espiessione di tutte le foi/e 
politiche) c dovi i dai vita 
immednt unente il Minutato 
di continuo stilli. attiviti de 
gh enti lochi otiiauidoli n 
prefetti — la fin pi (senza eh 
viene oiniai anaci onistica — 
cd agli otgani centi ah 
f ontempoianeamente e ne 
cessai io che 1 Assemblea si 
muova immedialaminte sul 
piano politico e programma 
tico pei atfionlaie quei pio 
blenn che da tempo sono al 
1 attemiom d Ila Regione a 
piendo sui ■ un dibattito 
sulla situazione economica e 
sonale della toscana e sul 
tipo di piogianima politico 
pei il governo della Regione 
In questo ambito si dovia 
opeiaic pei elaboi aie lapida 
mente un Pnon ìegionale di 
sviluppo nceicando gli appoi 
ti degli enti locali utilizzali 
do l IRPET e la elaboi azione 
P» » conseguita d il CRPEI sta 
bilendo un i appoi lo con gli 
oigansnu iappnsentaiivi del 
le forze economiche e del la 
voio 

E in questo (indio elle la 
is ( mbU i icgi< i Ut pot in c 
cloni anticipili il pensicio 
cicli\ Regione siile leggi de 
l< gate sul dite iti inumo de 
r.h unici e sull oigamzz izioiu 
delle legioni mliupuido an 
che le scelte dello Stato «n 
inaiciia eh uibmstica tia 
spoiti chiesa d«l suolo ag.i 
coltili » e sul nuovo assetto 
dei comuni e eh Ile piovine» 
piepaundos» ad mici venne 
su tutta un alita sene di pio 
blemi, sui quali le legioni 
hanno specifica competenza 
(sanità, edilizia aitigiana 
to ecc ) in un iappoi(o vivo 
fin dall inizio con tutte le 
foize intcìessate 
Quali sono le for^c politiche 
su cui contare per realizzate 
questi obbicttiu 7 
Noi non poni imo piegiudi 
ziah pei apuic un chscoiso 
con le loi 7c politiche demo 
uatiche Ccito in una legio 
ne come la toscana occoue 
avei pi esente che già nelle 
piecedenti elezioni i palliti 
della smisti a — PCI PSI e 
PSIUP — hanno ìaccolto il 
55 pei cento dei sui li agi e 
che una alt Pinati v i a questo 
sclnuamonto sai ebbe possibi 
le solo con la i olitila della 
unita a smisti a alla quale 
avi ebbero miei esc la social 
detnocia/ia le desti e e le foi 
l interno della de 
ze anticomuniste pi esenti al 
Nessuna pieclusione quin 
eh piopiio per la concezione 
die noi abbiamo di una Re 
gione apeita ai lappo ti con 
gh alti! Enti locali al dibai 
Ilio con le foize sociali, al 
confiamo con le foize politi 
che, una legione che si touch 
sui puncipi della clticien/a 
oigam/7<if vi delle economici 
ta di gestione delle liseuse e 
sulla ìesponsabihzz i/ione de 
gli operatoli Regione* apeita 
si quinci! ma anche chiusa 
al clientelismo alla bui ocra 
zia allo spicco 
Su questa base siamo pion 
tl al coni ionio cd al dialogo 
con tutte ie forze polii che sin 
ceiamante democi diche nel 
linteiesse delle popolazioni 
toscane 



MIGLIAIA DI PISANI AL 


Diverse migliaia di lavoratori delle fabbriche eli Pisa e della provincia, eli giovani, di donno, di 

cittadini pisani, hanno letteralmente gremito ieu sera la piazza San Paolo all'Olio — dominata 

da un grande cartello « Lotte voti, l'Italia va a sinistra » e invasa da una selva di bandiere 
rosse — per sentire la parola del compaqno Ingiao, membro dell'Ufficio politico elei PCI, che ha concluso la campagna elettorale per il nostro partito Significativa la presenza di tanti giovani 

operai e studenti, protagonisti delle recenii e mai spente battaglie nette scuote e nello fabbriche della provincia, che ieri sei a si sono raccolti in massa nella piazza dando una prova con 

creta e visiva di un rapporto di fiducia che si e consolidato specialmente nel corso di questi ultimi tempi, con la loro partec pazione alle manifestazioni del nostio pallilo e unitarie sui 
temi della lotta antimperialista e del rinnovamento del Paese Prima del compagno Ingrao, avevano preso la parola i compagni Moschi ni (capolista alla Provincia) e Bernardini (capo 
lista al Comune) che avevano illustrato le rcalizziziom e i programmi del PCI negli Enfi locali 



Nelle Cardie e in Pygli 

la corsa a destra della 

DC 


È caduta la 

amici 




Marcia di avvicinamento della DC marchigiana al PLI • Una propaganda da '48 
Silenzio sui problemi della regione • te liste del PSU zeppe di «soldati di ventura» 


WCOW I 

( mi !K b n i u ala su posi 
iota mai c ala monte di elodia 
(d in piala piu che mai — 
ad isiensmn anticomunista 
un P Sf che le fa < corno/ 
lenza sul mede sino tene 
no c come ina itabile conse 


1 1 di IH c PV al PI I an 
che con pubi? uhe <n >m •> 
pei intese post eleitoiali I < 
co un filone a nido a confi 
quiai si nettami ufi mi coi o 
della battaqhd eh'toiolc mi 
le Uniche e del quale non e 



BUGIARDI PIU’ 
DELLA « STAMPA » 


Ce ne mole e'P e pu 
ie il foglio catunese eh 
Sceiba e riuscito a battei e 
pei sino la Stampi, la bu 
giarda per antonomasia 

Con l improntitudine che 
gli c propria il piu bion 
zco dei icdattori della Si 
riha ha speso infatti una 
colonna di piombo in pri 
ma pagina — accanto ad 
un patetico messaggio 
<( agl italiani » del re di 
maggio pei fab bucai e un 
ennesimo falso anticomu 
insta 

L occasione gli eia data 
staiolta dal loto scanda¬ 
loso con cui centro siili 
stia c destie hanno non 
solo ì espililo la pioposta 
PCI PSIUP per una drasti 
ca riduzione delle spese 
del pai lamento regionale 
ma addirittiua deciso di 
aumentarle di ben quattro 
cento mihoiu 

Il coriaceo corsmsta sa 
peia bene che le cose eia 
no andate in questo ino 
do glielo aveva pure scrii 
to e stampato sul suo 
stesso giornale il resocon 
Usta pai lamentare il qua 
le del resto non ha certo 
bisogno di ricevere dal 
l anziano collega lezioni di 


anticomunismo fsc mai n 
ce ve — da «anonimi» che 
ben conosce — altre lezioni 
e per alili motti i ma quo 
sta è un alti a stona tutta 
ha fascisti tanto per in 
tenderci) 

Sa pei a tutto dunque e 
pure ha montato il falso 
con un linceo naldesiio 
lapoiolqendo cnu i tempi 
dell iniziatila dell opposi 
Gioite di smisti a puscn 
tandola non come ante 
noie w<- come successila 
al loto Nemmeno la St »m 
pa eia riuscita a fai e fan 
to pi esentando con una 
titolazione bugiarda e qua 
lunquista un conetto sei 
uzio sulla esemplale n 
ccnda 

Se dunque ci odono gli 
scelbiam finanziati da’la 
acuirla clic la poh mica 
politica si faccia to' gioco 
dei bussolotti si ai (amo 
(tino 1/a accettino un roti 
sigho Criocaci oggi c qio 
caci domani anche quelli 
piu robusti finiscono col 
tot inaisi L nlloni oppiai 
fo «/lamio lotto i busso 
lotti» fina ebbe io col n 
toiios<cie sconsolati an 
che i fedelissimi 

f. p. 


g- 


SI quadripartito ormai non può governare perchè non c'è più 

All'Elba è cominciato il «dopo centrosinistra» 


POPRTOr CRII \IO, 5 

«II centro smistia non può 
chiedete il voto all Elba non 
c'è piu» Questa constata/io 
ne di un dato eli latto la zi 
piendiamo dal vivace giorna 
letto del comunisti elba 
ni Pelò ceia e pieno eh spc 
ìanze Nacque quasi conlem 
poianeamcnte — lmpoi ta 
to cornei ano state pieceden 
temente impoitate nel micio 
cosmo politico dell isola tut 
te le foimule escogitale dalla 
DC per manteneie il potei e - 
a Portoteli aio e a Poito Az 
zurro 

La DC eia tanto Sicilia che 
ad un certo punto si i Henne 
in gìaclo di pubblicale un 
«diktat» conilo le lesidue jo 
slzioni di ì esistenza all esteri 
sione della fornitili in tutti 
gli enti eloam Resistevano 
da una parte le clientele de 
mociistiane locali, dallaltia 1 
legami unitati che malgiado 
le difficolta e i ti avagli con 
tlnuavano a vivete tia le loi 
ze di simstia, e al centiosl 
nistra mancava 1 ossigeno 

Poi la fine assai ìcpentlna 
della Giunta dt Poito Azzur 
ro e la lunga agonia, tuttala 


penosamente m coi so ma oi 
mai vicina alla fine della 
Giunta eh Poi toteu aio Nel 
mezzo — assai ì ec ente colpo 
di gia/ia — il ciollo dell ac 
coi do di e enti o smisti i per 
la dilezione dell ospedale con 
la iugi indispettiti della 
«qua 3 i pi cuciente» la demo 
disturna sindaco di Rio Ma 
uni on Lnsia Gemili lo 
metti (quelli che hi nudi i 
to il piano tt gol il oh del suo 
comune nell i sedi eie Ila « la 
mosa itnmobihaic » Capo eh 
Aicoi) 

La stona e lioppo lunga da 
i accontai e anche pei che e tut 
ta fatta di episodi comici e 
di tempeste in bicchipn eh 
acqua che e difficile jpieg.m 

Ma il «dopo centi osmi 
stia» è cominciato da Uni 
po Le sue pi unisse usalgo 
no alla nascila stessi del tcn 
tativo di cerilo -unisti i gii 
zie alla tosi ulti fiducie 
sa azione d opposizione del 
noslio partito la quale ha 
tia laltio poi tato all i nasu 
la della Amiti miti iz onc di 
sinistia a Gapohvcn che e og 
gl un confi onto con le gnu» 
le DC Poi lo stato di mil< 
seie — conseguenza della fi 


ne del mito dei « notabili » 
cleomi lisi uni eli i ionie alla 
lotza della legge del piofit 

10 che minatela di toglici e 
all Elba le usuine possibili 

1 1 eh ot c upa/ione mcluitii ile 
monile ne ti un isoli in ven 
diti i disposizioni digli pc 
culatoi i « (li snulo lino 
» ime sint tutte le ìoct doi 
ti ckinoi usti me 

Bonn culliti in (lisi li de 
m igogia i me sditili o< il smi 
en equil bu eh poh u chili 
DC Nt 11 ot c iiiom di una io 
centi Mutiliti st iz on< imitai la 
le ACf I t 11) » si ono cosi 
espi essi ehm munti ideicn 
doii ili on luuhcii nel con 
l< lupo il tace indo Mi mimi 
msti don eh tentici misti i 
« Line izi i d< I no In immi 
mstnton cintimili i non i 
caso Iropp ( — in caia no 
sti i — tioppo u.totivoh de 
putiti lutino snobbilo li mi 
mfcsl i/i >ne pcic fa la piote 
sii eh gli optili suonivi pio 
tcs* i conilo li loio politica > 

I Jl « GlUppo Plslt ili (OJH 
po to d i di nini usti mi eh m 
itisi i i ( di uomini ( 1» d il 
li DO sono ieie illune il u < 
li io 1 mi \on > In una h 1 
teia a «Liba oggi >, il glor 


naie elei comunisti cibiti! 
«Lumi» r uni essi ona le e lui 
•iMclissismo sono imiti e ben 
piesto le due animo della DC 
aneli inno disuma pei la sua 
'•tildi ì pici ioni con ì pa 
elioni lavm itoli con i la 
voi atoi ì » 

Ovunque nell i^u) » h DC e 
sotto ucu i i Minima Mi 
imi p< i un l’imo i ebollii 
ie clic I non < i ipeit un mie 
gh sp lc u|ii 0 || utili rmipi 
gite pii i tu mg minto i con 
l idilli t ni picnic s ( non m u 
tenute ne 111 ninne h pei li 
loio pino i chten chili poh 
tic i (con unici dii gou ino 
udii t ignuz/ iziom de 1 l no 
i iton pv t inn si mpn foi 
ndo oc it mi di (ulne n il p i 
eh on t i i o ulti pc i li 
su i il i az in/ i 1 li i soi i ilch 
mot (itti p< u Ik spai n 
tati — non piu m pitch 
d liti imi dt ih siu oliti 
si ( h( di eh il in 

l utile * p cispe tliv ì c he 
iv ìi z i < (iu i u me i pi piu 
il» iiui i d »I tini 'ho dt gh m 
m scoi ì i unii i delie si 
m 111 li 11 i i mi \ t ut d il 
i pie ( ni t/ ni dolio h ti 
pei le cie/o i co minali del 
7 giugno 


A Poifo Azzimo nel'a lidi 
eh s insti i insieme a coma 
disi i compigm chi PMUP 
e del PSI \ Rio liba con 
i i ppie t ni ulti dr j p u Mi dj 
m iti i inno in listi ih uni 
mcl pc neh ut» » molle e < ipo 
listi i il pusilli ntc delle 
A( I ( 11) i » < on i o il qu \ 

le in dio un i v i ih nt i c i n 

pi tu di 11 1 qu ih ili poi 

t u x < 1 solilo < i I 11 i i« 

l*i 1)C il p un ri k l u 
c oi i ibbi » l pi c In no p 
Pm il t ohm mio u i h pio i Data / i 


sputivi nuove ( or ipumo 
fini sto ti 11 o lo mu Inim» 
zm » fleti u ili indù di 11 \ i i 
si * dello sconquii o chi con 
tio smisti a L i DC e pini 
< u lente sol i 

M eh voi o puitmpn > u u i 
s i cu dm du ioni in li ite 
i pot to tilt c onc titc po i 
blu » Cinipe e i \I iiu \ 
n i dovute ii M nt » un i u nti e 
i i indugi d< i compiali del 
PSf II t u uho poi tuo < Ib i 
o pi nge può in dilezione 
opposi » ui u I unii i eh Ih si 
m tu 1 tu k i ( muli he r il 
ui o può lugli fue iiii’h 
ti id i 

Oriano Niccolai 


c us inni cauhe (Inpn il scile 
giugno 

la piopnqandt eh no > ha 
na ha assillilo in ex snudi 
t sdu a ami ufo i toni di un i 
st annessa ni apnt alili ni in 
quisitoua Olile alle con enti 
piu chiuse ne sino acce e 
fautrici cauhe quelle inside 
le illuminate > Cado tosi li 
mosche/a a uomini come Ini 
Inni Anzi e stato ìnopi io il 
scqietano nazionale della DC 
ad cioè ai e ad Dicono tuicu 
lente immagini piopne della 
nei osi anticomunista tallio 
die confi onto demociatu o ’ ) 
Secondo I mima il 7 giugno 
si miei ebbe pio o conho I in 
dipendenza nazionale le pei 
sedizioni le cimia toni tram 
pi di contenti amento e coi 
i io 

l. il dm ateo De (nu ad 
\sto/? Piceno gli tiene boi 
clone t tuona contiti I unta 
sindacale e ledcana la e a 
lame nt(u mie e la limita ione 
del datilo dt sunpnn l r il 
ha illuminato > loti fio/ 
fi ad f ilìinn egida thè * co 
munisti e l< smisti e non limi 
no fatto alho die un altare 
la ligidella contestazione e 
dell i penna •* 

\bbienne) (dato oleum escili 
pi I/o / indili o e qumale 
Per cui si \a ben olhe ad 
una luna di disgelata e con 
M/ho difesa (se cosi si dui 
(I nani iu ) eh una DC che si 
senti colpa oh e teme un li 
io irxh ito il 7 eh giugno In 
IX mene laguna in effetti sii 
piccosi il unirlo ìa pi oprici poi 
tua di dopo le elezioni lo 
pinta pi odi io la sua temili 
co di questi (poini i pioblenn 
della i e (pone sono faglio fi 
compiei ameni c /non I gnau 
do nell (Olimaie il suo pio 
epanimo ha dai ilio misuxn i 
con essi ) < pieoccupnla >o/o 
di txniqinllxxtre le foize del 
In destici economico e polii ci 

Dai cinti a tutto rio non può 
non appaine sconce/faide ed 
incredibili il silenzio — che 
e poi complotta — elei qiupp> 
della smisti a de (quando ad 
riluttino non si sono oc corìnti 
al fiastuono della maqq a 
lonza) 

In quanto al PGC/ le sue ca 
lattcnstuhe di paifPo oneri 
j tmistico e di (lesila pinciqa 
no ni modo non dissimile? che 
alhoic A sottohneme la pio 
pna )ialina qualunquistica il 
P SU ogni tanta Amplifica la 
<■ 'attuici di questo o quel 
pc istmogc/io ni oeneir c ni ne» 

? isti n oc lift ( nnfit i o se ie 
ddata all mirino eh I piopno 
pallilo (quali he ti soc inìisla 
ma aiuhe ah in i ìihcinh e de 
m » li tinnì) 

Dn ni' a tutto qui to non 
pu « lina inh ne I ipotc s n o 
[» > i /un ta d il i apt li ta 
dii r> l I a ( leamnnh 
| I agi n » « 1 I i m ito I repudi 
h un go e ino u gio 


naie < < nhi 1 i ( l)( P SI PI lì 
I C >n n m hi Imi i) iaì/ix ni 
meiu ) di mi i s in i i di seggi 
I oli I ( lutto I iSfU Il il pio 
j nuiK nt i ( li i h tioi i ’ 
(pian i un i al ne p ifif co le 
di la e fin i i pai tifi si o 
I no e i nnenr t a ittiqhate 
ni qi Ma ult >u periodo 
f a u i < io ( l < < { e f <i cani 
|i(ir|ii i i li foia ha menato un 
( i po d < un i ( ir die i ri 
h 'a i i n i t ( i cu l r ntio 
s ni ì \on n i fi»j< ora 

( u ih ) a I PSI 5 

w. m. 


Gara indecorosa 
i notabili con 


a 


Bari 




Sfacciato uso degli Enti pubblici per i candidati democristiani 
Tonnellate di volantini privi di idee — Serietà del PCI 


Quemn un jmlt mi k hi mie » | ihlh, h inlinic / ih'i inni 1 


Dal nostro conispondente 

inni i 

() k i u m gì ) i di u un 
> u n cdo A si n io nio 
"lini) ig o '» de gli < ( t 
t uhi. 1 1 I)( in () 11 »»o i nu 
• uh e it urne iti «. c toi il e 
h nipu li t< s i In pai iiz 
vt so io avun cicmuit peggio 
idiiv 

li sudi indi di ìutomobib 
che d (nbuiscono non pmgi un 
mi c cuoi ali mi chi agi animi di 
in ìnifosli e pieghevoli con il 
^olc voto picloien/i «le Ila lag 
giunto foisc il pnossismo an 
che pei la coneoi lonza che si 
fumo i vaii notabili Chi ha 
n mino gh enti pubblici come 
d situiico di Bui o piesidenlo 
del CJtJ’J pugliese non esiti 
id idopei ut questi 01 Cinismi 
u piopn firn ciottolali 
Il Ocind dito i 1 dol'i DC 
al i Reg one 1 <t\/ Nicola Ro 
tolo usuiiUlivo ci buona pule 
d< )J ip ) ìi io di )] •* n‘e di Ss i 
appo di u ’ i pici (lente pu 
li sui v. impigrii ciottolile II 
v i ulid ito i 1 ìlh DC sempie 
»' ì Reg'oiu )' pio! Mi'leo 
I ut ina — (he e \ ichc Piesi 
dente del 1 \innitmsti ìzione pio 
v in ie b t \ mi ito in qiu sti 
oi i nno p< ì u io tutti «li isti 
luti che finn cipo all « l’io 
v ncn ow ha tenuto concioni 
chiedendo u clip udenti il volo 
|K t se stono 

Non si ( ve gopinto di ricor 
loie i (1 f i si ome quando 


li i ilh un it > ci» i d x 1 1< i 
d q k s tu i m hinno < 

\ uhi min u il ile ite g si |» ni 
i qi < i t m me lo s ot \< 
es us in» ntc i si i uh’ d 
Q i is ch( gì t io ) h i ì \ t se 

p ig it d t i i i pn pi i l’( i 

sonigli (k I» iitoi ime de 
n in sono box si in li i ino i 
loio dispos z <me m quest nomi 
docile di mudi » t cent laia 
di poumne uti bu e pei la 
c imp ig >i ek 1 m u< ix* stt ulc 
dei piu pi co) coutil sono mori 
dato di manifesti de con questo 
o quel nemicio di solo o ae 
coppiato ad un litio senza uni 
sola fi »se che spegli! poiché 
si deve volalo q mi simbolo e 
quel numcto di p efoicn/i 11 
fenomeno della campagna pei 
sonili/zifi — che già nova ti 
ìattor 7/ilo li piece(knte cim 
pigna eletto) ile - si e questa 

vo'ti gOCMb/Z ilo ) lulli i 

livelli n 1 v uso dio non ri 
guai di p u i ini dui i mi tuMi 
ì candidili Coito di macclune 
con altop u! inti ut ivo sino m 
morose lo v e dei qiniticu piu 
poven dei piuob < gnneh ccn 
tri cl ì un si se dono p i ole 
d oi dine qui 1 » DC \ io) duo 
pi egresso > me tic que'k stos 
**o ve sono di uni p.ne di 
iole duci e togli mie 1 

\ndie li R M ta (lindo 1 
suo conh bu'o i i cimputila 
dottorile dell i Dt tiisloimin 
do il noi /mio ie 10111 e n un 
bollettino di noi c di opere 
nibbi eh 'inni » e e l appio 


v ì < N > 

l ì) <1 
PSI h< 
il o 10 lì , 


! ) : 


id Ve 1 

i» 


d >s i d i mesto 
' u ì i odo ie i 1 
f t u i indio n 
et i ) i i v ro 
1(0 


> 0 


'Il 


) 


>) 


en d • m e ih») K»i 
i pr > ih o cl me// li 11 i/ n 
c no mo > uni d il d < 'i n* 
(kmo ì in liinno i loto n sio 
s z oie S pi .i cl soi inn uh 
s iiu i ino sui d e i ni 1 oni jxi 
ogni) io eh qui c md (ht h< 
p u p ini i i 1 1 Ih g oix 
I) confionlo con h timngn 
che pollino insti i conimiM 
viene spont meo agli eletini 
Ini compagni olettoiale ugo 
meni di n cin si f t mo «ult gl 
sfoizi poi un conti onto di dee 
di posizioni e di piognnum 
tosi come si c ì hi il i s\ m 
p indo sin d i i mi gioì u Un i 
c impigli! e'd tonfo xntvi 
av imi di mutili di il usti 
elio siri ucuaio pei il pulio 
oio di i mosci < spi sso indie 
geliate di luoio d che uio 1 
(I i s thi o Quest i e n u o*n 
che commisi stilino din io 
i questi goni elethii ib ifi 
Dt o il PSU 

1 in in/i tutto di 11 « ietto ve so 
fg'i elettoli a cui eh e ion un 
voto mestili indo in p ugnili 
111 ed tn p it monio d lotte d 
vii «cm stati 1 pio* 1 conisi 
1 » 1 Vviax d doninei izin e d 
c i\ dia po! t c ì 

Italo Palasciano 


Il banco 
non si addice alla DC 

Insieme ai suoi alleati di centrosinistra denuncia fa gravità della situa¬ 
zione ma tace su chi ne è la causa ■ Silenzio sulle proposte serie ilei PCI 


ternani per 
Sa ripresa 
delia lotta 


1PRNI l 

Quindh m 1 Ih olitoli cl l or 
11 die h ni 10 p» le ìp ilo i h 
is^emblee «li f»hb 1 1 d cui 
tic e di iz ondi pei risanerò 
co s nchc 1(1 mjI'c pos / oni del 
gov ci no in 01 rime a lo uvond 
ciz om untue de la CUI! 

( ISL o HI pr k 1 ifoin» s 
s <ino punii 1 i utn 1 mi 1 
» 1 1 1 p o> i dei 1 loti i so 

b (J<»p > ) ■» «v eu 

Tu is-xniilno un 1 turno 
li 1 woi 1 v sono sv 00 il 1 
1 \ 1 1 oj ) id ni 1 rk l e qi ) 

li 1 in m> 1 li (tini 1 »_no I 1 

mi \ l e ili iti is>e nb < ■» 
sono si ) , miti e ili lem 
n) li Poivnxi 1 Ri 

P 10 il o * I it li 10 5 il 

t 1 < tMoc 1 ho munì ? i n 1 t Ro 

soi 0 i 1 » f ibi» 1 d ìi m 

So nt ibi d< ]' i pili v ìs’i 
' si 1 )/ o u s uf u ih 
l 1 1 ir ilei 1 h 1 ino soli ) 101 o 
1 npo * mz 1 de pioli om >> f , 
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divi 
il 1 1 

Z O lf 
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di b <. 
i ni 1 ti 10 
l»1 1 impi 1 

S( t it 

do 1 1 (M 
111 1 I h li 
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( 01 


1 nu 1 
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U nu rso 
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1 i il ed 
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PERÙ Gl \ 4 

Tulli vernano lnctime ama 
ie sulll nibna I putiti di 
cenno smisti a ne hanno de 
nunciato 1 gì avi pioblenn 
Anche le destre natuialmen 
te h hanno cummciat! (* nes 
suno può venne m Limbi ìa a 
costume una fabbnea s<»pen 
ciò che questa c una regione 
rossa che saia (Inetta dai 
comunisti» li,inno avuto la 
faccia tosta eh il lei maio 1 
fascisti del MSI) 

La DC che ha rlovido am 
nietteic clic ) Inibita 0 un» 
legione con un deci emonio eh 
popolazione una legione de 
pi essa che In legisti ato un 
massiccio spoppamento ign 
colo eli e 111 un le solo indù 
stilale debole In evinto c m 
cidi di duci di) e u>pon 
s ib ile di tu lo questo Cosi il 
R s l’ 1 cui esponenti et Inni» » 
detto che 1 la lenii 0 h 1 IMi 
toeipi/iom statili non Innm 
assolto all 1 limzione piopul 
siv a ( he 1 pi oh < mi 1 ( o ioni) 
ci sono di mumtui < be 1 g o 
v ini sono '•eu /1 1 tv 010 ed 1 
contadini k ipn ilio 1 non ci 
hanno cinto può ehi sono 1 
lespousabih 

lei 1 ) PSI chi lu pulito 
ittliuiso \ pu side liti (ili 
Comitato ugioì»ile diri» Pio 
et imunzuiiu urnhii ci In 
ditto m unti qinhhi cosi 
(Il pili il gOV Hi 0 lì 1 di' il t 
so gh impegni isMiiiii < o) 
Pii! un» nt » ( »1 Pi mo umilio 
i e con lo bibuli» di s\Ruppi 


Cosi stanno elfettiv amente le 

cose 

Dunque siamo tulli d ac 
coi do sul nconosceie la già 
v ita della situazione econn 
mica umbia 1 . sulle cause 
di questa sdua/mm* ohe I a< 
coi do non cc piu cosi come 
sulle limine che occmieia 
pi endei e 

Ma ai governo eh» ce 1 in 
questo decennio chi e stato al 
governo 7 Non c eiano pei e.» 
so 1 1 D( 1 sneialdcmociatu 1 
e gli stessi s(»{ disi) del PM ’ 
tome fa ino a lecitale la pai 
te della pubblica aromi m 
puxesso dove sono sul 


banco < 

gli imputiti 7 
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P Vip» 10 pel qm Nt 1 peu 1 
li piotisi» incidi pii cui 
buie inumo pu eie ne uni 
Regione ipeit» gtsLM d db 
toi e di s unti » d voto co 
numi'.! » e derisivo 

Alb-eito Piovantini 
















PAG. * / culfurc 

Un grave lutto per la cultura 


l’Unità. / ve nei di 


3 giugno 


Morto a Firenze 


Roberto Longhi 


Con lui scompare l'uomo che contribuì al sostanziale 
rinnovamento della storiografìa dell’arte italiana 



riKLNZf 4 

li ri \ cii incuoiceli e molto 
a In n/e Robe ilo ! ondili ni 
Lieo ( stonto (tt l uto ita! ìiu 
cl eu opri di fimi inttinwio 
mie Lia mio ul Ubi Cuneo! 
nel UdO 1 ! ululali si leu inno 
\enti li nnttini putìndo (hi 
la ta i di ni Benedetto I oi 
tini 0 


TELEGRAMMA DI LONGO 


\ 1 1 I in vi a di 1 bei o 1 < ijJ h ( i 1 u ìf ito 1 

i pattilo [ uif .1 I tngo « \ nome dd Pai ut a coma st i ti 
1 in » e mio pn senile esprimo le pii \ vi nwloglnn/r pu 
h (iipirsid Robeit > I oi Ji filini ini i I h Hi 
d tue •sto seco o 1 i si i pii di u uciiiu li I lui >«_ 1 

grinfie scnltor è uno dei piln^tit sui qinli si fondi li stoni 
dell ute come mode ini scienza dell ionio Vincoli dt r 
pro< a piofondi stimi di sineeio dibattito t li coll iboi i/ioi ** 
disinleiessala «ollegnono Roberto l onghi ilh cita e ili i/ion 
del nostio pai (ito in munenti importine dell i lotti per h 
libertà delti t iltura e pei 1 sui democratico impegno Ciò 
lende incoia pm ccmmossi e sentiti li putocpa/inne il 
doloie per li m motte 

In tdegnmma è stilo inulto per li Cimmissione eultu 
i ile del PCI lai compiano C oign \ipobtim ili i sci itti u. 
\nn i Binti moglie dello scompuso li scompnsi di Robeito 
1 onghi — dice tn l altio 1 tekgi mimi — ci to ci anche 
per ì log imi s ietti che il grande stufi (so dm II ne fn l i in 
di uni (ollc/nne darle piesso li t i i ulti ce del nos n 
putito ebre con noi con iw tic mizntivr e pr li otti 
coeientc che egli condisse per oprine ndm tn loima 
7iom nel delie ito settore dolli a fcsi de! piti mono i tisico 
del nostro Paese » 



Robert Carroll « The apartment house », 1969 


L’insonnia americai 



Le bruite noti it sulla salute 
di Robeito tonfili i circolai (ino 
da tempo si erano infittite in 
onesti mesi Mj semine veni 
ia ui suo mnvo sago io e un 
s io nuovo intervento nella v\ 
ta artistica che smentita qud 
h ioti Proprio mercoledì seia 
a Panna pai Ino di longln con 
i/ pittoie Cailo Mattioli he gl i 
era amico che I ha ritratto pi il 
i )lf( (e nei riti alti di grande 
energia spi)duale sono esposti 
alla mosti a antologica allestita 
a Parma) 

Ma non erano gli ottanta an 
m di l oligli i a fate il dialogo 
ti a noi e tantomeno la temuta 
malattia Lensi la sua intatta 
magia intellettuale la sua ino 
sii uosa capacita di laioro e di 
sropeila il suo metodo di fer 
io la ua fnr a di pioiocare 
giande amore e odio con fan 
ti ponti getti 1 1 verso la socie 
ta c le idee liberali ici del tem 
po noslio 

Anche adesso se lo sgonion 
lo di chi lauto gli deve e gian 
dt quell cneigia formidabile di 
Robeito I ondili allontana la 
morte in una dimensione sere 
na non so pi rche nu i enqa in 
mente il tcccb o Adamo dipinto 
da Piero detta 1 rancesca ad 
Arezzo che muore sereno ha i 
giovani m una gioì nata serena 
e che fu proprio il l oliglii a re 
sfittare come immagine della 
vita alla coscienza moderna 
con un libro famoso nel 1027 
Non lascia onendo ruoto la 
morte di Roberto I onghi 
Kon fu uomo eli potere come 
intellettuale preferendo che toc 
casse agli sin h e alle idee una 
reale egemonia L anche per 
questo che il r noto della morie 
sua e subito colmata dalla qua 
Irta e dalla quanhla delie opere 
Qui si ricordano i suor anni 
di insegnamento all Università 
di Bologna a pai lire dal 1°34 e 
che ir fer ruppe r olon/ar tornente 
al lenivo della repubblica di Sa 
lo e i prese nel Ir Fri ai a» 
ni di r isegnamento dal (il a 1 (0 
a f iicnze l u colloboraloie del 
la « \ oce » « l Aite » « Vita 

artistica» che diresse dal P)?7 
fu direttore anche di t P naco 
theca » i Piopotziom » e « Paia 
pone » da lui fondata nel 1950 
Preziosa pei l arte italiana fu 
la sua azione nella Biennale di 
Venezia nel pruno dopogueria 
1 suoi sagqi e articoli ammonta 
no a centinaia 
Per gli Editori Riuniti d we 
va una collana dedicata alla 
piltuia italiana ed aveia seni 
to un m violabile e popolare li 
bro sul (araiappio Sansoni Pdi 
fore na pubblicando le opere I 
completi del 1 onohi Tra i suoi 
saggi e libri fondamentali si ri 
cordano « Piero dei l rance 
sdii» (IONI «SciiKui <j futili i 
sfa Boi ciont » ( 191 f) « Moni ni 
fi dr pittura bolognese » (101 ) 
Piero d l/a f tancesca » (102/) 

* Officili i ferì ai est» 71)14) 
«farlo Carro» (1017) n Viatico 
per cinque setoli di pittura te 
neztana » (1040 t C indizio sul 
Duecento » fi MS) « Celiata// 
gio* (H 1) « I eoncillo » ( 19*)H 
Sui Carni aggio e sui Caraiap 
pesci» il tanghi è tornato a 
sci nere aurora e molto doto la 
fondava ntah mnsha del il a 
Milano con quilla n i ha e gh 
studi siitces 11 i il lottali cari 
frtbut anche al dibalt tn e al 
l esperienza ancoia in atto del 
la moderna pittata italiana del 
la realta ed esercito una piofon 
da influenza dt pensiero e dr 
metodo storiografico sui giovani 
critici mai visti Le idee esseri 
zialt di Roberto I oiigìn sulla 
antica darle sono magnimi 
■mente esposte m un saputo as 
sai attuale che apri la serie di 
« Pai agone » « Proposte per 

una ci dica daitei Quelle prò 
poste costituiscono un punto 
é approdo della ricerca critica 
ohe sarò arduo tenerne e ancora 
piu arduo portare apatiti 


il pittore espone a Roma 40 quadri recenti nei quali è figurata, come in una serie ossessiva 
di « notturni » rivelatori, la disintegrazione umana prodotta dal modo di vita borghese 



Quando 1 immagimzione di 
un pittoio —- e il caso poet 
co eli Robeit Giiioli che espo 
ne a Roma (Galleria « Nu no 
Carpine » via delle Mintel j 
te 30) quii anta quadn diti 
fi dal 1%8 in qua — è ''osi 
fnmmegg ante da sovvt tue 
1 oidine elei e cose nella rea! 
tà che ci è noti e a tale 
punto che ogni fatto normale 
e abitudinario per f Igni ale 
immagini che sembrano con 
crete v‘slonl dell insonn a ci 
viene npioposto come in ac 
cadimento stuordinario f pre 
monitoie alloia tile Immisi 
nazione accende In chi nm 
da i quadn una ren/io l d 
glande allarme perchè ì si 
trova a constatale che ambe 
quando le cose sono al toro 
posto e a noi familiari tut 
to e inaudito 

Questo di Canoll è un i iso 
poetico nuovo di un pi »oie 
amei icano che si fa eu oc ) 
(dopo aldi artisti come Pe 
tlm McGiuel Rosewskv C il 


Robert Canoll « L'introverso », 1970 


Dibattito alla Casa della Cultura di Roma 


America latina 
equivoci e realtà 


«Arriviamo sernpie con cento anni di litaido ai ban ! 
chotti della civiltà» disse una volta lo scuttoie sud miei ic ino 
Alfonso Reynas Allo stesso modo Gami Miiquez nel suo 
libro «Centanni di solitudine» ha sol «lineato lisciamento 
tuHuiale nel quale si trova tutta l Anici» ì I lima II tema 
della segic^azione dell Amenca Litini de 11 ^ svi uppo eu tu 
iile di questo mendo dei nuou vaioli connessi a questa 
Romite lctteiatuia ( si Lo affrontilo nei giorni scoisi da 
un dibattito che si è svolto alh Gisi chili Cultura di Rimi 
con h pii teup azione d Cumelo Sin >m deh piole'-soiessa 
Lore Tenacini e del piofessor Dino Puccini 

« L America Lilini — ha esoidito Lore Tenie mi e 
ancoia Mlt mi di un ti ivisintento cantinolo si ceica di s hu 
mue li leilta effettui che c futi di finissimi nubi in 
{(inumici politici siciah ittiivusa schemi c ( chi (he 
possono esseie sfiuttit a livello tuustico piop ig indistico 
pubblicitano Questo iiusamcnto ((ito non chi tutto uno 
conte esiste indie i livello cuituia e Poet ernie Nei urta 
Astili ns hanno avuto chi b io il n itevoli nu h loro ono 
sun/i e legati sapialtuito i i lindi nei c antioi ti chi 
1 Ameiica Latina ce la mane in /1 assoluta di ìnloinai/i ani 
Tulti/ia cc nei giovani uni tcndui/a id ìppiofond le 1 
pioblenn leg iti a questo mondo come hi dimostralo uni 
ucente indagine su giovani umversit m » 

« La svolta nella letteiatuia -melami ile in i > hi sottolio il ) 
il piofessor Puccmi «è stati deteinnniti in massimi jnr l 
dilla ilvolU7lone cubano che hi introdotto un nuovo mi dello 
euUuiRle e sociale cremilo una pi osa eli (O^len/i mn ha 
da patte delle classi piu tetrive e nulmull Non i> un taso 
quindi che la lettpratur . sudamene un abbn a uto un. no 
tevolisstma diffusione In questi ultimi tempi non soliamo 
esterna ma anche a livello Interno Detenutimi! 1 questo 
proposito è stato anche 11 contribuì dclli piprii/ioiu siti 
dentesc 1 » 

Ma dò che cnntteimza lo stiiordninu intuissi che si 
è ovilunmto intorno ili Amenca Liti? 1 all• sui letti ruma 
e In pai te 11 flutto di una moda ui i modi fhe si ceni 
ua pane delle classi diligenti di rendei, stmpit pm supei 
finale per evitare che questo comp esso minilo i onorano 
adesso soltanto altuvoiso le gesta dei Vii i e 7 ipati dei 
caroselli pubblicitari sul «Cile do Brisil» o sul ti idi? oliale 
pazzo cui nevai l. venga compì eso in tutti 1 suoi cumini itici 
pioblenn in tutte le stirinomi un fulmino il contenuto 
ideologico delia sua nuova ledei il in 


da. mi. 


lespie) italiano anche per n 
giom umane sociali e fante 
stlche assai complesso e pio 
fonde Un suo quadio a /e 
derlo Ietterai ìamente ptereh 
be esseie lotto come uno svi 
luppo europeo del iact mto 
« The masque of thè Rod 
Death » di Edgai Allan Poe 
Anzi si può immaginale il gn 
vane Carroll il quale abban 
donate le stanze ameilcane vi 
sitate dal a Molte Tossa met 
te piede m Europa a 26 an 
ni nel 60 e sente il tet ire 
tutto euiopeo della «Chaio 
gne » di Charles Baudelaire 
La novità pittorica di Ta' 
roll si fonda sul fatto che 
egli costruisce Immagini pit 
loriche avendo espei lenza di 
una base sociale ed economi 
ca americana che agli arti 
sti europei è comp dlmen 
sione umana contempOian‘'i 
o Ignota o di acerba espe 
11 enzH 

Nel 60 quando Canoll si 
stabili a Roma eia un pitto 
re che da Rlco Lebtun aveva 
appieso qualcosa di piu che 
U mestiere un pittoie consa 
pevole de valoie ampi icano 
del realismo critico di Shahn 
di Evergood di Hopper 
La sua prima mosti a a Ro¬ 
ma nel 60 lo rivelò subito 
la potenza di immagina? o 
ne covava sotto un misterlo 
so e di aromatico flusso di (O 
loie verde azzinio viola agi 
tato da una gestualità ohe ve 
ntva dal glande inforni il smo 
di Po dock e De Koonlng e 
dall ei os sconvolto represso 
angosciato di quei due inai ^i 
vati piUoil amei culi dei p i i 
nlco amei icano dentio la cit 
tà e a dimensione leono 3gi 
co nucleare 

A muovili Cinil dttifrj 
atie cspei lenze di viti e di 
aite t peio il tondo di tut 
to 1 cspei ien7a uni ma e ho 
egli ha fatto come militale 
ne J eseii ito amei ic ino dal Ti 
al A0 vuol p< i acquisire co 
gni7ioni (lenlifichc sulle 
bombe A e 11 vuoi per uvei 
toccato con mano tl ! errine 
nuclenc egli non può piu so 
p u ne 1 s un pi nsiti i di unn > 
pittoie dalla conib istlone de 
h esplosi mi atomiche di Huo 
shinui e Nigisiki c non può 
j nemmeno sg melai 11 eh le p e 
I tigui azioni che lo torto m 

Qui sono le iid c i di cj ìcl 
11 p ttma ili icin it ì clip igei 
i esce a cl le evidenza tatti c 
ili oirendi immobili! i e il dis 
sui jnut to umano che si >n 
tlnuanc a geneiaie sotto c 
qui il» lo ni iaie Piopi > n 
quanti miei e ino e di Ues a 
fspiitn i din pii sente di 
pittine int il gcncM/iom Un 
mob li blorcile instupit Jt e 
tunefiiuitl m isse d conni 
maton L immaginazione di 
Canoll porta questi ti iged i 
In ima stanza o in un giardi 
no dove da appuntimene pit 
toilco anche alle memorie o 
alle pief nazioni L la otti i 
za con tutto il grovgho 
di affetti e di a ntudmi alla 


fine si ìompt ci manca sol 
to i piedi si spilania su giun 
gle e pianeti scc hi 1 cspei i< n 
zn pittonca emopea di Carie lì 
mitili a conti mpoi me unente 
e pani e amente ad liti e espe 
nenze di ai listi amene ini ie 
hanno uuto ì isonanza in 
ruiopa 

L mitili a negli anni di nng 
gioie e piu tiacotmte espui 
sione anche coloni ile in 
Luiopa del mito aniciìuno 
«Pop» della citta anici u ani 
e degli oggetti lucic della clt 
ta del cipit disino opulento 
Lbbcnc da un pillole 1111011 
uno che si va facendo euio 
pio e cosi contiibuisce ad 
apme uni nuova siUu/ione d 
eultu a utistca ìnleinaz ma 
1 sta viene un rovesciamcniu 
dtl mito muti icano «Top» 
RobtiL Canol in un quacro 
doppio che pena il titolo « In 
ter ogitivo I e II» si 6 di 
pmto minile s uve sulla pa 
ictf di una stm?i le paiole 
« please stop » e poi vede g 1 
ogcetti tutti dssolveisi nello 
sp i7iu e li fguia uni ina ere 
sicre nel vuoto 

In tanti e tinti altit suoi 
quidii (airoll si oppone al 
moto voiticoso degli oggetti 
del modo di vita boi gm.se 
all impeiialismo che sta d erro 
la società dei consumi « 1 ! 

1 imencann» Il pittore si fer 
ma e cl fa feimare con lui 
Si siede in uni stanzi e noi 
con lui Si siede in un pai 
co si aggira m un bosco e 
noi con lui si aggira In^on 
ne pei l. casa e noi con lui 

I a traiedia 1 angoscia la le 
sponsabilità dell i vita quoti l a 
na per le qual mvocheum 
mo una pauia e una sospen 
sionc anche cb poche 01 e tor 


Rassegna 
antologica 
di Bicolli 
a Ferrara 


Nelle Sale della Odiai i 
Civici d \ite Moderna al 
Palazzo dei Di munti di 
leniti è aperta uia las 
segna dai te dedicati a Re 
n ito B 1 olii (1 Kb Ub9) 

La tassegna di Ruoli a 
Pala?/) dei Diamanti con 
stille di i ci Liei di ve 
(leu 1 >po 1 di 1 \r! si 1 (on 
quel i ni ctssu angolazione 
stanca ( 1 ol 0 veniamo 
picsen iti sor )() cuci c 
on) 1 ihpu ritti t e tali 
da co t uro uno «spacci 

10 vci < de» della pei sona 
liti i t tic 1 Vengono pu 

ditali molile tici 80 d 
sego toni )< u icq leie li c 
1 i I 1 ci la 
LI ci Imiti con „4 1 pi d 1 
/oni co on e 14 in banco 
e non ri ca 1 conti b iti ci 1 
tici d \I illesi Dilli fa 
gone Toc c tìiuno 
La iw^na 1 estuò apri 

11 i! Pi 1//0 di 1 D annn 
ti fu ) 1 tutto lug io 


nano ad issatilic 1 in uni st 
rie aliai milite 0 libri iti te li 
« notturni » (che tdi pittoi ci 
mente sono queste pittine bui 
liointi di toimt) 

L atto di feimmsl dimmi 
pei il piti )ic un and uc con 
no con ente conilo la 01 imi 
te imene wrgguntr he s m 
flltia quando non scoile vlo 
lenii c schiacciante anche at 
tiaveiso paieti che seminava 
no invi) cibili 

Si concenti a in questo pc 
sto 0 dloi 1 d moto degli og 
getti appaie folle 0 a lirmi 1 
te come folle e allumante t 
1 immobilità uni mi Non si 
dimentica piu questo invito 
a iecupei ire un senso urna 
no all 1 v ta Dentio la mima 
'ine statica del mondo li p t 
tuia ia una battigli a di e 
gno e co 01 e li feliciti natu 
ilio 0 sensuale c continui 
mente stiavotn in paura e pi 
nico II coloie di Bonnard e 
di Reno» c stiavolto c muri 
sce nel roloie di Pnsor Muncb 
e Biron Nei pulicohn in 
piccole zone il colon si do 
compone in gitimi infoimi! 
la m mieli infoi male ic enn 
alla baudel ninna «vi^uoì 
che viene dalli cameni alla 
metimoifosi de 1 opulenza in 
mai emme 

Il coloie ama 1 ttmbii not 
turni con lampeggiamtn 1 d 
fiamme c ehm 01 e cl hmpa 
da o di luna L Intensi'a 1 
luce dei tinibn sm negli ni ri 
m sm negli esterni medimi 
ranci ncoida 1 limbii del co 
lore di van Gogh tra « Caf 
de nini» « Nuit étoilèe» e 
gli ultimi patsajgi di «imo 
1011 1 ioivì quegli «Imncnsl 
studi di gì ano sotto un cielo 
toibido» che non consentono 
di dii e di piu sulla triste? 
7a sulla eshema so itudme 
che può tocco e l uomo 

In paiticohre 1 tirnbil del 
1 rosso o del veid< donde 10 
1 stanze e gli sii aplomb! di 
l st in/e con gli o„ citi gilleg 
giaiati e qu indo le stanze si 
ìompono su un 011 end a ginn 
già che va accerchiando sto 
na ed esistenza dell uomo o 
come orbi di pimela ignoto 
si tnsinu 1 pei le fess 1 p o 
diliga dalla sogli ncoidani 
1 timbri del « cafè de nu t > 
di van Gogh 

Nei quadn dell amcncano 
Cario) ngb uom ni non è piu 
facile addoimentaisi e 11 lutto 
è un cilicio , 11 un luogo di 
apponi amento quotidiano per 
incubi di venta die pausi 
01 ginica della vita I pm isp t 
Lino non si accolgono (he il 
pn mtnto della stanza gli si 
’ apio sotto in voiagine che e 
pai di lasciano filtrile m 
snni miseriose che la ginn 
gli sta dietro la pliete si 
muovi di là dalla * n(stia ( n 
quakhe quadio e m giungla 
vietnamita) 

La pittili a ha pi oso in sè 
la dimensione dell insonnia e 
della notte c con 1 nsonan 
d( 11 1 ligi no Robeit Cai roll 
lippe desio 1 all urne per un 
mondo umano molto miai > 
che egli sente sufi ire via 
spiofondait denMo unn ginn 
gli mosti uosa 

Dario Mieacchi 


In cerca 
di un agc 
smarrito 


di film 
di ricerca 
» Spoleto 


Lo spettacolo — che si raccomanda 
per i suoi valori mimici — contamina 
piacevolmente il sacro coi profano 


( li c os 1 sik a d< i mette 11 
insiemi un 1 sui 1 1 ippicsen 
1 /\me m d u \ ili t un 1 li 
cen/iosi ommedii cinquccui 
lise i 9 11 t isnlt ilo ( cl i\ mti 
ti nostn odili e s intitola 
I ago apoe(dittico della sigilo 
ra Gin fon Dunque li signo 
t i Ciiuton li \ pt 1 citilo il suo 
ago di 1 ammendo e accusa 
I ì sigttoi i Ch it di twiglxlo 
1 ih ito Amiti \ icini aulont a 
ut I pust s ulti orni ttono nella 
ri sppli finche 1 ago viene ci 
sualnunte ma felicemente 11 
tiov u i 1 fio di pt Ile cl un se 
deu mischile le cui malcoia 
et bi idic ti 1 iniptgnalo a 11 
pu aie 11 1 (acquisto del pei 
(luto bine coincide con la vit 
tona del Gusto sull \n Kiislo 
dopo U illune utende di uni 
loto lotti che mlt 1 valh 0 ac 
componi in secondo piano 
1 i/i ont puncip ile Co-ii -.evo 
^Inmo lo miglili litigiose e 
qudle piofine del tt dio mo 
{} in) fm senso 1 do) si mi J 
se >1 in ) t si nspond ano in que 
lo simpilico posfidie conce | 
p 1 > 1 instai uo fi ili ime it 1 | 
n 1 \i w I ìoupe 11 » d Hi* | 
m i R mi i il 1 li t < con 
li ug 1 di I na O Ihigin 
( Ih. h 1 puu ìditl 1(0 lesti e 
nm ulit) 

\ luci iccest gli atton v 1 1 
g ino pili pi iti 1 cani indo | 
siimi indo dice ndo fi isi spi z : 
/ite de 11 o))i 1 1 f iccndo ai di | 

10 b 1 sionc ini d ine(nso 1 Hu 1 j 
le comune 1 van gtuppi di ! 
i\ inguauila d ohi e oceano ! 
ma che qui appai e* spogliato 
dogm tensione dogi» 1 ig)o 
nt d pi >U t 1 il pubblico non 
si senio nt ig^i edito nt scos 
so ma solo invitilo a divei 

tu si seppuu in modo un po 
singilaie Poi lo spettacolo co 
mmen ed e piacevole rive 
st l ) di nn Imi e del tempo c 1 
don/ ito (1 1 1 unii di d mza fi 
gui divamente gustoso (cosili 
mi di Ranch Bai cello scena 
di I (I B nnatd luci di lohn 
Dock!) poi i suoi esalti nfen 
multi p Umici le sue udite 
compassioni plasliclae ma 
qu imo ilio ideo non ci scm 
hi i se ne cì\i gì anche Scon 
t il ) «in d il) ini /10 che quel 
lago della signoi a Gutton e 
fo t anche) un simbolo falli 
co donde tutti 1 possibili 
doppi se usi o st nsi unici nel 
le situazioni e nei dialoghi — 

11 giustapposizione tia questi : 
stolli silice e 1 alti 1 subii 
me clic si svolge 1 stiappi 
sullo sfonda osmiiscc ben pie 1 
st ) li su 1 cai ic 1 nomea e 
ic< t it it > (omo 1 ti 1 R 1 di due 
compinenli egualmente lcgitti 
me dello spinto inglesi non 
veniamo Illibati pm di tinto 

d il hi ) accostamento 11 min 
oan/a d un lecip oc 0 aiticohi 
si dui ttico dei diveisi temi 

P ci lasciamo andate il 
loi Ì Ì un pacato godimento 
visu ile 1 giovani alici 1 sono 
infili lai m affiliali ìmniei 
si nel loio gioco senza usci 
ve nn nache con molta di 
scapi in ì di stile e mimano 
gli itti dilli moie con una 
p n U c p i/ione cosi udente e 
conti oli ita che ogni alone 


La Settimana 
veronese 
dedicata al 
cinema africano 


A Budapest 

Settimana 


m ubidì dilegui 0 ie-a 1 s) 

1 > scolpii 1 in 11 u 1 < m s 
1 uos ) mov im< nlo li gnu dtl 
colpo limi ab) di Italie fai Li 
bu s! meni) nell 1 scopi il a 
di Ih sue infiniti possibili! 1 
Lspiessivc Citiamo tutti gli 
intupieli ( avvetu nd ) che d 1 
un 1 sei a ili 1 111 1 1 in eoe 
lenzi con 1 pi inopi di un h 
voto collettivo essi si se un 
hi ino le pulì) Victm 1 1 pa 11 
le annette F iteli I ea Se alt 
P( toi Giaig Mieli icl Mei 
dovvs Jo>ce Stintoli fdvvnd 
Raiton Alma Bi niiistem Ben 
\ cucia CIlvc Rolli i II dy 
Santdg De iti 1 I imbei t Jet 
iv Clini il fc Ihcodoic De Co 
lo Mieli lei Win eia Urne! 

Tl successo 1 Ilio elido 
dopo I ago apncaliti k 0 del 
la siqnora Guito» li New 
Iioupo d u 1 due itti unici di 
Sun Sin pud Die Unii; Ghost 
In t Melodimnma Piai/ 


Dal nostro corrispondente 

SPOI 110 4 

V II 1 immuli il 1 vigilia del 
f inizio dd \111 I estivai dei 
Du( Mondi dii 18 al 21 giu 
I n ) I ) nto Spole to Cinema pa 
ti oc mei 1 i spole Lo un pu fe 
liv il c n m dogi il ito clic 
s Uo 1 1 dui )inin i/ioiu di / IIk 
I ut st » (I nuovi situi) piestn 
tu 1 un 1 m si gn i mte 1 n 1710 
n ih di film di uuk 1 la 
m imicsi 1 / oii( oigim/z iti in 
coll ìbon/ionc con il Chtcìfo 
I lini I l siiv il ( ampi elidei a 
nache ih uni dibattili su pio 
bit mi di atto diti cd uno di 
essi sui decite ilo die pio 
spelino dilli espicssiom e 
del mcuilo cincin dogi dico 
di fi onte dii piodu/iono di 
nuovi mezzi audiovisivi qu ih 
le v ideo ( isseLle 

In (oli 1 boi i/ionc < on la di 
lezioni del 1 esliv il dei Due 
mondi Spoleto Gnu ma piesen 
lei a anche ilcunt ante pi 
nu 111 e c se ins/nno di 
di I ouis Bunuel dito Juoi 
piogi mimi ili ultimo 1 estivai 
di ( mnes chi sua pi motta 
t ) il 29 giugno t King 1 e or di 
là tei Bio(k li cui pu sente 
zioih all 1 pi c soia /1 dell a ito 
ic 0 tigli inteipi ti c 1 maini 
citi pei 1 10 bigi 


Aggeo Savioli 


Cominciano 
la carriera 



VI RO\ A 4 
Ui secondi Settimana c ne 
inUognfiea internazionale che 
si svolgete i Veiona dal 20 il 
26 giugno nell ambito o He ini 
7 iahve dell I date leatinlv- ve 
lonese o dedicati quest anno 
al cinemi ifi icano 1 1 Seitinia 
ni oiginz/ata con 1 intento di 
ippiolondne 1 temi pm attuili 
0 d mu,gioie uateiesse « vuo 
le inserii si — è detto in un 
onaunicato - in un pi ict ‘-so 
pti li diffusione del diurni (o 
nu diumen’o di eonosun/i e 
nm come piodotto me» mtilo 
si li fumi delle attuili diut 
tnt 1 quinto lina l dive <h Hi 
libeit) di scelta dech spella 
loi 1 e delle possbihtà di svi 
| ippo del 1 nolo de cinomi co 
mo f al loro di coscienza delh 
li alt 1 

Q io 1 m 111 test azione < he s 
\ ) 1 > apone innunlmento 

n I uK 111 ^ )i n del nn e di 
g ugno non ò (Onanetitiva ed ha 
lo scopo di licei elio e sogna 
lue — poi (indo 1 c anoscenza 
di pi hi lo sti 1 0 di pubbli 
co po«bih q die opeio ci 
n 11 ìt a ìf th 1 a 1 1 loi 1 
i 01 ni II i e lt t ih e so 
il esannoio f unti piu 
1 fi ! 1 11 n ma! a 1 a 
He t p.a s n iov ) H icic 
1 1 11 lui 1 h im Ih ch 
m ai in! vi 1 ao pai 

/ 11 i ce in ( luti al «nn 

( 1 utile 

\! 1 is ocna v 1 ni e 1 11 


Alla ricerca di volti nuovi, il cinema Italiano lancia tre glo 
vani attori Maurizio Bonuylia, Stefania Casini e Jenny Tarn 
buri tl pi imo sta interpretando (Cerca di capirmi», «Le 
Mansi» e «Splendori e miserie di Madame Royal », al quale 
prendo parte anche la Tamburi, Stefania è Invoce sul set del 
film «Le castagne sono buone» Eccoli, tutti e tre Insieme 
nella foto che pubblichiamo Jenny ha voluto completare 
l'estetica del gruppo con il suo ombiello, di cui si serve come 
una poltrona 


Per le elezioni a Roma 


Un teatro 
in strada 


Un giup] 0 pcht c ) f oboit 
clu fa ap< al ( nolo (i ( t/l 
Uno « Pa 1 thè >n » fn 1 olo 
to in qiu U ) 01 1 1 / / unni 1 
1 » )Ii/ miai ia ma i < im 
poplin ihttoifìU 
( sondo ( a 11 fi uf ) se c r 
ca inque 11 m pi/j i 1 di 
loffi inumo mJ) >/» 1 » Ut d 

potei e d g 1 m pi 1 0 
1 f a li 011 1 io uni od m if( 11 

a! |i ||i) ] > un n ) 01 f 
1 m Ih li irf /111 puoi 
fin 1 lai owU 1 im ano > 
dt II 11 mo 1 linaio t 1 1 nt 

1 u in 1 mi or ilo 1 l Un 1 / m 
t 11 nn ni / f iti fo j 1 dii 
( 11 a n in ne u p ) 1 1 1 < o 
?i (<ofi fn i ni 1 1 qn 

fn ( < f j dì 7/ j 1 i d> )i 11 


\ igt lo Ralf 1 Violo Di 


n 10 ( (ì » o 11 P» in \l 0 
I ut n n Mi inolio l 11 » 
Rn inno no hoixifo Bona» 
Mn s mo (ni ?cn (iisfniin P 
/i li ( nm ni ) p» Mm 
n lumibeffo Mono foifi ? 
> / nnfmm /Molo ( a am 0 
\k nndto F ( s 


Manfredi debutto 
come regista 
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\un Manf uh si appi ti 1 

I b 1 tu 1 li mn uni 
t > 1 if ( 1 111 in fi 11 del qu 1 
s u i a n In pimi imi mi li 
li vu it ) no ( pii si 1 i pi mi a 

> ì )t ist ì dtl pcnolm 
a noi la n I -fu, st mi 

i ni lt l f lm 4 l ami 1 

liti li t 1 t minio * 1 i un 
tua i« 1 sol nlo Si ti alt 1 a 
l io 1 un lai vi « sk uh 
ti alta invici M intridi si 

II nd 1 c oaipio h nltii e 1 
hi atton taluni (Iomhzz 
S u h Sali in ! si e minti ne 
111 ilouh ti ìul 0 

liti ’ a li 1 h Sa film ò « Per 
Il v ì » 


H I 











































Per gii azzurri vittoriosi di misura s 


l’Unità / venerdì 5 giugno T97® 

Svezia (e sempre che rispettino il pronostico contro Israele) 




Anche agli uiugua|ani il paleggio dovrebbe 
star bene quindi la partita eli domani clo- 
viebbe esseie priva eli veleno - Speriamo 
pero che gli italiani giochino meglio 


ITALIA SVEZIA 10 — 11 goal sognato da Domenghini con la mezza complicità del portiere svedese 


Pace fatta tra PeSè e Rivelino? 



5 ; 


** 


m RELE' 


Newton assente 
contro i! Brasile 

W \mLAJ\RA 4 
Il lei zi no inglese Newton pio 
bah Imo ito non polla gioente 
con io il Ut isilc* 

11 diknsoic dei «biaithi > do 
vele abbandonale il c imjio do 
po nei lift Ulto ui lucio al 
ginocchio dtslto n<J secondo 
tempo della pillili contio li 
Romani i 


La classifica 
dei marcatori 

CITTA' DEL MESSICO, 4 
Classifica dei marcatori della 
nona edizione dei campionati 
del mondo di calcio 

2 reti Van Poer (Belgio), 
Jmrzinho (Brasile), 

1 rele Dcrmandijev, Bonev 
(Bulgaria), Chumpitaz Gallar 
do, Cubillas (Perù), Maneiro, 
Mujca (Uruguay), Huist (In 
ghllterra). Lambert (Belgio), 
Domenghinl (Haliti), Petra (Cc 
coslovacchia), Rivellino, Pelo 
(Brasile), Seclor, Mueller (Ger 
Riama occidentale), Hoimnn 
(Murocc#^ 


Nostro servizio I 

GliADU \JAK\ 1 l 
Il Bi isil( li i lanci ilo li s i, 
ti unenti i sfida Si ei i dt ti > t ih i 
I» li Insta» c Ululino i\ v ino ( 
ir tossii ito 1 ambiente con le lo , 
i i gole tutela ititi etti ile si 
eia nube ditto che nuli ave | 
\i fitto Z ig ilo i ledei e alle 
piessioni di gl appo ed hi n m 
dilli m campo tutti i tic 
I forse sii i toc Ih v io clic le 
p jW nn he sono st ite mitosi 
i astiosi in i cju indo sono se i 
si in cinipo questi lu gii 
i iton Inailo litici ilnu nU in 
c. mi ito r Zig ilo piohahil 
n ente pi m i incoi i i Ih die 
p csstom il» gtuppo ivi 1 edu 
t 111 liscinosi suggisii me di 
umidite in e impo quuii» di 
meglio in 1 ino di itt »i mli 
oggi può offrili Bi ibdc td 
hi avuto i igionc 
Sta di fitto < he il iccihio 
Peli il finissimo Lostao 1 in 
cuitovolc Rivellino sostenuti 
da un Geison *»upulnti\o sug 
guitine c da uno se iti n ito 
Jm/inho hanno ciati spilla 
cilo hanno i ntusiism il » inn 
no messo i sigi»» qu litro goni 
supcnudo nulle Ih indie ìp eh 
tssusi lieviti ili svmtiggio 
Questa i la gì indi sfidi I in 
int ì cl u hi »s»h ini 

Certo MI inizi»» dell i putita 
non lutto < iridalo come Z i 
g ilo ivi ebbi pi fluito I suoi 
gioì alou bidavuio a svilup 
puc il loio gioco ( lisci» 
vino ai i n oslov icthi li ni »s 
sim i libelli Li ino t tinti nli 
i immolati delh loie mino 
vie cicllc invenzioni che ìiu 
silvano i combinile ehi si 
r ui tv ino poco e nnl intinti 
ili quinto ìnvcci md ivano fi 
tendo gli iv vii ni I qu indo 
Pilli* eh gli tv eia meli 
dibilnientc uipito un p Rione 
piezioso mrsii i fusi pitdo 
naie lei roti poi t indo in v in 
t iggio li C i cosine itchn un» 
ombra di chip* Ilo compiivi 
nello sgancio milincontco di 
Peli niutie Kvisnik pei d 
moini rito in p menni i si avvi 
dui) di Tiltrntoi< Muko pti 
chi sugget isse u difensou di 
non disti usi nippun pii un 
ittinio Avev » intuito d voi 
olili K\ imi »k ohe ciucilo eia d 
monti ilio di he do ì busilnm 
avi ebbi io minili continuilo i 
pii caie di n u ci sismo ma eri 
tunente li loto disinvolti!! i nel 
m ni unente degli ivvi ts u ì si 
icbbc slit i eonftt i o quid »t 
liceo quel fot mtd dille atticeo 
a iole u sai ebbe comunque ai 
in alo 

Poh e kvisnik st or mo ib 
bi icc ì ili ippen ì in < mipo ì 
due avt\ ino gn vissuto una 
stoiica finalissimi qui III dii 
1%2 i S mingo del Cile solo 
chi illoi i kvisnik guai ni 
1 ittici o dell» sui squilli 
mentii Pelo fu costi etto i u 
minile in pii bine pii infoi tu 
ino sostituito di Am li lido 
r s^ ilio) i Pili nevi letto m 
gli occhi di K\ isti ik li di spi 
liti volanti di non cedui 
idi sso ni Kv ismk id indovi 
nm negli oc hi veliti di Pelo 
li deli ì min i/ionc di libct »u 
d ili intubo i sostenuto» i fili 
Hi isilt 

Mi no di un citi n lo d m i dopo 
venni d purggio ci in salti 
di Rivelino su rd io di punì 
/ione) poi li sei ibol it » i volo 
di eletti ) di Pile i li ouc reti 
di fu/mhn Nipplo a lenti n 
ni t mipo ili inizio dell 1 iipn 
si del ti cnt iqu itti ( nm Kv i 
sud potc tigni in li tulli ile 
ii/iositmnlc impetuosi dell it 
turo bi isdiino i Ulto piu «he 
coi pissii e chi minuti niello 
invi ostmii minto inrhr d 
t c m)inn rito di Tosilo >ppm 
min ili inizio dilli imo/ mio 
e fois mche dilli pini i d il 
coi do dilli biniti opiiizimi 
di oi duo distia p* r d disticeo 
de 111 t c lui i fi emv ì d si o siili 
ciò I istinto di 11 dirti filivi 
limitilo dilli pi eo ìp izioni 
dell uomo M i ili i firn Ioli» 
sbotto t i Rivelilo e Pel* 
pi meni idi il )i i v viro 
pi r so 1 di i dt fi t i / » de 

IV f V I tili IV lt sf t s I 

qui 11 dilli i io di Pr 1 « di R 
velino potevi in ni se nifi iif 
c he le poh mie In r i ino fini c 
\m 111 pei q e sto 111 a le 
sf! i m d B i Ir b i 1 1 i > 
f i p un i 

Pedro Gonzales 


sulla vittoria 
del Brasile 

IOM)R\ l 

Sul Dilli Ske li li sotto lt 
titolo «•Pile min ir eli gli no 
mini tlt su Mi I mie Pignoli 
scrive * Nir \lf K unsi \ cd I 
suor uomini e difficili ihe pos 
sino » ss» re ninisii istituì» 
niente intimiditi poiché il di 
timii delle movi n/e ilissiitu 
di p li Ut ut UHI la istimd li 
sospell i difesi dei sud uni il 
i mi In f »Mo eiroii id hi ipei 
lo bui hi itu tritimi ute vii 
i inno sfiliti ile d ili Inglti) 
tini 


( nnmuque Pignoli ■ tutti l 
suoi (olle ibi Miglisi non li m 
nei <lu fi itole di lodi pii ih 
h il qu ile mi n< di I mio in 
e oi i d re di l ( Ut lo e un 

uomo dille vii tu <|i ìst mi 
gli he 

Desinomi Hit Leti elei « Dilli 
Fxpies se uve ( he nonio 
é m li qtli sto gl ilio P< lé * In 
ogni momento dell t/ioni egli 
e ippirsn U miglioi Cimeli 
un gonne ili e linei ilio tinse 
non ve elle ino ni il pin 

Pilo d usi ( Ile si m i is 
silo un po ni» limile imo 
i » III» pi i pi tuo 1 ni m i e Ite 
ne ssnno e mi m i itus no i ri 
sederti 

li sii » volani i di gioì o é 
profondi e v isti ionie seni 
pie Oli e„li e nuli elise n 
ilio un ge ni i ih e rimi Irlo tilt 
dilige i suoi lapidili che or- 
g mi// » e pi uufie i 



1 RISULTATI 


Messico URS5 
Belgio El Salvador 


0-0 
3 1 


LA CLASSIFICA 


Belgio 

Messico 

URSS 

El Salvador 


1 1 0 0 3 1 2 
1 0 1 0 0 0 1 
10 10 10 1 
1 0 0 1 0 3 0 


Partite da giocare 

Doni mi L RSS Belgio 
7 giugno II N iunior Messico 

10 giugno II SUvudor URSS 

11 giugno Ile Iglò-Al issilo 

Li» vincente Incontreiù nel 
quarti di fi mie a C1U\ del Mes¬ 
sico la sci onda clissiflcilt ilei 
secondo girone La si conila af 
fronterà a rolt.ua la vincente 
del secondo girone 




i RISULTATI 


Inghilterra Romania 
Brasile Cecoslovacchia 


1 0 
4 1 


Brasile 1 1 0 0 4 1 2 

Inghtlferta 110 0 10 2 

Romania 1 1 0 0 0 1 0 

Cecoslov 10 0 114 0 

Partite da giocare 

Domini Rom mi i - eCioslo 
vate Ida 

1 giugno Di i sili Inghilterra 

10 giugno Br isth-Romania 

11 giugno Cee oslov ucld» - In¬ 

ghilterra 

La vincente Incontrerà nei 
quarti di fin ile ì Gii idilli ira 
li seconda cli'slflt iti del 
quarto gitone I a seconda af 
fi Oli torà a l con la vincente del 
quarto girone 



J RISULTATI 


Uruguay Isiaele 
Italia Svezia 


20 
1 0 


LA CLASSIFICA 


Uruguay 1100202 

Italia 110 0 10 2 

Svezia 10 0 10 10 

Israele 1001020 

Partite da giocare 

Dotti mi l i ugu iv R ili i 
(a Plichi») 

7 giugno Svezla-lsraele 
(a loluca) 

10 giugno Uruguay-Sv ozia 

(a Pupilla) 

11 giugno li Ula Israele 

(a loluca) 


I RISULTATI 


Perù Bulgaria 
Germania Marocco 


Gemi ore 1 1 0 0 2 1 2 

Perù 1 1 0 0 3 2 2 

Bulgaria 1 0 0 1 2 3 0 

Marocco 10 0 112 0 

Partite da giocare 

Doni un Pi rii M timi n 
7 giugno U I l Itulg nlv 

10 giugni RI 1 Peri) 

11 giugno Mnroeio Bulgaria 
La vincenti incontrerà nel 

qu idi di liliale u f con la se- 
tondi ( I issine U ! del terzo gi 
rune I» si comi » affronti r\ i 
Guidili iati la vincente dii 
ti r/o girone 


Dal nostro inviato 

tot ( \ i 

I innm < hi In / ni ! Ui gin a 
ì olimi fhhiamn un s< luti< il 
pushqio dii n dai a tu un si 
ni vi animalisti i U simualia 
dt n uniamo punì animici n 
ini a di Chianti imi handu 
ri lai (/In ( ( alma S fin (/mi 
li o nu s h ono ihi ai n amo 
dt'nwlo in (omwoint 'a nu la 
(inadia a tua c fi ito ni un 
fonti ito di fi (hi Va la no 
\lia uà innah t alni ala ai fi 
vln *onn di (( nm (hi fin *<e 
i n*i (ambiano (ih a uni non 
d almo alla iou die In 
butano lotti i pubblu *tianun 
Qui il pubbluo c ri i ( taisi 
no dm (nido ma i in < < n 
inumilo o di)iw*tiat( dio eia 
una massa balla puq aqandish 
co qi alla dii binili ti (smodi 
aia da anali lu mesi mai tuli 
lo stadio di Piu bla ora semi 
i noto ini qudlo th I ohu a 
na un po mino stimi noto ma 
i uno *(fìdin piu piu olo di 
audio di (al imam) il pubbli 
o i na din io t d ria tulio 
pii noi tutto li anni una in 
aa a si idt se dir andai a io 
mt si la *1t * no *< min andò 
ma na Imito buina ila lai *up 
poni dii lo » irmi nu suona 
nnamninia di uno sudice n 
musio a ma Qui sto pubbluo 
ha no lido nu oiaaaiandot < / 
applaudì ndo anni tasi u* ina 
fan no ah a uni i poi ha 
fililo f istillando Inibii io dit 
ani a annullato un gol api) 
sudi • (il funiipinta t ria ma 
ni mai tua am fu ì antipatia 
d< i filosi pi r i tinsi 11 >) 

In i nulo la ( o a piu spiati 
io Ir ita la ih solinone (In h 
(osi il ihani di ipidh dii au 
i ano pi so di ini di untinola 
ili boia Ih da indir pei ani 
uni di giossi/ i di limili che 
in Rissilo alida io da anni e 
pnaiano di nm » dal calcio 
la i <ompui*a di anluhr ama 
u i (nuli clu ( t/u da Imi 
In tempo da ai < t pi ì * ino dum u 
Ut ato uwK ( filla la balda 
ta italiana nei popolali (no 
un ionio un puh ito dii (upla 

10 un Ini olmi dii (fUlhui 
mente era Inani > io so t in 
de solo dir i < i/oii nano di 

posti pn pi io ( o i puma I 
i I (imo poi I io o i poi d 
u uh mi da /I ma d u irle 
poi I bimu ( tifi l> os o 
I ( oiiiinig u i < api ni du io 

11 i a t* nr una bandii i a ila 
liana dato du a siati o di 

j (pintori in mi o cria senili) 

J ( I orza Italia 

Iniici g lidio che r mania 
■ fo all Italia < violo propini la 
fin n pn i pumi duci unii 
| mimili e sembralo dir ah 
j a mn > doi < scio umiìwn 
I ah uhi poi ( fuma a fi 
hi I i du ah dolati i 

inni o pi api o uni poi tal unni 
d loia inno /i (/Hindi din 
impania lupo la olila litui ma 
di d un i h pn (inalila un 
noi fon fi suini di Imi fan i oh 
di t olimi in i di palloni nu co 
hnali aspitlaia du alla h 
ni ano os no i (pocalori Di 
falli uopo un po sono in ni ah 
oh uh i giol/o la mogfio 
a (dii U ( al 1 1(( amili ; <a 
pilli ion n ano impiliti! c pn 
fi itami idi olimi ah i copriti 
pollando ciascuno un ma oh 
no ih non in mano (piopuò 
un n oc olmo iimm do ionie 
1 1 dh di i fidmi ah n< Ih i if/iu I 

h di Peifiiel) Comunque - ne 
nei osa mente - quii ma mimo 
lo lanno pellaio al pubbluo 
Poi ono urna li h ad aspi ha 
ir de mr asseto i nosln dir 
vi farri mn attenni u unni I i 
mru /ori oni quando icutaia 
nella <Voile rudi > 

Mia fine anche i no In so 
no minai camminando a pos 
so sbastitalo e tulli ni un 
mucchio <ome i gioì mg dilla 
(lasse di finii ItìO quando 
pianini io la ciucca puma di 
pai hi r pii la lem \m i au 
inno fiori i ambiai ano sfan 
chi morii poi cu fiqli 
Poi e cominciala la partita 
rd Urlisi toni ha sminato un 
poi alla Si (Via Questo a ha 
1 affo piacele II su/noi Oliai 
Ha ornai k allenatoti ilrqh su 
disi fino a podio oh puma 
dal mi io dilla pattila ai ria 
delio du pa lui limito pio 
Idi ma eia dato dall mpossdu 
fifa eh allunati \id son chi 
dot ri a issar d (inanimilo di 
lina zi parti questo In fonila 
gioite saiibbe stata quella noia 
(pa da (/tot ni e che ha l alito 
pi ci ( dei a m porla Si en Lai * 
son Ini ere quando l( squadie 
sono rullate in campo si < 
i isfo che Irr/s on c eia (anche 
si poi no tiribbe mateato 
Una) nano tua si tutti gh al 
tu a non < irci e m poi la 
ni n ( ( io I ai vsom mio i{ fi 
to\m( Ih Ustioni il quale 
quando Domenqhmi ha (atto un 
tuo da fi gufa Mie fri ha para 
fo (mi dismt olluta poi vi < 
stupito di airi panilo r ha 
mollato il pallone chi < finito 
in uh 

\ qui sto punto i tecnici dd 
(«Ito hanno d< riso du un 
tallii itti nmmdan i/ gof di 
io» foggio la Sm io si smib 
b( do i fo qrttan allattauo o 
lui do i ( n i al s o( i ita io pr i 
(/n tutti SOMMO du qll( lo c I* 
inci pitti nto (ludi doluti 
ito i ( h( on ahi p tuia M ) 
am h {>< i pai haftaanh ron 
I no m idah < onh optili 
In j i attuali muditi i mal 
il 1 a >lappata aio ut n hai 
no ufo una pulsala dimoila 
mi voi i nu tutti tu'la 

loti ana la si ondo ai aulì *0 

10 Ihn i i a io t li i a 

A du qui la i sfido 9 pr 
aah dai f u ilici uà ima fio 
tate ialina non luhffnenU 
ha ai a un nm n f oi h uno di 
uni diali i folio mi a in min c Inali 
do uh a I \llu ito ( I mt in 

sqi di i i h I > t mi 1 1 

( tutta dai m fi ad Min i o 
au blu tota stai aliata < 

11 i i ai n blu oi ufo ; io Mi io 


li dui sfinitile primi difilli ite di divani gitani u inno 
animi‘se »i quii il di fin ile In i ivo di dm o piu '«pudn » piti 
punti li 1 1 1 svilir i viti dilnminUt diti» ungimi diffirm/i 
fri le idi si g n iti e h idi minte Sii « i' in un h qiiuln a 
putta di punti un r» mt In ! Idi ntie i dittimi/i idi ia ti is 
siili a suà diti rumi ili dal mi» leggio 


/ a i osa i io hi limiti i h h 
b mn uh piccato du w ino 
h qli a y uni fossi m g ado 
di fon un lamio (li ( nupianta 
mi hi quando quali nm lo 
laui a lo mandala in dm zia 
m dii du sudisi che sfavo 
limano pn so lina quali 
do lo mandala m din ione di 
Un a q nr sin i io u so a Una 
quando ai i una a lina e 
Una non uà Uso a Una 
in lasuai a la palla mi tno 
do piu i ( iqoqnoso 

Insamma I Italia i / ; vi/fo 
ni gof dir Domi nf/him ha jat 

10 fai/ ad lldìshom e poi 
de Ih ipodi ^r di Ci ia il nu 
(/lime d<qh azMtm — di Hm 
nudi di Heihni di Iiosatn De 
Sis/i aula comincialo splendi 
tUniunh ma nd su ondo li mi 
po i scomparso Honmsrqna 

i i ballalo con molto impi 
quo Domcitfjhim si t dato da 
fan Imdio non r scoppialo n 
modo pinoso non stata imi in 
pu di si un nhiato luiu/n la 
lima latti ah < h inno dinun 
tu ila da lutti ornici cd ai n i 
smi 

la delusioni /pii gì osso e 
stata /uro data da lina au 
in c omini iato come un ciclone 
( poi si r grufo sbaqhando 
ut iasioni die noi inaimi nte 
sbaqha solo Monili (i enfiai mi 

11 di l (lUina) 

l qoinahsh sfiondi du si 
ciano a iampliali (tua su m 
ma* a pu studiai( i! fenomuio 
Una i rana o delusi (qudh di 
pai si mainai fumi della coni 
petizione) o conlenhssinu co 
nu qh uiuquai/am i messicani 
i l)dqi uno spauracchio di 
meno In udla la teòponsabi 
hta di Rii a c molle /datila 
e la s quadia dir ha qioeato 
all italiana filila stirila in di 
Usa meapm e di irimaqmare 
un otoio datiamo secando le 
piu sane tiaduiom del (alno 
paino 

\onn tante questo < ma u 
alla aldi 7 a dilla dite a qh 
a^um hanno indo (d in Irò 
i/o don chip in essile gin mi 
qimh di finale pnclu pam 
no una squadia piesuntiiosa ( 
pam osa come questa don ebbi 
(ss ex ni gì odo di batic ir qh 
i nu hmn se n a c onlaic du 
non e ncppnr detto che si deb 
ha tu uh ir conho I l ninnali i 
non pndu fia h< giorni vg 
inno un alha mila foifivsijni 
ma pache sono qh uiupuai/am 
a non airi m*eresio ad «or 
(Piidou o ì/ qioco ronfio di noi 
un pai (flato con qh az.um • 
uno mn la Si e ia «tono saffi 
< cnh m lati io anici team pti 
ami aie aneli essi ai quarti 

Kino Marzullo 


Nazionale ritoccata domani contro l'Uruguay 

Nkcolais contusione 

con la febbre 

I giudizi di Franchi, Val- 
careggì e Bergmark sul¬ 
la partita Italia-Svezia 



ITALIA SVEZIA 1 0 — Niccolaì portato fuori in barella per 
fortuna si tratta solo di una contusione guaribile m pochi giorni 


I tedeschi vittoriosi a stento (2-1) 

il Marocco perde ma fa 
tremare la Germania 


I LO\ I 

C c i lo un inonunto qui 
m 1 o M ut o di 1 con ì lentie 
s svolgev i me oriti o (»ct mi¬ 
ni » M noeto di dluein mie si 
lenz *> L di g r m pini i pei i 
tedi sdii pi esenti 

il M linceo t indui c v i pei 
am ute s zc io Salii pi me 
si i vomso si é selle z ilo L\ 
( amimi invi iffionlil) d 
patiti n •» il plesso con 
distillo con inesnui i degni 
z om \vc \ i salmo il go il di 
Umilimi (hi n seivtio di 13 1 
iniiv il nngloic de cotig 
giosi h n o( chini) mi Inni 
ta non I Hi vi scossi piu li 
tinto Helmut Mi or tonti 
n nv » t dis ntei css a si deli i 

p uttt i gli liti i lu i\ m > di 
tulio in l min qu lidie pedi 
t i qu isi d su iti unente 

Insinuili nessuno ippu \ i 
p i Jccupiio Is Coi mimi po 
levi p issile come c quinci» 
v ih v i 1 intinto sp no in 
dm tatto il prato tempo 
nei coi s o del qui e ancot i 


i iomn in p« idi vi |( disiane 
buon * pei i i uldoppio c 
Mai lld in inibitici iovc- 
s i u i m ind nili i»il i i p c 

< la i e s pi i limisi i pilli 
du i\ i< libo dovalo tsseie 
(pii d| p a oggi ) 

Quindi illoi i die t nili 
I ì p mi d Qu indo il i t i\ oi 
si n| pi t i di VI le i( i il v o 
t nt i p Rioni t unp Ut spi pi 
j li ()\ il 111 sis mo ìggi mt i 
ikun l< nt *t»\ t filini pei un 
nu nu d ìgh ut uni ti ledi 
s< hi ci ini fi ) itti» pi a i ) 
duiv im pmttosti ni ansia ti 

< diseut bili dr i u luti » i\( 

\ ino nut i il \ mt iggi > li i 11 

< nt pei oltre un m » ito il 

i i zio del i 11 pi< i ( il lio un 
M n< t ro s nz i p » tu r p< i 
t in ipp mio 1 u liti i o a n i\ • 

\ i v liuti ittendne suo in 
k ss > m ( impo p< t fisrbiue 
in zi » di 1 i i p es i Ivo il 

1 > 1 . S ) 11 1 P » 1 1 

1 i pun i he si 11 ti i=so di 
n i pi t i si gn lt ! m i t oidi 
\ mi due pii s i i coid »v ino 
i piloni spienti si mordivi 


qu i che sensiziomle pinta 
dLiii spianto Alili c si to 
a neuv ino i t i a le somme 
L tonin mo il i numi cotti 
< 1 un n< si p c i (ii li 1 Itighil 
Uni (Immiti d il i ( opj) i 
|H i a i g ni foriti io dig i Si t 
i (ni 1 lt i n shuttli i funi i 
i limi me dilli eimpeti/ione 
(on p m » mento ity'l i Coiei 
U o ilio; i nc lo si idi » ) 

sili n/o ò stilo lucm mie 11 
si n/i ) dei i p » n r » lo hi 
oni M ve» dio *-10101 iin ni 
li » uh! » mio nudili munii 
d>p» l inizio dell i npiesa Ld 
» siili li fino d un incubo 
Mi si e poi dovalo saffi i e 
di pale tediaci fino ui olii e 
i me// ii i dd!) npiesi pei 

iveic t igimif dtili ostiniti 
isstin/i del \ t ìlissimo ed 
u eoi io Mn orco e pei stipe 
lire lo stilo d disigto di una 
gioiniti iett munti bilo d i 
del i foimizione Udisti finse 
mele Inrhiti e clic nep 
paio li sostituzione di Mille é 
\ i sa i coriiggeie 



Una partita poco indicativa (3-0) 

I belgi senza forzare 
travolgono El Salvador 


La Fiorentina 
in Svizzera 

1 IR \/I i 

li ] i i ii n i i pulì h 
l S\ //i II [h I ) Uti piti 1 I 
(. ipp I (il Ut \1 )i ou g o 
iuta 1 mi otiti i ! (> g ugno i 
Ih t U à liuti)» Bove) Ì 1 |g 111 > 
1 1 u g ino) i li is lt i MI 
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Nostro servÌ7Ìo 

t m \ dii mi p sko i 

M» n i il ì ) 11 t » d ) i é du 

in l i t) i ) t i B» gì » » 

i i ni iz il di I 1 s » 1 \ id n I 
luigi si uhi i\ mi ivlio futli 
I » nti n/i un <t ino chi i 
» ti Id a sp a ) il su m o il 
t s i t u p >i coni n i ue \l pn 
C 1 II )lt ) ) 1 l 11) upp l IH II 

t dt tilt ii itili ni i tu vlst i d» 
lai «ut ) a» issivi» epa Ilo 111 
sibit i jppin’i iti (li on» No 
\ t iii iì i pillili eli» po 
i bh su cl t isi\ i pi li 
q n li t/u ni 

Q a st p ig i n 1 1 in s ìst m 
/ i l t > il pi tt ito I la Igi in 
d iti n mt iggio « »n \ in Moi 

hi» » i a gì > it » s» iz ) fot ì 

i < s >lc i ci ft iis ir «tu» tmp 
i t c spi«-«.i »n | i il In 
du zzi i si ni )ggt i » g )t 
t ir mi s ilv itloi«.g il In n* i 
Ih v t i i i ( mti »|jn d» eet 

min li tu t Min * tosi A i 
/ \ i» i ) ih li ipt« si qu ta¬ 
li p» t he n mun 

i \ i i 


i ani 
v o in p il o 


n u uh fini illili ni hhe 
pu ito cs le qui o del goil 
(L 1 t h inda t l 

In salivi tini p ititi tlu 
li I (Iti) po o o n (111 li oppa 
f u lt. p i Ih lg) ) qu ih tati i 
\ i (fa i che 1 uua i nel g n ) 
d i sumo sono pine nasciti i 
n isti al tu »pp » ci Lf ( ile pe r 
ì siivuiitgni i (pilli ina pio 

nido tt i ut inammo cd ita¬ 
li gii) non baino potato enti 
i 1 1 st < i s orniti \ ni Hi l 

g’t > In n il zzilo li iti zi ute 

si \ i » li unii ( »n Mais i 

h st n ai tizi di am i moscen 

zi m i t ippt isvim iti\ i di 1 

i i t ì cl ì < i ) » clì un \ isso 
ut i ii i h i z » di » pmi nz i 

Un i puliti e un i tsult it i 
s intuì insanitili di «pali 
he i ì Uh mo i i u HBid ut 
h 1 1 f >t mul » d imi assi m 
i i t »ppi Fi nu t vi ì vivi i 
n i p u ndosi ìccett m he 
mi fa Dizione tome qu li 
di I si t idei debbi s» tuia 

t sqa al dt t \ il > di qui 

li i t hi s mudi t a - 

i t » s i u n ) i I i U » pi 1 

f » O -ÌLg 1 n, 


Da! nostro inviato 

u u \ di i mi ssico i 

(,h izzui 11 sub I > dopo Fa 
putiti jii i nv t / t » so io i len¬ 
ti iti n lo t ti me i Citi'» do! 
Mesi) in I 11 I ) t I ipos usi 
ili boli 1 l'ut) dt i li ini » pi 
sm timi li I un i oggi miti ip* 
pilli piu di tcsi c ->cjt ni m 
clu st quiklu tonti Riempo 
su tu b m 1 » h ultimi tu ( 

<_ « mt ilio Ni < o il che il * 
iipoitit) mi foi u contusione 
ili c i\ iRit i gu irli»! c n poi hi 
gjonn set orni» »! medito izzur 
zo Firn foisp polii hbi in Fie 
f ucci i 1 g) a li e s ih Ut ( ni li o 
I Ut uro n m i i qu is situ* 

10 dii th venà pieftì lo Ro¬ 
si!» 

i’ n ( t Don ei gli m che i sia 
to t Ipi a a i un i leggo i al 
t ì/ion» fi bbi i i i ì s i ji ne 
eh 1 iff Hit allento indie lui 
dov i ! he i Mainiti s» mi v «no 
die già si mim ma dubbi su 
i sa i fi t st Ih zz i (. p i ( Ile 
pi »b ibi t du vi nj' i sostituito 
sibili di Ialini Infine i (In 
K v u on gì ut i ip ì V il- 
i iitggi t e il pi ibit nv» H \o- 
i i il <pi ile (it si ili pi t mt s 
s > di f a lo gioì ai ( ulti o lo 
U igu i\ 

M i tome si In i i g ic ic di 
si) i ah i M izz il ( t lu t sito il 
miglio e tonilo li saz R I 
m non M izzol i i h si pi t ) 
glieli pu 1 li i ) lo i Rivi 
i > \ t di e a i cii \ i en » / i 

< M aidt III i is i ma i i s il 

v » 11 il pi obli n I* I)' 
m i no ìli i patiti di sci i 
t >n i » Nv t zi i p< ife ' I 
piti I ìe( >111 IH (hit i nn 

1 p < v dt m dt i 1 < k t t i > 

11 i da biniti In mi c m 
p< i zio )< ( 1 ih i li 111 i q a» 

he » om i t ili imi liti V 

la i no \ pio e qi c 1 1 può bn 

si uc > 

\ ili acggi si é dello t j ì 
lenti })( i i) usali t» m |»o 

in n i ih j li p n i d« i in 

zane mi m ( md > toni]) 11 
pi imo tempo ci i tu» t srm 
)i ae c so Rn i non fi* ( si , 

10 peist guii ito di i sf ) t mn 

menino potalo da dt t on 
un tis i i ilo issn |i ii li>» 
Nell i ) /p/ps i m\ < < c ig iz 
zi h inno a i ih un 1 » si ai m z 

zi )>< r 1 ili turi m li i > p o 

\ it > i fu» i di i iti f i 
! t no di nu no ai i i\ ( 
ti \ i*Uo bi mo i ut 

» ed< io 1 i nz il \ i » h s\ i 

sebbene son/ i g ì s p a 
p< 11 s i h b i | vi li lui 
ì difensou 

Di in e sui itilo» 
s\ t lese Mt gmai K » s no i 
p na > i t mi Bai us i i \ » 
t ì t j gì di t alo \ i ho a 
t in d ibb » a i g lini i i 

m li v Ho n il i i in i t si co 

me non lu dubbi «m fitto die 
( eia un glosso fumi» imo spi 
go 1 1 i noi amali ti li dn e 
Svezia pi ila ime te baino 
I ioc ito un lt mpo i n i l li i 
Ma nel pi mo lemp » In i\ult 
p li et ( lue occ ìsjoni di iti 
noi nelli /rpitsi no rbbt in / 
i\ it< molli di n » u « 

11 he 1 1 pi >\i ]< i d f( ìsni » 

il i mi Oi i ti i igi n n » thè 

1 li il ( oj uut 1> nu nd vita 
ga »\ n 1 1 nudi iv cimi) 
iih oi i a ì i spr m i di ( nt i 

e nei q iati 

L mii ì htioi i ime i coin 
mt i dc| h invilii «vederi 
Qa ilcano cime i tDuens 
N\liciti > che é ai o de g » 
ili pu) diffa i Nvczn if 
fei m i eli 1 ci : o ( di 1 pule 
t Hi Ni a h * li lezzi de 
li s | u idi i \ odese r I i soli 
chi i de i ì fes i mi a» i li ni 
no doi< munto >1 mulino 
s ili » st» ss •» gio n » e si i on 
t ludi da t ado ( la Ri\ i ( 11 

to molto il d sotto delle i-po* 

1111 v e 

Ln ili o g minio iivcte e 
t ioé < Nv ( nsh i D »ghl aie t ) c s 11 
misto unito imp OKiointo dal 
gioco degli 1/7UI i t di Rivi in 
puticolm sprtnmime pii Fi 
puntila i iole fini di Cngi a 
li) (Iti piimo tempo e una Favi 
etili uni Molti i Ilio 
< I^\pressen » ano dei giornili 
d» ))onic ig» io *?ti ve t G i ita 
Fin ti hnmo temilo in a»' » 
m igln d fono d il pi mcipio al 
li fine Pensile e paline del 
iì posatili 1 I.) di un oucggm 
non In sepsi Dobbiamo ie<et 
t u e qui -i i scorniti i t i bigi i 
zi m da sii siiti contenuti 
nei nummi tei min ) bottoìi 
ne indo clic I li iln non In ne 
finito di pn) pei la sfortuna di 
ITivi il giorni c igg unge a Co 
nninquc Riva icMa un finn 
de glecitole Possono esseul il 
tu niifilion di Fin nn nessuno 
può Mugli alli pia come \*e 
ncolostà C un vero pioietttlc 
limino » 

Di pu eie df mieti limonio op 
poslo ò laltio gioirne del po 
dici ggio \fto\lidet i il qua 
c se 1 1 p < nde con H< lkuoem e 
chi 13c igni u lv ohe 1» In pr 
s In igj i mgendo <1 tinto 
1 ) u Miste in quinti IV fini u k 
i\(\ i im e indovinila pei fot 
tini nte li min itali iti R v s 
I ts» i indo! » i boni compiti 
ih Ut is all ì C » ìe '1 v de 
a ni é 11 mini t ) li gai li/ 
a naia no in Mt/n 
lnfhu o Fhii hi i s (*> ìp t mno 
clu 1 U i i iv j i > li ) miro 
l 11 il) 1 St 1 lv ) 1 l l f 1 ( Al» 

du sui/( Mo i le s Ri in id 

II t aiti » i ia ipp i onl» 

III api t» ano sj ipm igli 
i Idilli ì P» li i FTtrni t fxi 

(libo gn cssl 11 Uniti 

k. m. 


Entusiasmo 
in Brasile 


RIO DI IXMIKO I 
tmoiitcnibili lt sull ni/v de 
» li spai t ivi di Rio c dt tu (tu il 
Bibuli pii li i abusi y vitti» 
ili 1 1*1 ) del un hu i » sull i 
C 11 oslov a ibi i Ini ioli i tll 
gititi st é ilvnnt) m Ut siti 
ili hi li ili ito i siimi di sull 
b i tu fnv isti i Hfé » Uh ili 
pubblici Hi molti cittì liti 
Mt isi le a m si é dm mito I 
it sti 111 nm liti sono datati pei 

1 ini e i i mi ttt 
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l’Unità / venerdì 5 giugno 1970 


PAG. 11 / sport 


eiro cibala 


'ora dei grandi monti 


di nuovo mossn 


• Il Giro ifhoi 
U I gratuli tnoml 
Oggi nella \rt » 
lento Marmi 
d» di km 180 l 
girini do\rnn 
no st il ire II 1 in 
so dilli Mnuria 
im PISI la ; or 
i III filili uh (in 

I tifi) e la 1 orrel 
la Stani in/i sen 
zìi nnl in 1 irrl 
\o In salita illi 
Mirimi) ut i do 
m mi fluir inu • 
affiontnre II 1 il 
/irego (m 2 IOi) 

II Fausti Tic ( ro 
ci (m 1811 ) il 
I isso del /ohi 
( m 118 ») e 11 
Munii Croie Po 
nu Ico (iti l< 16 ) 
e domenica mi 


li 11 

ppi rum in 

Sl\ 1 

il Fin (11 

( impollinai) « i 

1871 ) 

li poi iol 

( inm 

( oppi (tu 

2^10 ) 

c 11 Fisso 

Sfili 

(in 211) 

r 

-Il 



L'ordine d'arrivo 

1) 1 lineo itili \sl In I ore 
il S ili i nudi t di km 1 7 I 

2) \ an Deli Itossclic 1 'I 1) 
Iter?: uno l) GmUfroot >) 111 \ 
lirook () \ in \ III t lu rghc ) 
Damelll 8) sgirlio//i i) 
Sweits (0) I irisato 11) P io 
Uni 12) i isti M J 11) Merikv 
11) Kilt i 15) \ Ilota IO 

Pfenniiifeei 17) l iimi M 11 18) 

Tietone 10) ( Iniondi >0) Pon 
ton 21) VInticlli 22) \ inniic 
chi 21) I agli! 24) Me//elli 
2 >) Gost i Petttrsson 26) Mag 
gionl 0 ) Houbrechts 28) /l 
lloll 29) \ ali Stilli HI) Salii 
Min 


n 


cifre - j 

La classifica 

1) "Mi i c k\ 71 7 IO 2) Illltei 
a 2 41 1) (limonili i 2 52 I) 

\ ìndenluissche i l>) 5) /l 

Itoli i 5 08 (») \dornl t ->47 

) I) imi Ili i i 1( 8) Petteiss m 

f. i ( I ) )) I usa M a 7 li 

10 ) \ I nielli i 8 10 11) Bito si 

illl 1 12) M igglom i 11 l 
I») Poggi ili i 17 20 11) Il l 

nianilon i 11 51 l ) ite 1 1 \ 
a 1 20 If) Sehlnvoti a 7142 
17) lattone i ( 18) Colombo 

i 27 11 IO Mlclielott i a 27 1 
>0) Pissnello 7 2 >0 21) SI 

mone Iti 7 7 2 9 ) 5 in Stilli 

e Cn\ ilcnntl i 28 14 21) I nfM 

i 28 1> 2i) Mostr A 7 30 2 


DAL GIRO IA CURIOSITÀ' DEL GIORNO 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



nasvO 0 


ESPOSIZIONE VISIBILI: ANCHE NEI QIUKNI FESTIVI 
Unici ed oapojIi i 20035 LlSSONCi Vale Worllrl doli* Libertà 103 
foletonc 039 4 1 833 

L’INUTILE PRODEZZA DI GUIDO NERI 

4Rr\ li AMI i fciugno 

Il seguente episodio ce lo 1 acconta ( indo Neri « Fori 
Poi don le noslie amrruriglie sono lo itine c che fic 
ciò Salto si uni v ettari di im squ idn ai vf»mm 
m impossesso di mn mota sondo 7l volo tomo a piedi 
vetso la mn biadetti per socconoie PolKlon ma quile 
soipiesi quando m iccolgo di avei pieso uni gommi bu 
cata » 



Il gruppo a 1" regolato da Van den Bos- 
sche e Bergamo — Il belga era stato il pri¬ 
mo sul monte Rest 


Intervistato, il grande campione belga 
EDDY MERCKX ci ha detto: 

«Sì io vinco! Il mio segreto? Semplice, 
In corsa mangio i “TUC”, i famosi 
erackors della Parein». 


Dal nostro inviato 

Mt I \ IHìMI I 
In p ì //1 \I i//ini i tio\ » d 
J il > Muti s In li fi » 
ut i Sin Uggì i n Ut pt 
> t )p H > un p ) ile v ) > |) i 

li sii pilN / Olii d t id 

p n un ) in fi lo n uni il < 
pi e diffu l ud h soiurine 
F ddj Mn n kì i coi 
r Pi toctu nlo \ei\ iso 
1 1 fimi)indo / ( r la caduta 
rii Ihiijsnian » m ìfm un in 
colli .,7 bi g i un i ( ului t cho 
si < ido 1 1 gì n it stnt i pi >vo 
citi li [ os o dui ncnto i l ì 
c imm sm xk d stipi mtc ms t 
ne n o ics ) Hmsmins p 
avei reti, io con un pugn i Sv il 
g imo uni npidn nehiesin dii 
li quih isti ! i il contili io d 
quanto si tggt mi comun ito 
de li gii j i 

Dice Palli il « hufj mai s hi 
la jau uto cose (la paz < pn 
ìoni> >i cambi Uph disco 
fon nic inali hello (accia al 
0 i upi a di Meick Ulani (i 
marni /il ah c ( o ta Pt Ite s 
so» Cacata insamma di osa 
colai la nmonta di Hitler \ an 
de ubo soli Danieli i t comi a 
fjm Ma c t modo c modo di 
computai i in (titolane del 
Oc non i io posso UsUmnmre 
chi c cadalo pi r colila sua 
che se aiioidio con qualcuno 
che /oidio pioptio non c en 
ha > 

I i inchini infoi n \ d chi i 
razione di Bilhm alili co u 
dori assolvono I osi Ilo il qutle 
dich in « //liwsmori /io orna 
lo il falso mi ha dato un caz 
zollo ha preso pi i un braccio 
Mosci ce l aveva coi tulli 
quelli clic ut cquitano d suo co 
Oliano c può ri/u/t oziare che io 
non sono un i diano co nc lui 
allrnnenti pretendo la tei ta 
un inda pine supplemento » sa 
rebbe orai e stiline una nini io 
nc da innocente » 

I il oi » comi 1 1 me imo 7 
sempl ce li gium dei icco 
glie e U neh està d roselo 
indugile st itile iscollue ut 
tei oi nc ile pache noi e da 
o eludei e che eh pissi ier il 
tnu (Hujsmans) su i co pt 
volo r contimi amo cui li sto 
na d 111 dcnssettesmi corsa 
che ni /1 i timbuì battente 
per mento di laccane I irisa 
to Ihalmann Trinco Mon 
Miceli Cimpu,iin e Pella 
un i I ighctta v ini ij,k ) ni is 
s ino 4i secondi) annulliti ali 
uscii di Sin Dim 
7 indegu e Basso nvib sol 
tinto noie volito stappino 
pei che illesi di comuni amici 
n uni ostern Spunti di Mvl ni 
c Vandenbeighc (che 1 ligi fu 
riosamente con S ini \ntonio) 
nosimcnte con Samaritano) 
doppio tentativo di Ho olen e 
I annuncio del nino di ( naia/ 
7im un gingillo che sii qui 

iv ev i hv onto mollo pei C 
mondi Gode fi oo t e /mdegu 

Poi mettono il naso alla fine 
stia Sei tu Gampaginn Cartel 
letti e Bnmucci menile Dilhi 
e I leeone intascano ì pi orni 
spe uh eli Minngo c Pi ma 
qu r rii c Michelotto eh" sinici 
filila fila pei rialzai si piesto 
Cielo nero nella valliti eli 
Tiamonti di Sotto e Tramonti 
eli Sopì a nomi di due localiti 
ai piedi del monte Rest un il 
rampimi! m/i una stietton 
con tutti seccm violenti dui s 
s me e svolle i non finue Pio 
aggina e chi accende la mie 
ci i sul monte Resi 7 Nessuno 
Subito zittii Poi idoli Bergamo 
e Alt ho Rot i uni i successiv 
scalimi di Reigimo e in vetta 
c pnmo \ anele ibossche eoi 
Meichs alle spille e in compì 
gnu da due Rovinilo Dinccl i 
/ih ini Rita (rimondi Costi 
Petteisson M g lei lisi \eloi 
ni ece occ In d sc°sa (uni 
ivventili 0 coi i d squigiii 
sei) Dine e li chr guidigm uni 

v entin i d secondi ni i v icn 
bloccito di Meicks e (.mungi 

Il monte Rosi h i deluso 1 i 
speditiva e nell ibil ito di \ 111 
Sintnn (mancano tientianque 
ehilometi ) ibb imo il conni 
do m piti igl onp di cjinrinta 
se ulti II f mie ci 11 eiv a 
pc o n 17 on d d eci noni n 
fi ì qui i notiamo Revbioecl 
e Gode 1 1 Kit mi gli liti i i i 
venni io nella sci d B dina 
mon he accenni un dluig 
il |u i e ig set R tos i e sullo 
Nino (ull no hilonutio) I 
iseiio guuhgm in aiiqmn 
Ini el meli un mi cine culli 


it per unnccii a nnn al 
7ii e in in il >n io si \ in 
lenbis h Rugamo l usto 
del qtuppo di pinti 
I i te ì/o ti onto h R ( it 
1 e i iv est puu. 1 1 m gl i uo i 
le 111 c ivo! et 11 v nc loie r 
lino iiu Nili di Ri man on e 
Il mine eliti Ha pie o il tarpo 
anoiappand(i\i a uni molici 
ri ita della /V ' eh limino i 
1 le S ilv ai in ® sii colpo a 
snp i a mnitie et pi nuìcn amo 
n /li ocdii n la iole la» coni 
n nt i Sgnho//n 
I d ni m Sul q li li mtc del 
g o st » pn scoccile ma delle 
Ditoni dei tte ).ionu sin 
n i it il d Domm 1 pi imo 

t pp> e iton >v inti chilo 
nttn si un pn e oiso li emendo 
I pisso de i M un il (120) me 
ti ì ( Il in 1 lagj) le) St 11 

hn/i 177P 1 enne se cui non 
b isti e 1 u i o i i M uniol ì 
di n*W)ì un imperniti con 
p ride /( de iu nel c. pei cento 
S sii ehi i ì c monto del 
li co e vini ) agg ungn 
nn n nt f / oi »gg o i 
P i uni 1 1 la le pn due un 
gì inde csi tinte f nlc 


Gino Sala 


Lorenzo 3 mesi 
di squalifico 

In seguito agli incidenti \cu 
fic. itis nel coiso deli pulita 
I 7/io Wolveih impton chspu i 
lisi nel qundio del tonico itilo 
inglese 1 iv v B nbt g ud co 
dcJh IvCgi I i nfl Uo tic mesi 
di squalifica all allenatole I o 
lonzo e venticinque giorni al 
gio itoi Sulfno I i I i/o In 
pie mn 11 ito mime i ito ic 
clamo 


Sul circuito 
di Man muore 
l'inglese Blower 

DOK l \S 1 

I iglt e Den s Bovvor d ’3 
ì e no t ) ix i in ì idei . 

I c>is de 1 o piove pei c 
m t il t he he d s ) j 
mio ili Iso' i d M n Blovv 
e I tu/o molo n de e u o 
n n li ili mi g oi n sullo sto* o 
c i ui o 


Travolto il Mila» 
a Chicago (5-2) 

UlIGU 0 4 

Li squitili di cilcio del Mi 
lari c stit i b il il ì pei o > chi 
1 I nu uhi di l i in oi irte in in 
inondo amichevole ilio II in on 
di Ghicigo eh fronte a poco 
meno di 7 000 spettatoli 


Famechon lascia 
il pugilato? 

MI I BOLRYl 4 
L e\ cimponc del mondo elei 
jx. si pumi John ìv I anice hon 
in a inuna ito di volasi liti ne 
ehi img II pugile austialiano 
hi delle di ivei guidignito ìb 
bi li /a pu potei si punutleie 
1 liscine, lo s[k)il attivo e de 
1 i s i 1 un litio 1 uoio \ 
tu mi > ) no I ime li m 1 1 oict i 
come pioli col nidi loie d 
ulto 


♦ 1 C \MHI \7() 1 oi ulo pc i 
li pi c i delle tuie in I ligi 
sp >i ( l\ t C i in si so «I 1 i Uni 
e llic no de 111 vii Pie ne siine 
i die e lite 10 p <1 dio 1 » ilio I ) 
il li), e i iggiutigihih amili 
dilli Idilli Uni e d II i c iMltn i 
Vi po soli) pose ni imlii I 
h imbuii menile un impl i /on i 
\itele fivoriscc il vuol end 
d uni nic di Pi r infoi iti i/i >ni 
tela >n IIP d ri U) r t 


T 0 T 0 MEXIC 0 


LA SCHEDA DEL CONCORSO N, 41 
SI GIUCCA FINO A VENERDÌ 5 GIUGNO 
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IIN13 MONDIATE AL Tffiatów CON IHMOSTU DEL CAMPIONATO DEL MONDO 


Programmi Kai-Tv 


venerdì 5 


TV nazionale 

11 30 TVS ripasso 

I erta iiui i it ìliani li Up 
i Uni i latina 

12 30 Antoloqli di sipnre 

I pupo prmi lui quinta 
puntiti 

13 00 la terzi età 

13 30 Teleqiornale 

14 30 Replica del proqiam 
mi del mattino 

15 00 Impariamo ad linpa 
raro 

15 30 Giro d Italia 
Telecronaca dell inno del 
la diciottesima tippa \itn 
Tei me Miimolndi 

17 00 Uno due e tre 

17 30 Teleqiornale 

17 45 La TV del raqaz I 
\vventura ali eioi di ca" 
Ione 

10 45 Concerto 

II •* quirletto della Sca 
la v esegue biam di Doni 
/etti 

19 05 La pazzia di Ofolla 
Balletto registiato al Pe 
stivai di Spoleto Inte pre 
te \nni Arngno 

19 15 Sapere 
Il film comico quinta 
puntata 

19 45 Telegiornale spoit 
Cronache italiane Ciona 
ehe da pnitil 

20 30 Telegiornale 

21 00 Tribuna elettorale 
Appello dei partiti agli 
elettoli 

2? 00 Vivere Insieme 
la inumaiccscibilc rubrica 
(inetta di Ugo Sciascia 
ti asmette un * o- amale * 
dal titolo /I cmccio'ohp r 
T ni ico Oldoinl La reg a 
è di Mimo Sevirino Tra 
gli Intel preti Mansn Mei 
lini (lindo Mai chi La si 
Inazione dell «ongimlc > è 
tuli alito che originale 11 
« cucciolone > à un uomo 
adulto e sposato che per 
il suo attaccamento mor 
boso alla madre finisce 
per pei dere la mogie 

23 00 Teleqiornale 


TV secondo 

10 00 Pilm 

(F’ei Roma e Palei no e 
zone eolli gale) 

21 00 Tolpqiornale 

21 15 MarcovaUJo 
Ultimo episodio dello ser 
neggiato tratto dai racccn 
ti di Calvino e interpiolito 
da Ninni I oy 

22 15 Orizzonti della sclen 
za e della tecnica 

Cori questo numero la ru 
biica c-uiata da Giulio 
Macchi conclude h pio 
sente stagione Stagna fi m 
progi imma un sei vino 
s die anomalie dei i rumo 
somi 



Marisa Meritai 


Radio 3’ 

Giornale roti o oro 7 8 10 
12 13 14 0G 15 17 20 

23 10 6 30 Mattutino musica 

10 7 10 Taccuino m jsicaio 

8 30 Un disco por I ostale 9 
Voi el loi 12 10 Contrappun 
to 1 » 38i G o no por giornoi 
>2 43 Qiadrifojlio 13 21 Mo 
come hai (allo? 13 36 (Jns 
commedia In 30 mlmilli 14 OO: 
Buon pomorlujioi 16 o Onda 
verde » 16 20 Per voi giovani 
17 45 Un disco per [estate 
18i Ardcronacai 18 20t Per gli 
amici del dlscoi 18 45i Canzoni 
In caso vostra) 19 05 Lo chiavi 
della musica 19 30 Luna pilli) 
20 15t Ascolta si fa sorai 
20 20 I metodi dolio critico in 
Italia dal dopoguerra a oggi) 
20 50i Intervallo musicale 21» 
Tribuna elettorato 1970) 22i | 
Concortl di Milano 

Radio 2’ 

Giornale radio oro 6 25 
7 30 8 30 9 30 10 30 il 30 

12 30 13 30 14 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 24i 6 II mattiniere 7 19i 
Servizio speciale del Giornale 
radio sul Campionato mondiale 
di calcio o sii 53 Giro d Italia 
7 43 Blllardlno fi tempo di 
musico 8 40i I protagonisti] 

9 Un disco por I ostale 9 40» 
Signori I orchestra 10 La figlia 
dolio portinaia! 10 15i Un di 
sco por I est a t oi 1 0 35 Chioma 
to Rora 3131| 12 35 Cinque 
roso per Mllua 13i Hit Paradei 

13 45) Quadrante)! 14 05i Jilice 
box 15 15 Per la vostro di 
scolcca 15 40 Marcstate 16 
Un disco per 1 estatei 17 56 
Anorltivo In musicai 18 55 Su 
blimlnol 19 18 Servizio spe 
aalo del domalo radio aul 
Campionato mondiale di calao e 
sul 53 Giro d Italia 20 10 
Invito olla sera 21 15 Paul 
Gaugum c la grande flvasionoj 
22 10 Piccolo d zlonorio inu 
s calo 22 43» Il cnppelio del 
prete} 23 25 Musica leggero 

Radio 1° 

Oro 10 Concerto di apcrtu 
ra; 10 45 Musica e immagini) 

11 30( Archivio del diocoi 

11 45 Musiche italiana d oggi 

12 20 L epoca del pianoforte} 
13i Intermezzo 14 30 Ritrai 
to di autore 18 Notizie dal 
Ter o 18 45 Piccolo pianola 

14 15 Concerto dalla sera 

20 15 La medicina proventivai 

21 II Glornalo del Terzo 

21 30 Oparotto e dintorni 

22 30 Rivista dello riviste 



RIMI NI PI \SIO\r IMI’! RIA 
\ia Dpi ni i »el 74 222 sul 
mire ambienta 1 milnre giar 
tino piichrggio Giugno e sd 
U nibre 1 1100 L ugho ? MIO 2 700 
tutto compì oso Riduzione fami 
ghp numerose 


RICCIONE VITTO, alloggio RO 
MAGNA TpI 40 135 vii Calabria 
Rissa stagione 1900 Alta 
2100 2000 


RIMINI VII L 4 R\l PALLI I 

Via Giglio 21 lei 2) 702 Vi 
orna mite larmlnrr moderni 
ontorts cucini genuina ab 

fiondante Bassi 1 1100 alta In 
te » pt Unteci 


RICCIONE PENSIONE IRIS 

Tel 41 050 vicinissima mare 

tutti I contoits cucina rmomatis 
simn Giugno Scltembi e 1000 
I tiglio 2000 Agosto 3500 


RIVAZZURRA DI RIMINI PPN 
HO\L IIWN0VIR Via Gub 

bio II Tc! 31079 vicinissima 

maie Tuttamente familiare 
Giugno 1 700 1 tiglio ? 100 Ago 

sto modici dal 20 8 al 30 8 1 900 
Settembie 1 700 complessive 
D rc/ionp prop*tetano Prenotate 
\ i accontentaremo 


RIMINI MAREBELLO PT NSIO 
\I PTRIGINI Tel 32 713 al 
male confoits Carneic con e 
senza som/i piivnti Bassa 1700 
llhO Alla miei pollateci (*iar 
(Imo pditllPggio 


BEL LARIA P» NSIONL « GLO 
RIA » Ttl 44 188 Vie na ma 
i*» ambiente familiare accurato 
ti ittamonlo gestione pioprla 
Giugno jftlembre 1 800 Luglio 
> 400 tulio compreso 


RICCIONF PENSIONE CONSU 
ELO Tel 42 703 tranquilla 
vicina mare moderna con ogni 
confoits cucina abbondante e di 
versi va Gamete con e senza 
doccia Bassa stagione 2100 2200 
Alta 3000 3400 tutto compreso 


RIMINI ALBMIGO MON PAYS 
Vn Alflcn ) lei 26 866 Direlt 
miro rimodernato tutte ca 
meie doccia WC Bassa da Li 
ra 1 900 complessive Alta modici 
Parcheggio privalo giaidino 
Nuovi gestione 


TEwEFONA TE AL 5720 JJOJ) J 
I VCI L&IOR PESARO tali 
n cite s il ni ut I ulte c e i 
me e con hi Icone visti min 
Dolilo di ogn onliits 


RICCIONE HOU! M \GK 
Viale Abbó le) 41 587 n ) 
dern ssmio Ama lesidci/hle 
e ine io con sci \ l/l U Iclon I i 
verri i J* nc he ggio ( est me 
pi (pi li Bissi stagiono } i00 
\1 i J j00 


RICCIONE HLNSIOM VII I \ 
i \BBRI \ i ile Righi I<l 4 7 6 < b 
Gestione piopm tntt munto 
I irmlmc cucina cisilingi 
( itigno sdtambip 1500 Primi 
quindicina I ugl o ? 000 


RICCIONE PLNSIOM J LI ICf 
Viale Gecentlm Te) 41467 
Vicino maio Plico (amore 
actun caldi ( fi ecìdi Bassa 1 500 
Al i 2 200 2 700 complessive 


RIMINI PI NSfONC ROBJ RTA 
\ 11 Pipilo di Rimim 7 Tel 28 032 
Pensionclm f muli ne vicino 
mate tnnqullla Ottimo Gatta 
mento Glicini (tinti dalla prò 
pur ubi Giugno Sollombie 1800 
li io o dii di 8 1 2 100 tulio 
comm oso anche cibine rune Gè 
stione propri ì Sconti bambini 
PionotileVi 


BELLARIA PI NSION1 \IIA\ 
IT Io! 44 305 Soli JO metn 
maio cucila casalinga Intla 
mento iccuialo Giugno soit 1800 
I tiglio 2 >00 Agosto 7 800 tutto 
compì oso 


BELLARIA PLNSIOM Vlt I \ 
Ohi TIORI Tel 44 632 Con 

trnlc soli 40 moiri dii moie 
giardino e parcheggio ombrcgR a 
lo tnttimenlo accurato Gii) 

gnoSellembie 2 000 luglio ago 
ciò Interpellateci 


RIMINI R1VA7ZURRA PI NSIO 
\F PUTirK A Tel 32 607 vici 

no maio tutti confoits ottima 
cucina trattamento fam bare 
giugno e settembre I 750 lutto 
compreso Alta inlerpellatec i (re 
si ione propria 

IGEA MARINA PLNSIOM 
\ Il l A PASQUA Tel 44 651 
Centi ole vicini mare cimere 
con SDIVÌ7 0 trattamento acni 
rato pareheggio giugno settem 
bre 2 000 I tiglio 2 /00 Ago 

sto i 000 lutto compì eso 


PENSIONE 2000 (» VI HO MARI 
ADRIA nCO PO Nuovissima 
costruzione ogni contai t ca 
meie con bagno guidino per 
bambini inibiente familiare 
Giugno Sellemoi e 1 1 800 lu 

gito 2 400 Agosto 2 600 tulio 
compì eso 



NEL N. 23 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Alborelle per 
giungere al luccio 


Si ì J igl ì con le gì i nate 
eh /r ole son co » j ili 
i I n U delle ilboielk 
( li u nte ì pcs citi i ni i in 

iti lf li I I l | o I LOI 1 I 1 

i l> tici » iiim t fili 
li eie dio ili epici della i ipi > 
du/icne (hi esplodili coi 
1 stagioni pi i il 1 

i i pi rs*. / i <uic il boi elle 
aitili invai ibllmcrtv. due. pie 
doni il lue io e il pescatole 
di scuse pietose Futi ambi si 
siot/iin di uditilo le flit il 
p i o pi il d ili i fin e il se 
(ondo mossi di stimi impulsi 
che gli fanno complete un 
i < ios< ntc eon li tanta cin 
ni l nolo e li Im/cUcn n 
tsc ipposit il ente studiato pei 
ficilitntgii il gl) agevole coiti 
pito 

I ilboiclir pei el I non lo 
siptssi ò ingoi •» li manie) a 
mct edibile e il pii delle volte 
si immi d-» sola ass ilendo ì 
c bignttim > o le punte di voi 


me Dicev uno du ique die il 
I c lo fili uhi le ilb li elle pei 
( >el ( si ti f in e i cnl c il pe 
stiUu io ta pei ciiv li tu si 
fn I due non e dubbio clic 
il p i phi tuie ì n me il 
li i eio 

L n pose i ou v io ine fot 
li si e Menti on quei pesclo 
li i i n mulini i elio s< no le 
ll> ielle sol unente qu indo m 
1 n le s i vii sino on c oselle 
p i c iti u ai e qu deos i di piu 
i < liti voi 

No ck i iv i j ( i pi ini i incili i 
/ime dio il h io vi insultiti 
nelle inuncdi ile vlcitnn/e del 
bilico di alboitll Un linei) 
(ff Guato con piccisione in 
tali in ostin/e e con un )Ib) 
icllt vivi orno esca in in 
pi teii7i 80 piobibihta su 100 
di t idujsl in un successo I an 
cuti losca e fittile toccate 
fondo si i ecupci en adagio con 
bic i scatti ascensioni!! nc 
con pigi di dn nlinci del 


filo clic u cnl micio la nuo 
liti difficoltosi defi ilfo >t elfi 
nd litinn il luccio id un \s 
sii o me a piu convinto Coi e 

pni degli alti i pi edntoi i leso 
ide puf i ileo il olgei e In pi o 
pm attenzione nd un pesce 
tic io Tito du non i «io In 
p )*•,(.sso di tulli lo f icolli fi 
su I c » 1 all) » eli i os n snpicn 
t< mente mnnovtain t fitti ip 
posta pei nciiic questn sua 
pi edisposi7Ìoi e del i n sto det 
ntn di un compìensibil Pili 
(ni isino 

I e ili) )i olle v i\ e si atti i 
ni (ii s 1 ic id o pei le inbbi i 
il secoi do sistemi f* piefcn 
b le sen/i gilleggiinte) su un 
fin ile in fine nocino e un imo 
duplice fo nneoiciti) montato 
si un mloi dello 0 10 15 Per 
con iv uh vive oceo ic un 
i i pio io ipjoite colmo d nrq n 
die vi in oblilo id ogni p> 
co gl icc)ie lilboielli < s assai 
delicata 


• Voto e spinta sociale (edito)Mie di Luca Puolinò 

9 Lolla arili Nato e sicurena europoa (di Renalo Snidii) 

• Alla rlcorca dell'equilibrio perduto - La rolaxlono di 
Guido Carli all'assemblea delle Banca d'Italia (di Rie 
caldo Tiorito) 


Como « Icggeiemo » 1 multati del 7 nnigiio 

- TUTTI I DATI REGIONE PER REGIONE 
DELLE POLITICHE 1963 E ' 68 
E DELLE PROVINCIALI 1964 

(a cui a di Aniello Coppola) 


$ Il marxismo cubano di fronte a Lenta (di Guido \icario) 
9 La Francia de! malessere (di Augusto Fnncaldi) 

9 Wilson marcia verso la terza vittoria elettorale (di Potei 
Pui nell) 

• Letteratura e/o rivoluzione (di Mano Lunetta) 

• La città socialista (di Gallo Aunomno) 

$ Grafica o poesia (dt Antonio Del Guercio) 

® L'ultima magia II gruppo di Nuova Consonanza (di 

Luigi Postalo/za) 


• Il M 11111111111111 • 11 II II I II II 111 II 1111 II tl 11111 • 111111 HI 11111 111 II I II II 11111 III 111 ■ I 11 1111 111111 1111111 11111 ■ Il 111 III 

Sul filo del brivido il film di Sergio Gobbi 


$ Immagine e dramma (eh Mino Aigentien) 

$ Le tre correnti della rivoluzione (di un saggio del se 
gtetano del Paitito del lavoro vietnamita le Duan) 


Yexnps des loups 
tempo di violenze» 

Robert Hossein, Charles Aznavour e la bella Virna Lisi 
sono i protagonisti prestigiosi del thrilling poliziesco 


Il cinemi fiancese con lo 
ultimo tilm di Set io Gobbi 
« lunps des loup (tempo 
di \iokii7d) ntonn ai temi 
classici del tlini d i/ione Gli 
avvenimenti impt usti e 
compii ss) si mescolano in un 
ntino incil/intt c vt\ ice la 
I mt tal i dt 1 ugtat 1 e 1 1 bi i 
\uti degli mtuptcti piocu 
i ino il pt t Min tggi eie II \ sto 
ni uni d meitaione umini 

Ino du pi me tp ili temi del 
film « lentps des loups Uni 
po di \ toh n/a > c d un ì al 
luahl i si n |)t v bt ucnnle i u 
ustattbile liscino die tsu 
olino sut li mimi dii) ih c 
[)i(dtapnstt II i/i mi dv i gang 
sto Ini dilli più mov nu 
tl\ siili (ititi dille i/umi 
cnminose e di uni cattivi 
I tu muti ulte pei se tu non 
sogn ino atti clic di diun 
tue bandii I gingstei nnn 
hanno vistilo foise ntn viti 
di lusso e pieni cJ »\untili e ? 
Non h mn ) i s^i f ìtto m in b is 
sa in un istante su fu lune 
dimmi soli mto con colpi di 
istu/i ì e li uid lem 7 Non ò 
forse qnee i uni belli vita 7 

Robetl (Robert Hossein) sin 
di bimbi io hi avuto il cui 
li po John Dilhngd tl noto 
b incili ) d Ghie igo e oi i 
di idillio vuole npetete le 
st(ssi impKse ctiminose che 
icseio fitnoso il suo idolo 
amo icnno 

Robot In titoli dei gioindi 
sembra aver finalmente at 


quistito li fami di cimo nella 
in il iuta piiigini banche 
svihgiiU gtotcllene deva 
stale delitti in sene commes 
si impuncmoite sotto gli oc 
chi delta polizia 

Il giovane un giorno coni 
pie un fililo di di irn inti uni 
Lmitnlt id alili oc e intonili 
complici che gli t( ndono un 
aggu ilo il momento dell i 
spuli/iotic dt I bottino Ro 
boi In ta meglio mi il hot 
tino c ìmmediabilnn lite pei 
dillo ts tndo cubito m un po 
sto non ficilnunte t iggiun 
gibik II bandito illon din 
mi i li U finn qui si pei sfidi 
il s« ) iniie j (ii ngin oi i <ipo 
(Ulta poli/n ciimimlt di Pn 
ngi (hi c inumidì gli il luogo 
m cui si tiov ino i gioielli 

Ri In 1 1 di vi 1 isci ni P ii igi 
i i ifuggint si sull i ( )M i a/ 
/uni \ Ni?/i il Casinò in 
conti i un i bell i i ìv volente 
avventimela Stilli (Vii ni 
lisi) e i du si innimonn) 

pctdiitmu lite 

Ja potente mnfn ni//itili 
con i suoi b inditi eoi si o mn 
sigltesi liete in son dilficol 
tì Robei L eh dev t chic nclei i 
i colpi di n ili i l i i ili/i ì 
m‘ mto sulle tt irte d I ih 
ncoictao bui ito p ti no o lo 
encomia m m illude 

Nc I ( onfiit o i ftiou) i un i 
n 1 ucci a d i il poli/i i Stelli 
e Robei I ir i può fu aitio 
cho ritotnnr ì Pu „ Mi il 
vecchio leon della me la vita 


ha poso molti dei suoi coni 
piaci e la polizia alta guidi 
del suo vecchio amico Gioì 
gio non tu dorò a i ìggiun 
gei lo ne) suo nascondiglio 
Lna \ leene! i psicologie i 
mente dal facile in cui si me 
scotano gli etimi motivi delta 
vit i I imici/i i I avventili ì 
le passioni I itisii eh vivete 
il domo ta toiluni e ta 
moiu non potevi ti ovai e 
miglio) i itile i pioti Robot 
Hossein nel molo di un nu 
(tace t sp iv lido b indilo In 
tem inconfondibile la figlili 
del pseudo Dillmgoi Vuna li 
si ni II ì su ì »i ì/i i ac< ecinte 
ha ofte ito immi un i volta 
con ta sui fine sensibilitì v 
il suo L dento un iute i pi eli 
7 1 on e vipilOM (lindo viti il 
peisomggo di Stolta popoli 
tcsco mili/ioso istintivo e 
ippissionalo con tulli li sui 
piepolente ftmminihlA (hai 
le s A/nivout con ta sin ma 
''Cheli di uomo soffi ient< e 
conipunsivo In dromi ito 
nltim mn ni tal igni ì del po 
li/iolt i limino 
In quest i 1 1 innu ggi iute v i 
siotu de Ita v k le i /1 in cui il 
lottista tu Ih diluizioni piu 
cotnutae il lumi n cl issici 
mode 111 dei f Ini p ili/i sdii 
di ta spie ite di uni sondi 
buttale e 5 punitivi che spio 
gc le pi opte 1710U1 smi ul 
un piogtes ivo c agtdinecnn 
te Meco delta vita e delta 
mor e 


Recensioni e note di Fi ineo Bei landa Mano Spinella Gior 
gio Di Genova Camillo iPsam Paolo Alatiì Giovanni Lom 
baldi Mausa Pittnluga Giuseppe Costanzo 


AMERICA LATINA 

LA GHIE 

SI CONTESTA 

Testimonianze autentiche 
dell’esame di coscienza In 
atto nella Chiesa latino 
americana a cura di Rober¬ 
to Magni e Livio Zanotti. 


Il punto lire 9 00 

EDITORI MITI 












r Unità / venerdì 5 giugno 1970 


Rassegna internazionale ———— 

Impotenza di una vittoria 


,a Resistenza cambogiana smentisce Tottimismo del presidente USA 


C ninne -nituo di tir min 
fn l)i\m lutili il un blitz 
In «( i ttm ni nulli milil ir 
un lite n li rn 1 i r iiln ( 11 

(fiord imi ( lutate i cumuli 
lo il poli n/t ili iinlit irr «ni i 
no Oc ( tip i Iulto il il imi 
(mito dilli (>imri uni min 
parte del li iiitcu in ‘•in mo 
I’« ero. n hi \nilo T*;i ic le l 
potenti imi 'Si (r offie le 
Min (limi iolii ni popolo r r i 
/uno con un prato die re «la 
forse unico Utili stmn lutto 
remili a usuilo per il medio 
idi ocdii de r h adoratori dii 
nuo\o cullo (Itili «(ffuiin 
7 n P di li uh o di II i (mi 
grillili « din ilo/ i » dd pirac 
< he «la dn 1 r« i Li u 1( r li 
Si ili l m11 ti inoi ii i M ì la 
illusioni dura podio oie 11 
popolo (41/nuo ioli un f,fsio 
foise (litri II mio unno, rei li 
imi la contimi i/ionc ddli di 
ic/ione di iS i- r i Da quel 
momento si apre un nuovo ca¬ 
pitolo Sono I 1111 Po sono pi i 
tue o non piiccic Ma imi in 
pono futi 

Sono pi iti Ite anni Vo 
finitilo Inni ih un lui un io 9 
I c «( mio ili 1) iv m non h i re- | 
dillo mi solo imllimclto di ter 
mono occupilo Mn I a noe » 
du coniavi di Tue qui I elio : 
a nessuno cm in il inisdto di 
fare cioè sedei ì sulle Imo 
notti non lia dovalo li po i 
/ione aditi 11 suo cscicilo 
SI 4 1111(111111 ilo ih i (cu don 

ai ahi occupiti Ma non seda 
lo In piedi I n sonno ( a 
f-uemdri pihsdncsc non di 
dn trcgui I da (pidelie lini 
po nin di danno tremili di 
egiziani i ^lontani i siri ini 

Ma non e questo 1 chiudilo 
principale i ’ un altro U mo¬ 
mento dd blitz e allindo 
mini d< Ila sin miscili „rnn 
parie dell i opinione cuiopea 
occident de eia pei fellamente 
immilli del « Inion rimilo» 
di Isiaelc Si può dire aitici 
tanlo a disi ui/1 di ire inni 9 
I asci uno la i imposta agli ido 
iilou di Di>an e di Goldn 


M( v r \ m i ( min i lu il mi 
miro ih i r limlontld Inulti 
In ilio di 1 m Ir i «i i in 
I ilo p litro aiuenU i olii di m 
lo I ili r udì mimi "Non il mi 
netii di i limo dir uh lipomi 
— e n a sjiih a tra questi — 
Ile Isrieh ildnn dintlo all i 


atrioti a 15 km da Phnom Penh 


impili 11 l 

Dii m hi n m ih avum i | in 
hit,.no i s<i\ ii in | s ii inno i 
pi mn i i fm h i i di in I il 
* ih i M i di uno pm i | 11 
i 1 ili Ir 11f11 puhhln iti I ii 
trinili (io vuol dm du 
I) iv m non può spin r ri i «I 


Ne! Sud Vietnam, il FNL riprende gli attacclii su vasta scala: 71 posi/ioni americane e mercenarie colpite proprio presso i «santuari»; inflitte 
gravi perdite agli aggiessori - Falsa la notizia di nuovi ritiri di truppe - Monaca buddista si uccide col fuoco per « protestare contro gli USA» 
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Morire Dii punii di \i« a 
nulii ire quih pili essere la 
ptosprtliv i di Dav ì n> Un al 
lio blit- 9 Non t mollo pi 
bollile Gli egizi mi non «ono 
soli Mn anche se Dav in pcn 
sasso n qui sto e poi' 1 gnu 
nali sono (inni di nolmc cu 
ca la pr< t n/1 di missili pi 
Ioti, consiglicii sovietici Pr i 
sonnlmenle so soltanto quello 
che, in piesen/a di altii M or 
rnlisti itali un mi In dello re 
centcnientc il nunisiio digli 
Lsteri <g i/nno Hi ad ni Caio 
a Siamo siati noi a diurnale 1 


dovr «.( pinltiti,. ire di mollo lo 
stillo minali l no lallo cica 
Io dall i uopo ilnlil i pc t (si \? 
le di in lui ivinli da uni 
pilli e 1 i o Ini ili reticen¬ 
za ì nego/i iie stri unente sulla 
his( dilla <v uui/ione dei lei 
uton ardii oe rapiti e del u« 
‘•petto d<i (In itti dd popolo 
(i ih tini "0 d ili dii a l no si il 
lo in dcfimliv i che denuncia 
mn impoUn/a 1 itnpolen/n 
dilli viiiotia ottenuta con il 
blitz rii tic inni fa 



Alberto Jacoviello 


C.ao Ky (ì stinsi! a) e Lon Noi s'incontrano a Phnom Penh pei concordare 1 rispedivi ruoli ge 
melh di sanguinari fantocci americani in Sud Vietnam e Cambogia 


Gli israeliani proseguono le incursioni giorno e notte 

FURIOSI BOMBARDAMENTI SUL CANALE DI SUEZ 


Gli osservatori notano: 1) la rinuncia di Dayan ad azioni terrestri; 2) la limitazione degli attacchi al solo fronte; ciò prove¬ 
rebbe l'accresciuta capacità difensiva degli egiziani — Saliti a nove i morti in Giordania — Quattro le perdite civili israeliane 


IL CMRO 4 

Ptoseguono gli attacchi aetei 
israeliani sul Canile e in par 
ticolaic sulla citta di Poito Said 
all esliemitd sellentnona o della 
via d acqua Migliaia di bombe 
vengono sganci ite ogni giorno 
digli appaieccht con la stella 
di David che ieri sono limasti 
in azione pei piu di 17 ore cd 
oggi pei non meno di quatti o 
ore 

Gli egiziani hanno leagito sn 
bombaulando le posizioni nemi 
che colpendo cannoni foi tifica 
7ioni depositi di munizioni au 
tomezzi edifici amimnisliativi 
sia impegnando j aviazione at 
laccante in aspi) duelli aeiei du 
ìante i quali (stando ai bollettini 
delle due paiti in lolla) sai eh 
belo stati abbattuti due Mirage 
e tre Mig 

Come si rrcoicleià 1 attuale of 
fensiva aeiea israeliana ha avu 
to inizio sibato scoi so come 
inazione alle audaci e riuscite 
inclusioni di commamlo s egizia 
ni sulla uva ouentale del Cana 
le di Suez che costai ono agli 
occupanti le pei dite piu alte 
(in un sol gioì no) dalia guei 
ra dei sei gioì ni del 67 Gli 
ossei valori si attendevano anche 
una duia ìappiesaglw tenesti e 


Pechino 


Quotidiano 
dei Popolo: 
« Costruire 
più navi » 


PLCUIVO 4 

Il Quotidiano del Popolo in un 
allietilo che e stalo din uso 
anche dilla ìadio chiede che la 
Cina itiffoi/i la piodu/ione del 
3 ìndustm navale Nell uticolo 
scutto da un « giuppo nvolu 
/tonano» dei canticii navali si 
fa nfci intento si \ alle unita mi 
litau che alla 1 lotti moie in 
tile C necessuio dice 1 litico 
lo che la Cini costiuisca una 
moderna Dotta in gì ido di poi si 
fia le pinne del mon 'o «In 
passato gh ìmpemlisti h inno 
inv aso le coste cinesi c gli St i 
ti Uniti occupino ancoia lai 
vvan Doviemo toiae ununcia 
re a bbeiarp Taiwan 9 » 

11 gioì naie addossa quindi a 
Liu Su io u 11 il i m ih 1 M d 
un ìallcnlamento nelle co tiu 
/ioni navali legisti ilo m piss\ 
to (Liu avi ebbe p elenio noie 
gtaie le navi all estero) e af 
ieima che oia « I industna nt 
vile intcesilici la piodu/om e 
In già (ostiulto un petiohu ì 
da 15 000 tornici! ite e un ioni 
pighiacuo da 10 000 » Nell aiti 
colo si sottolinea quindi che «il 
Presidente Mao l i oi din ito la 
costruzione di uni potente Dot 
ta ed e quirdi impoitanti nut 
tere in cantici c un maggior nu 
meio di navi». 


che invece finoia non c è stati 
Non è neppuie sfoggio il fatto 
che gh israeliani si Imitino a 
colpiic le posizioni nemiche sul 
(amie tv it indo d sp incisi m 
pio!onditi nel Delti o nei dii 
tomi del Cano come hinno fat 
to piu volle nel passato ed an 
che di i et ente E una piova — 
si affama al Cano — dell ac 
cicsciuta capaciti diiensiva egi 
/lana di cui i missili sovietici 
ternana Sam 3 costituirebbe!o 
la solida base mateuaie 

A Te! Aviv comunque ) of 
fensiva viene esaltata Si af 
ferma che essa ha t aggiunto 

la punta piu alta dopo la gua 
la dei sei giorni > e si insiste 
sul fatto che le incursioni avreb 
bcio « piattamente isolalo poi 
to Saul e 1 estremità sottanino 
naie del Canale dal resto del 
paese per quanto ìigunda le co 
municazirn per via tei lesti e le 
strade sono infatti interrotte e 
la citta e la zona cu costante 
sono raggiungibili sol anto via 
mare » 

A lei Aviv molti e si ain 
mette la pei dita di Ite sole! iti 
e il fenment ) di altn due nel 
coi so di duelli d aitiglieli i 

Intensa e singuinosi anche la 
attivila militile sul lionte gior 
ciano I gticmgben alta mino 
di aver colpito con razzi olii e 
alle cittì di Beisan e di Tibe 
riade anche le località di Kir 
ryat Shmona di Yaulena e di 
Mightas (qui ì guemghen han 
no attaccato e occupato una po 
stazione israeliana uccidendo 
tutti ì soldati che la difende 
vano) 

In Giordania sono saliti a no¬ 
ve i molti fra ì quali due barn 
bini e a 42 ì fei iti di cui 37 
civili in seguito ai bombarda 
menti di rappiesagln isiaeliam 
sopiattutto nella zona di irbid 

Anche le pei elite ìsiaeliane so 
rio gtav i due bimbuto molte ed 
altre fenle nella citta di Bei 
san due civili morti (un uomo 
e una donna) c dieci tenti a 
Tibcitade 11 borni ad munte di 
quest ultima cittì hi di Mito 
pai titoliti impu ont in Isi ic 
le L infitti - si sottolinea — 
la punii volti li moltissimi 
anni luci 1 DB) ilio q ic 
sii c ti eoe oim Hi mila 
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Senza risultato la caccia ai rapitori di Aramburu 
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BLLNOS AIRI S 4 

Guca 1800 operai delle lahbnehe di Coniava hinno occ i 
palo leu due si ibi h menti li «Ini Male! a » (che piotluce 
c mozzo feitoviaiic) e la «Pctkms» (aulocam) nelle qnli 
una cui inanima di funzionali <_ diligi nti sono t attenuti come 
ostaggi dai lavoiitoli in lotta Alile cinque fibbuthe erano 
state occupile in nudi scoiso da stimili opei u che ttat 
tengono paie selciente ostaggi I metalli)) ici di Cordova 
sono in ìgti/ione per rivendicazioni salaiiah e di caiatteic 
sociale che le autont i ai untine ì ospitarono 

II joveino di Bueins \ ics li attinto eonlimia ad esseic 
alle puse con il dnniiiilKo linimento dell ex Pusirktilc 
»< nera c Ai imbuìu scile gorm di ricci che da putt di 
almeno ventmiih poliziotti non hinno noli ito a uscitalo al 
cimo Si pula orni ai resto la xdi/n neri hi latto nessun 
comunicato in pioposito Intanto ì peromsti «ulti nli » si 
sono decisamente dissociati d ili azione conno \i imbuìu il 
cui lapimento qualcuno aveva loio attubuilo (ili ull mi mes 
saggi dei nptoii u g amali afleinnno he 1 e\ Presidente 
sin giustizialo e il suo colpo non saià uliovato puma di 
lunedi Ma nessuno può due pei oia se ì mess ggi siano 
autentici 


Denuncia di « Amnesty International » 

Il regime di Ciang si regge 
sull’arbitrio e sulla tortura 

Aperta e sistematica la violazione della «Dichiarazione dei diritti dell'uomo» 


& IOC COI MA 5 
Il ìegnne di Gnng Kuscek 
tuttoia constilo ito die N i/io 
ni Un te come il ì ippiesen 
tante della Cini e stato accu 
salo di violile tpei»amente la 


colpii ì di cui quasi pei licito Dichiara/tcme sui diiitti del 

. ... .. I I unmn rlnr>iii-*iont.f\ rlnllp cIp«, 


aceoido eia stala senapi e it 
spai nn ita 

Secondo il poitavoco mi! lue 
di lei \uv otto kucu i mi 
n ih s n stai lkc isi q i melo 
le liupj e si teli uh Imi ( use 
guito un giuppo d noni i ir 
ni iti dopo un tllacro ( ont io lini 
coloni i dgiicola nel deseito del 
Neghev 

LI Consiglo nizionde palcsti 
ne-)e ha condì so \ suoi hvon 


l uomo documento delle sles 
se Nazioni Unite ntRisola di 
Taiwan (Lolinosi) dove esci 
cita il suo cloimn o L accusa 
e stili immillila i otoccol 
mi di! C i ipp ) svi dt se Am 
ncstij mtanotte nal 172 
Il legnaie di Gug t detto 


muniste o pei esempio lo sta 
tulo speciale del 1019 clic io 
gola «la ìepicssione della il 
bell ione a sembrano Immilla 
te m tei mini tilnente vaghi 
che pi incanniate chiunque 
può cs«eie allestito I tnbu 
nili militali ì soli \ tiattaie 
tali asi (qui sempie l se 
gictu) sono tilmenle pi ivi di 
indipuadc t za ( he oi itie amen 
te cìimnqiK può tssru tenu 
to in euceie i libito del go 
unii Li Im tini coni* po 
cossi sr ii (he eliti ih he ete 


Progressi 
dei comunisti 
nelle municipali 
olandesi 


Sui gas 
conferenza 
internazionale 
a Mosca 


ptssi nnpumU pei 


in un documento pubblicato estolto( conte slum iti biso 
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d tz one di dii v i i 
in indo militai e un he ito 


dall oiti ii/z i/ione soppi mn 
ogni fonila di opposizione e 
tiene In ( uccic p« i motivi di 
eoscunza o po attivili politi 
die un grm num io di cittì 
cimi» le senien e pionun 
eliti litio costalo sino pei 
io piu molli duu n pedo 
ili attiviti loio contentilo 
Ile sono pi tette dilli Die hi i 
ì i/ione Spesso c sull cu lite 
un i cntu i al gou uh 1 ip 
( nUnc nz i i < u u izz i/ionl po 
hi ir he p( r nier noe m 11 i pi i 
ccu/i am 

( La libelli di pudì c di 
t unpi s m in >pu m 11 si 
i i oi ( i n k s< I p J > ( mi 
hi u il n 11 i ut i ì vi 
Ir e il p citi II i i i 1 „ 

* ge inalzale Lo Itggi antico 


die qu di vengon ) pene i dimn 
te cinese conciliane i lunghe 
(iene detentive I toni il vi di 
liti itine h coiUssiom o di 
coni st ut gli elementi di pio 
vi sano im nubilmente imi 
ìk un p oi uu ili mio 11 
posi ione eie 1 de L luto > 

Il \ luppo v de i ( he hall 
11 ( ilo il docunu tilo ut i 1 
cj o di f n f mn ' tung un 
medio ut stilo e astrailo i 
e mi ih e an li toltili i e 
conci mulo i quindici inni di 
cut h Cui Giungimi està 
lo i elisilo di in Utile ih 1 Mo 
vidi ni ì pi imdipuidcn/i di 
imi] <} pi ip 4 n a R di 
si h > di 1 vv u 1 di t Gin ì 
hi ui co iluuone in Stata 
separato 


l \ì\ 1 

T pi nn r til di <1 lit ole / orti 
n it i> di >1 uni i indie ino ( Ih 
l Fui a c mi in 11 h i u di//1 
) ri I il pio il si uh n 
le li s m i i non comunist i 
pallilo sol tl sU piallata) In 
irìcinto lo sue p> / oni Uni 
dee mfr il f i nnz mi h t iv uto 
1 pulito d< i to I IU > c istituì 
o di giov ini e c J i l\ ippult 
un 1 il n n ni ni ) lei « Pio 
is o isi In ol di il un tuia 
uim< l ) di e „ mie iM uul ut 
i li i eu cui jue ul \mslet 
1 mi { ,-i md e ani iti di qn< 
lt eli / oni Mini p iitito con 
ì ul n ) ( q icll iti il eo 
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fi ? uri ce t< dei alo Mvion 
( ai clon hi u spinto ei i 
i eoi so d un i donni di oi i 
i jh il ì)j ni i M u v I ou M is 
inni di 29 anni che do 
\ xbbo osseo eicciaU digli 
IS\ e sp< d 11 in Itili i ìooi 

< iò k elisila di avoi tu nato 
ui nnmtesto a ravoio dei 
, iLifisti mie et) la Mas 
s i ini ci a ont it ì nej. li 
s at l i t nel Hi 1 come sin 

< nte ssa l itfic.o immigra 
/ ano le la i c or* sso 30 / ioi 

r pe i hs un gl S iti 
n ti 
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I e Im/i de 1 li onte unito 
n t/irm de c imbriglino lumia 
ìli ic( do t r onquisl ito si un i 
ih il \ 11 iggio di S( t Ho 
ul ipp< o i im i < mqu intuì t di 
(liilatìKtii dì Phnom Pelili 
I i t ili i t st it i poi uc onq i 
siiti da» imiccmn di Imi 
Noi I comunque la pumi 
volti che v H ne annunci ilo 
uRici ìlnunti che Ir unii j pu 
tignile si sono spinte cosi vi 
cine ìli i c ipii d< 

In dito i napoli itilo coni 
la dlmii nto e in coi o iu II i 
cittì di Kompong Ihom a 128 
chiome fu i noid di J’hnom 
Penh Qui e piu diti me pi i 
i I uitoc c i inv me i infoi zi p< i 
clu c unii i p if tig) ine control 
ano un inipoi t nate \ ili mgio di 
ti ms lo ed li inno f dio s ili i 
i un gì inde ponte B rst mo 
questi due I itti pu sbugi u 
due 1 oUinaismo di m miei i 
can il qude Nixon hi voltilo 
fi insili tt ue d ì\ li li agli ame 
i u mi 1 and ime nto de 11 iggic s 
«none dh C anahogi i 
Nel \h tnina del Sud il 
T M In i ipicso 11 scoi s i set 
tuia ini in manici a na issiceli 
i suoi alt ice In conilo basi 
amene me c del nglint 1 in 
(oecio le post i/iom picse di 
nana sono stile ben 71 con 
gnu pei dite pei gli aggus 
son (di dtticchi pm cffica 
ci si sono miti nelle legioni 
lungo la fi onLiu i con 11 ( nn 


clu degli iggnsson inai ile ì 
m ilio scopo di j. u min e 11 
protezione di se stesso c de i 
suoi se i \ ì Sita amik csoili 

([Hindi il popol > i s i (e ile n 
quilsnsi s imi in pm di 
se unni gli m\ ìsoi i d il 
te 11 iloi io de il i nosti ì n i 
zinne > 


\ Sugon uni moine a buri 
disti di 21 inni Iloang Ibi 
Gii si c diti li molle col 
lineo pei pi ole stile come 
h mn » uso noto alcuiu sue 
r an ( ligi an u k conti o In 
pi t s( nz t ime i u in i c la pi n 
Jung ì 11 gin n i nel \ jt In im > 


Mentre 43 premi Nobel ne criticano la polilica 

Nixon conferma 
che continuerà 
l’aggressione 


L’impegno preso durante il discorso di mercoledì 


\\ \SU1NG 1 0\ T ! 

\ltio gì a\ issiino colpo hi N i\on dopo que lo del Senti/) 
quucintìtic sck nzi iti linei u ini tulli insigniti del punì io No 
bel hanno cnticito dm maenic li politici del pusidenlc e gli 
hinno chiesto di polle ime npidimenlc all ìggirssione mie 
iicini ili Indonni Gli scicnznli Intano litio conosccie il loio 
totale dissenso e sdegno pu la « spoic gumi> itti a \liso 
uni 'oltei i che e stata manta a Ni son giovedì scoi so nn che 
v ione lesi nota solo oggi piop io monile > conti isti sul disco)so 
che il piesidonte ha tenuto ioti som sullo siesso ugominto 


bogn [impilo nei plessi di sono vivissimi in tutti gli Stati I nili < Siamo d iccoido con 


quei cosiddetti < s mtu it i > 
eli cui Nixon la scoisi notte 
In vantilo h conquista ( di 
sliu/ionc d tv anti a mi 
boni di tele pt lt itoi ì 
Del usto poco dopo il di 
scoi so di Nixon a Saigon è 
stato comunicalo che le pei 
dite amene ine la scoi sa ->et 
Umana sono state le pm eie 


il punto di vista — dice la letta » da quii ini ai te scien/nti 
di n unici osi cittadini secondo cui la silutc di questo paese di 
pende da un i ìpido disimpegno chili guem nel sudest asm 
tico sebbene li tattica impiegata da alcuni poi manifestare 
enicsli ick a et i ipugm » 

In lettela - il cui testo e stalo diffuso tei i notte nel coi so 
eli una conieion/i stampa eh 1 dott 1 dw ud I Rum pianto 
Nobel pu h medicina — continua chiedendo a Nixon < utgen 
temente c semplicemente eh innalzasi all ao sino (he qui Mi 
epoc iicliueie e eh piendoic lipide c decisive misuie pei 


v Re ìegistnlc dall agosto ristabilite limita di intenti non nell c se icizio del pokie ma 


l%9 fida eccezione dell ì pei i migliori vaioli della n i/ione » « Noi i itan uno dice piu 

seconda sellini ini He 1 maggio avanti la le Ita a - che tulio ciò pellicci a una t apid a fine della 

scoiso I molli aniaicam la pai tccipazione ime nonni alla guai a nel sudest asiatico? 

se ni s i seUimun sono stati Ha i fumai tu piu noti vq sono i piani Nobili I mus Pm 
163 ed t fonti 757 (nella se bug Hans Botile Gobind Klioiann Cheli Yang I ou nini alio 

conci a settimana eh maggio scienziati decidendo di ìendeie noti la loio letlaa senza 

scorso I molti ameircdm la attendere 1 annunciato discoiso di Nixon hanno compiuto un 

scasa settimana sono stati ultenoie gesto di denuncia della politica agmessiva del) animi 

163 cd i fonti 757 (nella se mstra/ionc amencana e di piessione pei che questa politici 
condì seltimma di maggio abbai fine La lettela nella sua dignitosi fan a e tot ih 

217 molti e 808 femt) le pei negazione eh questa giustificazione elle Nixon lai cele alo di 

dite elei ma cenni eh Saigon ^veie anche icn sa a nel suo eliseci so si insensce nel ou ad o 

sono stile di 5?o motti c 1480 c j 0 |j e iel/10ni negative sale immediatamente dopo la fine cHIc 
dichi nazioni elei piesidente 

Quanto poi allt muacolisti \ numaosi oppostoli alla «spoica guem» non sono stati 
che pi omesse di Nixon il co convinti dalle elidila) azioni di Nixon tutte molte ì (limo 

mando amene ano a Sugon lai stiaic la bontà del) iniziativa ì finiti «eccezionali » che e si 

smentito che sn stato npieso aviebbe dato a ubidire la ngoioM limitazione lompoi ale 

il lituo delle Ruppe statimi dell nata vento US\ in Cambog a Stmullma |x» esempio 

tensi dal Vietnam Nixon la c paitito da Washington pei 1 Indocina un giuppo di espo 

scoisi notte aveva testini nenti della vita pubblica statunitense Uno di essi — il seni 

mente detto che < Tl segicti toie dunoci ilice Mie Kmtvci — ha d dirai ito «1 momnalo 

no alla difesi T and ha oidi dilla pu lenza di esseie convinto che «gli St Ri l m* devono 

nailo la ì api osa del nino anelai sene al piu pi osto dal sudest asiatico» c ha cnticato 

dello truppe americane dal J e perdite inerì islific Re di tiom ni e mezzi Mackintva ha 

\ietnam diclini alo inoli e di non esseie disposto a nupnie il molo 

CositiUi alla difensiva aia piopigamlisUco che la Casa Bianca In issopi ito al Rinppi» 

m CitnhoRn che noi Violinili di cui fa pule II giuppo douebbe infitti nrco.lipio > con 

do 1 Sud uniscili ili nella tota vincenti testiniinianve de! successo dell opoui/ionc cmino 

doli i loio pi opaganda o dei gialla dogli US\» «Uni delle cause fondami unii de lo agi 

filsi impegni gli amci team lattoni di mas a e delle pioleste die ai vengono negli St 

non suino taie duo che pio Uniti - In tolito sottolineate il sellatole - e diti < tl se so 
seguile inissicciinnntc i tei di dispen/ione piotocato dilla cosciente politici di copci 

ioi siici bombiidmieliti dei luti dei fitti i di telativi alla nostia paitccipi/ionc ' o| 

B 52 Migli ili di tonni 11 ite ta/iom militati nel sud est asntieo » 

di bombe sono stati sgancino II ducono di Nison ha melato ancoia una sella t de 
nelle ultime oie dii gig iute cisi conunrionc dell imnumsliasione implica li 
sdii aeiei sul Nietnini del 1 mici vento attinto in C ìmhogia Infatti di 1 delle v 
Sud stilli Cambogia sul Laos cuia7iom sul lituo delle liuppe di le "’ ' n S. 
ed anche sul \iebnm del iasione Nison ha specificato che lnii/io e . 

Noid II poitnoce LSA ha ad appoggine le «potagioni di teli i de i n eiccii i suditeI. 

militi didimi Ho clu i B >2 minili tn Cambogia Nison In ° r( ?! t0 , ’ V . 

Intimi compiuto ralle ultimo <i«l>|ic nnpiegile nell im astone "lindo eie 

24 oie anelie 7 missioni d di amencini compìendesano il mila soWal e qmUt smgin: \ m 

sop,, dt 111 Inni smilit n )/ «nula Si en «tempi e i ffctm ito c h paic s ' n '® ce f 

/iti clu cliudo I (lue \ ioti! >,n 1 ammontile di Ile ti lippe IS\ en di 12 mila u «nini lpoen ì 

Nelli loto fun i d«sistali'ipe "ionie Nison dopo "set affammo che lopen/ione In anno 

r B W hanno u . i il , cak» P'""" successo e dopo a\ e. eie,tento le ai m, , ni et, le munì 

1 peninoTo, ut. d ine è fiotti che si.ebbeio stato canniate «il tieni co » In dici, ,a 

sudsic nimit, 1 s,,< ssó lat0 che 11 SU0 B<ne " 10 è ‘ iem|,le p, ? n 0 ' nlh tlatl ''V' <l a 

nè Ubisi inni ,.è , To sonatole Beici In tepltcalo i questi diclini ,/ione emendo 

nella baso di un I uun oc ^ faUo cl a p ant?) gì, y^A non nblnano un i.appr'esc at nati 

n rU StlU 1 ° ’^i' ab)n , n , eh alto livello allo confaenza pei la pace e quindi che il 
nJ? a T c ^ ,n C «« m ! ! c\ S ^ » CL goveino non può dimoiti ai e la «volontà di negoziale t> 31 

FNL Lavin7 one LSA iuta se natoie Muskie ha detto laconicamente ma con glande 

venuta non ai accorta e ff icicia « n discorso non ci ha avvicinalo alla fine della 

che 1 meiccnaii di Saigon vi g ue ua in Indocina Non si può nasconde)e il fatto che il pu 

ciano i lenti ali e li hanno cosa sidenle ha aliai gaio la gueua ed ha leso ancoia più nido 

mass ideati tei manate le nostra piospettive nei sudest asiatico» 


fi i iti 

Quanto poi alle miracolisti 
che pi omesse eh Nixon il co 
mando anaci icano a Sugon lai 
smentito clu sia stato npieso 
il t Uno delle ti lippe statimi 


monte dotto che < TI sogicti 
i io ili a difes ì T md li i oidi 
nulo la npiosa del nino 
delle truppe americane dal 
\ lotnam 

Costi citi alla difensiva aia 
in C rnibogr i che nel Vietnam 
del Sud invischiati nella tela 
dilli loio pi opaganda o dei 
filsi impegni gli amoncam 
non sanno Lue litio che pio 
seguile m issicci minale i tu 
ioi itici bombai dimenìi dei 


mi itti dichiai ito clu i 13 )2 
Iranno compiuto m Ile ultimo 
24 oie anche 7 missioni il eh 
sopii chili linea smihtniz 
/at i clu dn ido i due \ ioti! nn 
Nella loio funi d A \astatiìoc 
ì 13 52 hanno un atlucato 
ft persino reputi di meicu.an 
surlv ictmmiti L smusso 
nella base di fun 1 uun oc 
capata distrutti c poi abbaia 
donata da « comm melos x del 
TNL Lav 107 one LSA mtoi 
venuta non ei i accor ta 
che ì meiconati di Saigon u 
ciano i lenti ali e li hanno cosa 
mass renati 

Sul piano diplom R co da 
segnalale limpiowiso vng 
gio del ucepiesidente fantoc 
ciò sudvietnamita Cao Ky 
a Phnom Penh dove è stato 
nccvuto dal collega lon Noi 
In « onore » di Kao Ky il 
sanguinano legnaie camho 


segnalale limpiovviso vng P^RIGI 1 

gio del vicepiesidente fantoc II discoiso di Nixon ò stato auiamente cuticUo oggi dai 
ciò sudvìetnamita Cao Ky delegati della 13DV e del GRP del sud Vietnam alla sessanta 

a Phnom Penh dove è stato noi esima seduta della conferenza di Paugi 

nccvuto dal collega Ton Noi Nguven Vari 3hieu del G13P ha dichiarato elle le minacce 
In «onore» di Kao Ky il di Nixon non «scuoteranno mai ha deteimumione dei popolo 

sanguinano legnne camho sudvletnanuta eh continuale la lotta pei 1 indipendenza e la 

gnno ha concesso una libai a hherlà fino alh v ritona definitiva » 

uscita» dalle sci del mattino — - .... - 

alle 1 del pomi nggto dai Direttore 

cinipi di concenti amento nei GIAN CARLO PAJETTA 

qu di sono ì accolti in condì Condiiettori 

7ioni disumane ai cittadini MAURIZIO FERRARA o SCRGIO SEGRE 

cmibogimi di ondine vietila Dilettole responsable 

nuli «liifTfHti m tu i/ii i ri, 1 Alessandro Curzi 


alle 1 del ponunggio dai 
cinipi di concenti amento nei 
qu di sono ì accolti in condì 
7ioni disumane ai cittadini ■ 
c imbogimi di oi i mie vicina i 
nota si uggiti ai ni assidi dii I 
le settimane scoile 
Malgrado la visita odiei ! 
na di Cao Ixv i i ippoilr ti a 
Phnom Puah e Saigon uni in 
gono senapic cfiflicifi poiché ! 
e nolo ciao il legnaie da cui 
Cao Kv e vice pi esulanti 
pi donde annettasi lai giu j 
tette di tei iiloi in cambogiano 
Io stesso avviene chi lesto 
eh pule del governo di Tini ! 
hndn che si appi osti a man 
(hit sue Ruppi di « volontà 
il» a Phnot a Puah In un 
nus aggio al popolo camho 
gnno al pi incapo Sili inuk ha 
aggi a< curato ì fantocci di 
sargon e di Bangkok di ai 
c ai< « di stt app iu paiti <1 1 | 
1 a insti a un at a p ati i a cn 
hanno sciupi t gii odalo con 
dipulign» ed lai augiunto 
cIìt «quello spugnole tra 
dilore che o I ori Noi st ap 
pie t a a vende io R nostra 
pae^e ad altn spiegevoli lac 
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n )/i53l iniesmo a Ani 


(diale L S00 fesai- 


nlstrarione de I Unità vis e I va L bOO id Itnlia aetien- 


I ulvlo leali /5 


h 100-ISO Lei Italia 


no) Abbonamento sostenitore cenilo nierldtmRe L 300 
111 e 30 000 7 numeri (con U 3S0 Comiche lo» all Roma 


lunedi) annuo 21 000 leme M no zOO FIi«n?e 130 200 


sue 10 avo tri meati e a mìo 


1 oscilliti l 100-120 Napoli- 


6 numeri annuo 18 000 seme* Compiuta L 100-130 Regio 


atre tì 350 trimestre 4 OSO 


nate Cintro-Sud L 100-120 


5 numeri Udirà U lunedi e Milano I omb udla L 110 5 0 
senza la domenica) annuo boIoriii L 130-240 C.emua- 


1 j 000 semestre (830 trlnie 
Btre 4 200 - I stero 7 nu« 


I igui 11 I 100 - ISO 1 m Rio - 
PR monte Modena Reggio 1 


meri annuo 31S00 semeatre j milln - Romagna L 100-10 
17 100 - fi numeri annuo ne \ nu \i t, 100 IH) PUH* 


2)000 aemestii 


nitrii V FIN \N/!ARI\ IU- 


N \S( ITA annuo fi 300 «e I g \I G RI H \/10N \t \\ 1 dt- 


mestte 3 400 


I zione renerale 1 1000 al mm 


mio IO 000 aeme stia le 8100 rd j u q a Rettemi tonale Uto 
LUNUA + \Ii NUOVE (l x) r<1 Italia ceiatro-Rud \t- 


+ Risiseli A 1 numeri boÓ 
annuo 32 n OO 0 tiumcil an¬ 
nuo 30oro - RINASCIl V -I 

CRITICA MARMsl \, annuo Mah Upogrnflco GATK OOlIft 
10500 *• PUmilKUV: con- Roma - Via dei Taurini n !• 

















